
Da solide radici nasce 
il più importante Sistema 
di Responsabilità Estesa 
del Produttore per la gestione 
dei rifiuti associati 
ai prodotti elettronici

BILANCIO DI 
SOSTENIBILITÀ 20

20





"Ci sono due cose durature che possiamo lasciare 

in eredità ai nostri figli: le radici e le ali."

William Hodding Carter II



LETTERA AGLI STAKEHOLDER   06

EXECUTIVE SUMMARY                   08

INDICE

01
IL CONTESTO DI RIFERIMENTO	 12

1.1	 I RAEE DOMESTICI
	 E PROFESSIONALI	 13

1.2	 I RIFIUTI DI PILE
	 E ACCUMULATORI	 16

1.3	 I RIFIUTI DI IMBALLAGGI	 17

02
STAKEHOLDER E MATERIALITÀ	 18

2.1	 IL RUOLO STRATEGICO
	 DEGLI STAKEHOLDER	 18

2.2	 LA MATRICE DI
	 MATERIALITÀ	 26

03
ERION E L’ECONOMIA CIRCOLARE	 30

3.1	 UN SERVIZIO CHE VA OLTRE
	 LA GESTIONE DEI RIFIUTI	 32

3.2	 LA CATENA DEL VALORE
	 DI ERION	 33

   	3.2.1  Il monitoraggio
		    degli aspetti
		    sociali dei fornitori	 36

04
ERION, VERSO UN FUTURO 
SOSTENIBILE	 37

4.1	 IL NUOVO SISTEMA	 37

	 4.1.1  Struttura e organizzazione	 39
	

	 4.1.1.1  I Consorzi	 40

	 4.1.1.2  Tabella
		          degli impegni	 43

4.2	 GOVERNANCE E
	 INTEGRITÀ	 47

	 4.2.1  La governance	 47

   4.2.2  Integrità e lotta alla
	     corruzione	 49

4.3	 LA GENERAZIONE
	 DI VALORE	 50

	 4.3.1  Impatti economici indiretti	 56

4 ERION



05
LE ATTIVITÀ DI ERION	 58

5.1	 LA GESTIONE
	 OPERATIVA DEI RIFIUTI	 58

	 5.1.1  I RAEE Domestici:
		     volumi e PdP	 59

	 5.1.2  I RAEE Professionali 
		     (e i rifiuti speciali)	 64

	 5.1.3  I Rifiuti di Pile
		     e Accumulatori	 65

5.2	 I BENEFICI AMBIENTALI
	 DEL TRATTAMENTO DEI
	 RAEE DOMESTICI	 66

	 5.2.1  Il trasporto dei RAEE	 67

	 5.2.2  Recupero, riciclaggio
		     e smaltimento 	 69

	 5.2.3  Consumi energetici 	 78

	 5.2.4  Emissioni	 83

	 5.2.5  Scenari a confronto 	 89

	 5.2.6  Scenari nazionali alternativi	 93

5.3	 RICERCA E INNOVAZIONE
	 PER L’ECONOMIA
	 CIRCOLARE	 98

	 5.3.1  Progetti di ricerca europei	 98

	 5.3.1.1  Progetti educativi	 99

	 5.3.1.2  Progetti di
		          innovazione
		          tecnologica	 101

	 5.3.1.3  Progetti di
	              innovazione
	              di sistema	 102

	 5.3.2  Progetti di innovazione	 104
	

	 5.3.2.1  Progetto POLIMI	 105

	 5.3.2.2  Progetto Exceed 
		          Clima	 106

5.4 	 IL DIALOGO CON LA
	 SOCIETÀ E GLI 
	 STAKEHOLDER	 107

06
LE PERSONE DI ERION	 112

6.1	 LAVORARE IN ERION	 112

	 6.1.1  Formazione	 120

6.2	 SALUTE E SICUREZZA	 122

NOTA METODOLOGICA                  124

GRI CONTENT INDEX                      128

ASSURANCE	 142

APPENDICE                                         146

5Bilancio di Sostenibilità 2020



LETTERA

AGLI STAKEHOLDER

Erion presenta il suo primo Bilancio di Sostenibilità, quello relativo al 2020, un 
anno caratterizzato per noi da grandi sfide, che ci siamo trovati ad affrontare come 
organizzazione e come persone.

Quando nel 2019 abbiamo posto le basi per un nuovo percorso condiviso tra Ecodom e 
Remedia - naturale evoluzione strategica dei due Consorzi per l’ambiente, l’economia 
circolare, la ricerca e l’innovazione tecnologica - non potevamo immaginare che 
avremmo dovuto portare a compimento questa scelta in un anno così difficile, segnato 
da una pandemia con conseguenze sanitarie, economiche, sociali e occupazionali su 
scala globale. Il mondo ha rallentato, fino a bloccarsi per molti mesi, e ancora oggi fa 
fatica a recuperare il suo equilibrio. Nonostante la congiuntura avversa, abbiamo deciso 
di non rinunciare al progetto Erion e di fondare quello che vuole essere il Sistema di 
Responsabilità Estesa del Produttore di riferimento in Italia. La forza, la tradizione e 
l’esperienza di Remedia ed Ecodom ci hanno permesso di crederci, l’impegno delle 
nostre persone ci ha consentito di riuscirci. Volevamo nascere resilienti e il corso della 
storia ci ha dato da subito l’occasione di dimostrare di esserlo davvero, sfidando la 
grossa incognita del blocco industriale e commerciale, la diminuzione delle vendite 
delle AEE nei negozi fisici nei primi mesi di lockdown e il corrispondente aumento di 
quelle effettuate online (anche da molti operatori free rider) e un modello di lavoro 
che ha ridotto il nostro servizio all’essenziale per rispettare gli standard sanitari. A ciò 
si è aggiunta l’annosa mancanza di politiche nazionali in grado di favorire il definitivo 
sviluppo di un’economia realmente circolare nel Paese e investimenti concreti per 
la creazione di nuovi, più innovativi e, soprattutto necessari, impianti di riciclo delle 
frazioni ottenute dal trattamento dei RAEE.

In un contesto così difficile Erion è divenuto realtà, riuscendo a garantire a Produttori 
e consumatori un servizio svolto con la stessa cura e la stessa eccellenza 
ambientale dei suoi due Consorzi fondatori e gestendo una rilevante quantità di 
rifiuti: 302.266 tonnellate, delle quali 262.351 tonnellate di RAEE Domestici (il 71,7% 
dell’intero Sistema Italia). Cifre superiori (rispettivamente del 5% sul totale dei rifiuti 
gestiti e del 9,3% sui RAEE Domestici) a quelle raggiunte nel 2019 da Ecodom e 
Remedia, quantità che hanno messo in risalto le importanti sinergie derivanti dalla 
fusione e che hanno richiesto un’attenzione costante per mantenere alti livelli di 
prestazione.
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Abbiamo fatto strada insieme unendo in Erion, e nei valori che lo identificano (qualità, 
trasparenza, efficienza, innovazione e impegno sociale), un team dinamico e giovane: 44 
persone, con un’età media di 39 anni e una significativa maggioranza femminile (77%). 
Lo abbiamo fatto impegnandoci, fin dal nostro primo giorno di attività, a mantenere 
il nostro obiettivo primario: assicurare ai nostri Soci la piena conformità a quanto 
previsto dalla normativa di riferimento, offrendo loro servizi realizzati in accordo ai più 
elevati standard ambientali. Abbiamo instaurato un clima di fair play con i competitors 
e applicato politiche di fair compensation nei contratti con i nostri fornitori, fra i soggetti 
più colpiti negli scorsi anni dalla crisi del mercato delle materie prime. Al centro del 
nostro operato, del nostro mondo, c’è la tutela dell’ambiente e sono questi i numeri 
che ci stanno più a cuore. La gestione dei RAEE Domestici ha permesso di evitare 
emissioni per oltre 1,8 milioni di tonnellate di CO2 equivalente, risparmiare 421 milioni 
di kWh di energia e riciclare oltre 236.000 tonnellate di Materie Prime Seconde. Sono 
nati quattro Consorzi di settore che rappresentano la concretizzazione di un’idea di 
cui andiamo particolarmente fieri. Il Consorzio Erion WEEE che, ereditando i valori e 
la qualità dei Consorzi Ecodom e Remedia, è nato per rafforzare la filiera dei RAEE, 
ancora distante dai target comunitari. Erion Professional, una vera e propria start-up 
nata con l’idea di rivoluzionare - anche attraverso il programma Exceed - l’approccio di 
gestione dei RAEE Professionali, valorizzando sempre di più l’impegno dei Produttori 
nei confronti della società. Erion Energy, dedicato alla gestione dei Rifiuti di Pile e 
Accumulatori (RPA), punta a migliorare la capillarità e l’efficacia del sistema di raccolta, 
riducendo i problemi di sicurezza per determinati tipi di batterie (in particolare quelle 
al litio). Il neocostituito Consorzio Erion Packaging, creato con lo scopo di fornire ai 
Produttori di AEE, Pile e Accumulatori una soluzione completa per la gestione degli 
imballaggi connessi ai loro prodotti.
Con queste basi Erion si prepara ad affrontare la grande sfida italiana per la transizione 
ecologica: il nostro obiettivo è continuare a contribuire a questo cambiamento, non 
venendo mai meno all’impegno di trasparenza verso tutti i nostri stakeholder. Un anno 
fa abbiamo dichiarato che “Abbiamo la fortuna di fare un lavoro che, se fatto bene, fa 
bene al mondo”. Lo ripetiamo oggi, portando alla vostra attenzione i dati di questo 
primo Bilancio di Sostenibilità, la prova che non solo il lavoro è stato fatto bene ma 
che, insieme, abbiamo fatto un po’ di bene al mondo.

E siamo certi che il meglio debba ancora venire.

Dario Bisogni

Presidente
Erion WEEE

Maurizio Bernardi

Presidente 
Erion Packaging

Daniela Valterio

Presidente
Erion Professional

Andrea Fluttero

Presidente
Erion Compliance Organization

Alessandro Frigerio 

Presidente
Erion Energy
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EXECUTIVE

SUMMARY

Il 1° Ottobre 2020 segna un momento importante per il settore dei rifiuti associati 
ai prodotti elettronici in Italia. In questa data infatti, Ecodom e Remedia, i due più 
importanti Consorzi per la gestione dei RAEE e RPA, uniscono formalmente le proprie 
competenze e danno vita ad Erion, il più grande Sistema italiano senza fini di lucro 
di Responsabilità Estesa del Produttore. Fondata su una visione volta a garantire il 
più alto livello di trasparenza, qualità, efficienza, innovazione ed impegno sociale, la 
nuova realtà si propone di offrire un servizio completo nella filiera dei RAEE Domestici 
e Professionali, dei Rifiuti di Pile e Accumulatori e degli Imballaggi, supportando lo 
sviluppo di una cultura circolare e sostenibile.

Per rafforzare la qualità e la resilienza del settore, e garantire ai Produttori una 
maggior efficienza nel raggiungimento dei propri obiettivi di conformità alle normative 
ambientali e un portafoglio di servizi ancora più completo, Erion ha deciso di istituire 
quattro Consorzi, ognuno specializzato su un profilo specifico:
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87%
RAEE Domestici

3%
Rifiuti speciali
(tra cui RAEE Professionali)

10%
Rifiuti di Pile e Accumulatori

Le strategie operative e le attività dei quattro Consorzi sono coordinate dal soggetto 
giuridico distinto, Erion Compliance Organization (ECO), che rappresenta il nucleo 
operativo del Sistema.

Nel 2020, il nuovo Sistema ha gestito un totale di 302.266 tonnellate di rifiuti (+5% 
rispetto al 2019), di cui 262.351 tonnellate di RAEE Domestici, 9.378 tonnellate di 
rifiuti speciali (di cui 4.171 tonnellate di RAEE Professionali) e 30.537 tonnellate di 
Rifiuti di Pile e Accumulatori.

di rifiuti gestiti, di cui:302.266 t

262.351 t 

9.378 t

30.537 t

RAEE Domestici

Rifiuti speciali
(di cui 4.171 t RAEE Professionali)

Rifiuti di Pile e Accumulatori

Ripartizione percentuale
dei rifiuti gestiti 
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L’obiettivo del Sistema Erion è assicurare una gestione dei rifiuti ambientalmente 
eccellente, volta al riciclo e quindi alla massimizzazione delle Materie Prime Seconde 
(MPS). Per farlo, Erion si affida a impianti specializzati, affinché il trattamento avvenga 
secondo i più alti standard di qualità ambientale. Il Sistema Erion verifica che tutte le 
tipologie di rifiuti vengano trattate e smaltite da soggetti autorizzati nel pieno rispetto 
delle normative nazionali ed internazionali e persegue un miglioramento continuo 
in fatto di emissioni di gas climalteranti e consumi energetici derivanti dalle proprie 
attività. Grazie alle sue performance, nel 2020 la corretta gestione dei RAEE Domestici 
ha portato a un beneficio ambientale quantificabile in un risparmio di oltre 1,5 milioni 
di GJ di energia, evitando inoltre l’emissione di oltre 1,8 milioni di tonnellate di CO2eq.

Energia risparmiata

Emissione evitata

Dipendenti

Donne

Ore di formazione

Valore economico generato

Valore economico distribuito

Diminuzione degli oneri

Premi di efficienza

oltre

1,5 milioni GJ
oltre

1,8 milioni
t CO2eq 

44

34

678

89,4 milioni €

88,3 milioni €

41,1 milioni €

17,2 milioni €

10 ERION



In ambito sociale, in seguito alla fusione, il Sistema Erion non solo ha assicurato il 
mantenimento dei posti di lavoro per tutti i dipendenti, ma ha anche ampliato il 
proprio organico assumendo 12 nuove persone. Dei 44 dipendenti di Erion, il 93% 
ha un contratto a tempo indeterminato, mentre il restante 7% (3 dipendenti) ha un 
contratto a tempo determinato. Erion si prende cura del benessere delle proprie 
persone sviluppando iniziative volte a migliorare la coesione interna e garantire le 
migliori condizioni contrattuali possibili. Il nuovo Sistema si impegna a migliorare 
costantemente le competenze dei propri dipendenti, tramite corsi di formazione 
dedicati ad aspetti tecnici e professionali, normativi, manageriali e relazionali.

Per quanto riguarda la performance economica, Erion nel 2020 ha direttamente 
generato 89.410.692 € di valore economico, distribuendone 88.317.933 € a fornitori, 
dipendenti, Pubblica Amministrazione e comunità. L’operato di Erion ha permesso nel 
2020 di generare 58.305.007 € di impatto economico indiretto grazie a:

•	 la riduzione degli oneri derivanti dalla gestione dei rifiuti da parte degli Enti Locali 
per 41.097.948 €;

•	 l’erogazione di 17.207.059 € per i premi di efficienza ai Centri di Raccolta e ai 
Luoghi di Raggruppamento.

Erion si impegna fortemente per promuovere l’Economia Circolare grazie anche alla 
partecipazione a progetti di ricerca europei in collaborazione con università e centri 
specializzati, a un supporto costante ai Produttori per l’implementazione di program- 
mi volti a favorire la nascita di iniziative legate alla circolarità, e alla diffusione di una 
cultura circolare nella comunità sia per mezzo di canali digitali che tradizionali. Nel 2020 
sono stati seguiti 12 progetti di ricerca riguardanti tematiche tecnologiche (plastiche 
e Critical Raw Materials), attività di educazione e azioni di filiera (cambiamento 
dell’etichetta energetica) e la costruzione di nuovi modelli di business (Circular 
Housing). È stato inoltre lanciato il progetto Exceed Clima per aumentare i tassi di 
raccolta dei climatizzatori professionali.

Al fine di comunicare al meglio il mondo Erion, le iniziative e l’impegno costante per 
la salvaguardia dell’ambiente e della salute umana, sono state messe in atto differenti 
attività: dal nuovo sito di Sistema a quelli dei singoli Consorzi, dai comunicati stampa 
a una presenza costante sui canali social (Facebook, LinkedIn, Twitter e YouTube), fino 
alla partecipazione a programmi e progetti volti a informare e sensibilizzare i differenti 
stakeholder (Produttori, Istituzioni, Media e Consumatori). Tra i progetti più significativi 
si segnala la nascita di “EconomiaCircolare.com”, web magazine promosso da CDCA 
ed Erion che offre contenuti di analisi, approfondimento e divulgazione sui temi della 
circolarità. Nel 2020 sono stati organizzati due eventi con partecipazione diretta 
degli ospiti, uno a Roma, tenutosi il 15 settembre 2020, e uno a Milano, il 14 ottobre 2020. 
Durante il 2020, il Sistema ha anche avviato un’attività di stakeholder engagement al 
fine di raccogliere le istanze dei portatori di interesse, nonché le loro osservazioni 
e punti di vista rispetto alla nascita della nuova realtà, al suo operato e ai temi più 
rilevanti per la sostenibilità e per l’Economia Circolare.
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01 IL CONTESTO
DI RIFERIMENTO

Erion è il più importante Sistema italiano senza fini di lucro di Responsabilità Estesa 
del Produttore per la gestione ambientalmente sostenibile dei Rifiuti di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche (RAEE), di Pile e Accumulatori (RPA) e di Imballaggi, e la 
valorizzazione delle materie prime che li compongono. 

Il Sistema nasce il 1° Ottobre 2020 dalle esperienze di Ecodom e Remedia 
(i due principali Consorzi operanti nel settore dei RAEE e dei RPA), con 
l’obiettivo di:

•	 rinforzare la resilienza 
del settore, aumentarne 
l’efficienza e assicurare 
un’equa remunerazione 
degli impianti di tratta-
mento, per garantire una 
qualità elevata del ser- 
vizio e per ridurre al 
minimo gli impatti am-
bientali derivanti dalla 
gestione dei rifiuti og-
getto dell’attività di Erion

•	 fornire ai Produttori un 
servizio quanto più com-
pleto su tutti i rifiuti as-
sociati ai prodotti elet-
tronici, garantendo loro 
la piena conformità alle 
normative ambientali na- 
zionali ed europee, e il 
supporto nella progetta- 
zione e nella realizzazio-
ne di servizi e processi di 
economia circolare

Vista la sua recente 
creazione, il presente do-
cumento rappresenta il 
primo Bilancio di Soste-
nibilità di Erion, nel quale 
vengono rendicontate le 
performance in materia 
ambientale, sociale ed 
economica del nuovo 
Sistema.
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1.1
I RAEE DOMESTICI E 
PROFESSIONALI

La gestione dei Rifiuti di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche (RAEE) è il principale 
ambito in cui opera Erion. In Italia questa 
attività è disciplinata dal D.Lgs. 49/2014, che 
ha recepito la Direttiva 2012/19/UE. Per AEE 
(Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) 
si intendono: “Tutte le apparecchiature che 
dipendono, per un corretto funzionamento, da 
correnti elettriche o da campi elettromagnetici e 
le apparecchiature di generazione, trasferimento 
e misurazione di queste correnti e campi e pro-
gettate per essere usate con una tensione non 
superiore a 1.000 volt per la corrente alternata e 

a 1.500 volt per la corrente continua”.  Queste pos- 
sono essere di due tipi: domestiche o pro-
fessionali.

Quando il detentore decide di disfarsene, queste 
divengono rifiuto.

Si definiscono RAEE Domestici tutti quei rifiuti 
generati da nuclei domestici, ma anche quelli 
derivanti da apparecchiature che possono essere 
utilizzate indifferentemente da nuclei domestici 
e da utenti professionali. I RAEE Domestici sono 
suddivisi in cinque Raggruppamenti:

R1 R3R2 R5R4

RAEE DOMESTICI

Apparecchiature per lo 
scambio di temperatura 
con fluidi
(frigoriferi, condizionatori,

 congelatori)

Sorgenti luminose

Grandi Bianchi
(piani cottura, stufe

 elettriche e forni, lavatrici,   

 lavastoviglie)

Piccoli elettrodomestici, 
elettronica di consumo, 
apparecchi di illuminazione 

Televisori e Monitor
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Centri di Raccolta 
(CdR)

Luoghi dedicati alla raccolta dei RAEE e iscritti al portale 
del Centro di Coordinamento RAEE, realizzati e gestiti dai 
Comuni e dalle Aziende abilitate alla gestione dei rifiuti 
urbani in maniera conforme al Decreto Ministeriale n.185 del 
25 settembre 2007 e s.m.i.. I CdR sono aperti a tutti i cittadini 
e alla distribuzione, che possono conferire gratuitamente i 
RAEE Domestici.

Luoghi di 
Raggruppamento 
(LdR)

Luoghi dedicati alla raccolta dei RAEE e iscritti al portale 
del Centro di Coordinamento RAEE, sono i siti in cui il 
distributore effettua il raggruppamento dei RAEE conferiti 
dai consumatori. I LdR accolgono i rifiuti provenienti dal ritiro 
“uno contro uno” e “uno contro zero” e sono serviti diret-
tamente dai Sistemi Collettivi. I Luoghi di Raggruppamento 
possono essere istituiti presso il punto di vendita del 
distributore o presso altro luogo individuato dallo stesso.

 
Punti di Prelievo
(PdP)

Punti fisici in cui sono stoccati i RAEE dei singoli Raggrup-
pamenti all’interno del CdR o LdR. In un CdR o in un LdR 
possono quindi esistere fino a cinque PdP (uno per ogni 
Raggruppamento).

Si definiscono, invece, come RAEE Professionali i 
rifiuti derivanti da apparecchiature progettate con 
funzioni e caratteristiche tali da essere utilizzabili 
solo da professionisti o da aziende. Esempi di 
RAEE Professionali possono essere radiografi, 

ecografi e tutti i dispositivi medicali professionali; 
banco-frigo, bancomat, distributori automatici 
di cibi e bevande, lavatrici industriali, stampanti 
professionali e grandi sistemi di climatizzazione.

Le parole chiave della raccolta
dei RAEE Domestici

Tabella 1.1
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La Direttiva Europea 2012/19/UE attribuisce ai 
Produttori di AEE la responsabilità del corretto 
trattamento, recupero e smaltimento dei RAEE. Il 
D.Lgs. 49/2014 ha previsto che in Italia i Produttori 
possano assolvere tale responsabilità in forma 
individuale oppure consorziandosi in Sistemi 
Collettivi. Per quanto riguarda i RAEE Domestici, 
inoltre, è previsto che i costi di gestione dei RAEE 
in tutte le fasi successive alla raccolta primaria 
(cioè trasporto, trattamento ed eventuale smal-
timento) siano sostenuti dai Produttori; i RAEE 
Domestici vengono conferiti dai cittadini ai Centri 
di Raccolta istituiti dagli Enti Locali oppure ai 
distributori di AEE. In particolare, è richiesto ai 
distributori (cioè i rivenditori di AEE) di dare la 
possibilità ai cittadini di conferire i loro RAEE 
attraverso le seguenti modalità:

•	 uno contro uno: i distributori assicurano, 
al momento della fornitura di una nuova 
Apparecchiatura Elettrica ed Elettronica 
destinata ad un nucleo domestico, il ritiro 
gratuito dell'apparecchiatura usata di tipo 
equivalente;

•	 uno contro zero: i distributori con superfici 
di vendita di AEE superiori ai 400 m2 devono 
effettuare, all’interno dei propri punti vendita 
o in prossimità immediata di essi, la raccolta 
a titolo gratuito dei “piccolissimi” RAEE 
Domestici (cioè con dimensione maggiore 
inferiore a 25 cm) conferiti dagli utilizzatori 
finali, senza obbligo di acquisto di nuove AEE.

La Direttiva 2012/19/UE ha introdotto obiettivi 
minimi di raccolta crescenti per il flusso dei RAEE: 
a partire dal 1° gennaio 2019, il target è pari al 65% 
in peso dell’immesso al consumo nel triennio 
precedente o, in alternativa, all’85% del peso dei 
RAEE “generati” sul territorio nazionale nell’anno 
di riferimento. Tali indicazioni legislative hanno 
l’obiettivo di favorire il recupero delle Materie Prime 
Seconde, derivanti dal riciclo, che potranno essere 
immesse in nuovi cicli produttivi senza la necessità 
di nuove estrazioni di materie prime vergini.

Nel mese di settembre 2020, in attuazione delle 
Direttive Europee del cosiddetto “Pacchetto 
Economia Circolare” adottato dall’Unione Eu-
ropea a luglio del 2018, sono inoltre entrati in 
vigore i quattro Decreti Legislativi che aggiorna-
no e ridefiniscono le regole sul trattamento dei 
rifiuti, RAEE compresi. Le modifiche introdotte 
non hanno tuttavia impatti sul funzionamento 
dell’attuale Sistema di gestione dei RAEE.

Per quanto riguarda la gestione dei RAEE 
Domestici, Erion WEEE opera all’interno del 
Sistema che fa capo al Centro di Coordinamento 
RAEE (CdCRAEE), l'organismo che si occupa 
di ottimizzare la gestione dei RAEE in Italia. 
È un Consorzio privato partecipato da tutti i 
Sistemi Collettivi, che opera sotto la vigilanza 
dei Ministeri dell’Ambiente e dello Sviluppo 
Economico. Il CdCRAEE coordina l’attività di 
tutti i Sistemi Collettivi, assegnando loro i Punti 
di Prelievo da cui ritirare i RAEE e verificando 
le performance ambientali degli impianti di 
trattamento.

Il settore dei RAEE, nonostante la pandemia da 
COVID-19, ha riscontrato nel 2020 una crescita 
del 6,7% rispetto al 2019. Questo risultato deriva 
in parte dal fatto che il primo lockdown nazionale, 
nei mesi di marzo e aprile 2020, ha costretto i 
cittadini a un periodo di isolamento forzato che 
molti hanno utilizzato per ripulire le proprie 
abitazioni dai vecchi dispositivi che – una volta 
allentate le restrizioni – hanno conferito ai Centri 
di Raccolta o ai distributori. Inoltre, il lockdown 
e il calo del prezzo del ferro hanno reso meno 
appetibili i RAEE per il “mercato parallelo”, cioè 
per quei soggetti che solitamente li intercettano 
esclusivamente al fine di trarre un profitto dalla 
vendita delle materie prime in essi contenute, 
senza preoccuparsi degli aspetti ambientali. Il 
blocco di questo “mercato parallelo” ha quindi 
permesso la raccolta di una maggiore quantità 
di RAEE da parte dei Sistemi Collettivi.
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La normativa italiana obbliga i Produttori che 
immettono sul mercato nazionale nuove Pile 
e Accumulatori a organizzare e gestire i rifiuti 
derivanti da questi prodotti. Ciascun Produttore 
può assolvere a tale obbligo in modo individuale 
(cioè implementando un proprio sistema di 
raccolta, in tutto il territorio nazionale, dei Rifiuti 
di Pile e Accumulatori) oppure in forma collettiva 
(affidandosi ad un Consorzio).

Il Decreto stabilisce inoltre gli obiettivi di raccolta 
e istituisce il Centro di Coordinamento Nazionale 

di Pile e Accumulatori (CDCNPA). Quest’ultimo, 
di cui Erion Energy è membro, ha il compito di 
ottimizzare le attività di competenza dei sistemi 
di raccolta, garantendo adeguate condizioni 
operative per un miglioramento continuo delle 
percentuali di raccolta e riciclaggio dei Rifiuti di 
Pile e Accumulatori.

Si segnala, inoltre, che l’impatto della pandemia 
da COVID-19 sul settore è stato piuttosto 
contenuto, grazie al notevole grado di resilienza 
della filiera.

Erion Energy è un attore di riferimento nel settore della gestione dei Rifiuti di Pile e Accumulatori. 
La Direttiva Europea 2006/66/CE in materia di Rifiuti di Pile e Accumulatori – recepita in Italia dal 
D.Lgs. 188/2008 – ha l’obiettivo di garantire che il trattamento di questi rifiuti avvenga nel pieno 
rispetto dell’ambiente, con un totale e sicuro smaltimento delle sostanze inquinanti e un elevato 
tasso di riciclo delle Materie Prime Seconde. Pile e Accumulatori contengono infatti materiali 
che, se non sottoposti a un trattamento adeguato, possono inquinare l’ambiente. Per questo la 
normativa italiana prevede la raccolta differenziata di questa tipologia di rifiuti, suddividendo Pile 
e Accumulatori nelle seguenti categorie:

RIFIUTI DI PILE E ACCUMULATORI

Pile e Accumulatori 
Portatili
(comunemente utilizzati

 nelle AEE)

Accumulatori 
Industriali
(presenti nei gruppi

 di continuità)

Accumulatori 
per Veicoli 
(utilizzati per    

 l’avviamento)

1.2
I RIFIUTI DI PILE
E ACCUMULATORI
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Erion vuole offrire ai propri Soci (Produttori di 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche e di 
Pile e Accumulatori) un servizio di gestione di tutti 
i rifiuti derivanti dalla commercializzazione di tali 
prodotti. Per questo motivo ha dato vita a Erion 
Packaging, Consorzio per la gestione dei Rifiuti 
di Imballaggi associati alle AEE e alle P&A.

Il D.Lgs. 116/2020, attuazione della Direttiva UE 
2018/851 che modifica la Direttiva 2008/98/CE 
relativa ai rifiuti, e attuazione della Direttiva UE 
2018/852 che modifica la Direttiva 1994/62/CE 
sugli imballaggi e i Rifiuti di Imballaggi, ha 
introdotto significative modifiche ed integrazioni 
al Testo Unico Ambientale (D.Lgs. 152/2006) 
anche per quanto riguarda la gestione dei Rifiuti 
di Imballaggi, stabilendo misure per prevenire la 

produzione di tali rifiuti, fissando gli obiettivi di 
riciclo al 2030 e promuovendo l’aumento della 
percentuale di imballaggi riutilizzabili. 

Il Decreto suddivide gli imballaggi in differenti 
categorie a seconda del materiale di composi-
zione (carta e cartone, legno, acciaio, plastica 
e vetro) e della loro recuperabilità, in modo da 
favorirne il riciclo, il recupero energetico o il loro 
recupero come compost.

Per quanto riguarda l’effetto della pandemia sul 
settore imballaggi, la raccolta ha subito un calo 
medio del 10% a causa del lockdown e della 
conseguente interruzione delle attività delle isole 
ecologiche.

1.3
I RIFIUTI
DI IMBALLAGGI
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Erion opera in un ampio contesto e secondo una 

visione globale che coinvolge differenti realtà, na-

zionali ed internazionali, con le quali si interfaccia ed 

interagisce costantemente. Tali soggetti rappresen-

tano la rete di stakeholder del Sistema. Attraverso il 

confronto continuo, Erion si impegna ad instaurare 

un rapporto solido e duraturo, basato su trasparenza, 

fiducia, collaborazione e reciprocità.

2.1
IL RUOLO
STRATEGICO
DEGLI STAKEHOLDER

02 STAKEHOLDER
E MATERIALITÀ
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 Centri di
Coordinamento

Nazionali 

Cittadini e
consumatori

Aziende della
raccolta 

Istituzioni

Distributori

Media

Comuni

Università
e Centri

di Ricerca

    
Associazioni
italiane ed

europee, Enti
Finanziatori    

Fornitori
e subfornitori

Soci
Produttori
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Erion, in qualità di Sistema Collettivo, è costantemente in contatto 
con i propri Associati, in particolare tramite i Direttori Generali ed il 
Producer Support Team (PST), composto da 7 persone a disposizione 
dei Consorziati per supportarli nello svolgimento dei loro adempimenti 
normativi ed ascoltare le loro esigenze. È stato altresì predisposto il 
“Portale Erion per i Produttori”, un sito web dedicato nel quale ciascun 
Produttore – accedendo mediante le proprie credenziali – può consultare 
il proprio profilo, le categorie di AEE e P&A per le quali è iscritto, le 
dichiarazioni effettuate, la situazione contabile, gli adempimenti e 
contattare direttamente il PST. Oltre a ciò, almeno due volte l’anno i 
Soci aderenti a ciascun Consorzio partecipano alle “Assemblee dei 
Consorziati”, durante le quali vengono definite le linee strategiche. Sono 
inoltre previsti momenti di incontro e seminari, che spaziano da tematiche 
tecniche a normative, fino ad argomenti rilevanti per ciascun settore (nel 
corso del 2020, i seminari sono stati svolti sottoforma di webinar online). 
Inoltre, vengono organizzati “gruppi di lavoro” su progetti particolari, 
come è avvenuto per il progetto Exceed Clima, il programma pensato 
per la gestione dei RAEE Professionali del settore della climatizzazione, 
e per il progetto Exceed Printing, attualmente in fase di avviamento. 
Infine, alcuni Soci Produttori sono membri dei CdA di Erion Compliance 
Organization e dei Consorzi di settore, dove partecipano attivamente alle 
decisioni strategiche.

Soci Produttori

STAKEHOLDER MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO

Erion si identifica come presenza autorevole e qualificata nelle sedi 
istituzionali e per i principali attori della filiera, con i quali ha instaurato 
un dialogo sui temi di interesse e di compliance rispetto alle normative 
vigenti, anche grazie allo sviluppo di studi, indagini e ricerche, oltre a 
iniziative di comunicazione, informazione e sensibilizzazione. 

Erion è membro del Centro di Coordinamento RAEE (CdCRAEE) e del 
Centro di Coordinamento Nazionale Pile e Accumulatori (CDCNPA), con 
i quali intrattiene un rapporto diretto e costante per contribuire attiva-
mente alla crescita del Sistema Nazionale.

Istituzioni

Centri di
Coordinamento
Nazionali
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Fornitori e 
subfornitori

Comuni

Aziende della 
raccolta

Distributori

Cittadini e
consumatori

Università e
Centri di Ricerca

STAKEHOLDER

Il partner operativo Remedia TSR, gli impianti di trattamento e gli operatori 
logistici si possono considerare a tutti gli effetti partner strategici e portatori 
di interesse diretti del Sistema. Erion si interfaccia con loro costantemente, 
con l’obiettivo di un miglioramento continuo della qualità del servizio.

Erion ha aperto con diversi Comuni un canale di dialogo, volto a 
sensibilizzare le comunità sul tema del riciclo, al fine di favorire una 
corretta gestione dei rifiuti.

Le aziende della raccolta sono operatori pubblici e privati, con i quali 
Erion realizza progetti volti ad incrementare la raccolta dei rifiuti associati 
ai prodotti elettronici.

Attori della grande distribuzione organizzata e dell’e-commerce 
interagiscono con Erion nel ruolo loro assegnato dalla normativa, 
promuovendo la corretta raccolta dei rifiuti attraverso il ritiro “1 contro 1” e 
“1 contro 0” dei RAEE e la raccolta delle pile portatili.

Erion si rivolge ai cittadini con l’intento di promuovere comportamenti 
sostenibili, sia partecipando attivamente alle iniziative dei Centri di 
Coordinamento, sia attraverso alcuni strumenti appositamente creati: i 
social network, il magazine “EconomiaCircolare.com”, ed Erion per voi, il 
sito web dedicato ai cittadini per diffondere una cultura basata sul corretto 
e virtuoso riciclo dei rifiuti associati ai prodotti elettronici.

Erion collabora attivamente con Università e Centri di Ricerca per lo 
sviluppo di progetti, finanziati dall’Unione Europea o da altri soggetti 
pubblici e privati, incentrati sui temi dell’economia circolare e della 
sostenibilità.

MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO
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Il Consorzio Erion WEEE è membro del WEEE Forum, il più grande centro 
di competenza internazionale sulla gestione dei RAEE, partecipando 
attivamente a tavoli di lavoro, a momenti di condivisione delle pratiche 
di settore, nonché a progetti dedicati. Il Consorzio è anche socio della 
WEEELABEX Organization, società creata per verificare attraverso auditor 
appositamente formati il livello di qualità degli impianti di trattamento dei 
RAEE, ed è l’unico membro italiano di WEEE Europe, joint venture tra 
i principali Sistemi Collettivi europei che fornisce assistenza normativa 
e tecnica ai Produttori. Per quanto riguarda il mondo delle batterie il 
Consorzio Erion Energy è membro di EUCOBAT, l’associazione europea 
dei Sistemi Nazionali di raccolta delle batterie. È membro anche di 
MOTUS-E, la prima associazione in Italia costituita da operatori industriali, 
filiera automotive, mondo accademico e movimenti di opinione al fine di 
accelerare il cambiamento verso la mobilità elettrica.
Il Sistema si avvale anche di Enti Finanziatori per sostenere il proprio 
operato nella ricerca, quali Horizon 2020, EIT – Climate KIC e EIT – Raw 
Materials.
Erion gioca un ruolo attivo e propositivo in tema di sviluppo sostenibile 
ed economia circolare. Per questa ragione, fa parte di Enti e Associazioni 
quali la Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, il Circular Economy 
Network, ICESP, OPTIME e l’Agenzia per la Promozione della Ricerca 
Europea (APRE).
Infine, di vitale importanza per Erion è il rapporto con la comunità e con i 
cittadini, in quanto tali e in qualità di consumatori. Per questo ha sviluppato 
una relazione con associazioni ambientaliste e dei consumatori, con 
cui mira ad instaurare una collaborazione su aspetti rilevanti come 
la sensibilizzazione del cittadino sui temi del riciclo e dell’economia 
circolare.

Associazioni 
italiane ed 
europee, Enti 
Finanziatori

Per Erion è molto importante contribuire con il proprio operato al 
benessere della filiera e della collettività. Per farlo il Sistema si interfaccia 
quotidianamente con i mass media, promuovendo iniziative e progetti 
volti alla sensibilizzazione e alla diffusione dei valori che rappresenta, 
partendo dall’esperienza dei Consorzi da cui nasce, ma elevandosi, oltre 
questi, come nuova e innovativa realtà.

Media

STAKEHOLDER MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO
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L’ATTIVITÀ DI STAKEHOLDER 
ENGAGEMENT 2020

Oltre alle ordinarie modalità di contatto con i propri stakeholder, nel corso del 2020 Erion 
si è impegnato in un confronto diretto con alcune categorie di portatori di interesse, con 
l’obiettivo di raccogliere le loro istanze, osservazioni e punti di vista, rispetto all’operato 
del Sistema e all’andamento del settore.

•	 comprendere le loro as-
pettative sul Sistema e 
sull’andamento del setto-
re, anche con riferimento 
agli impatti generati dalla 
pandemia da COVID-19

A novembre 2020, Erion ha deciso di coinvolgere tramite intervista un panel 
di stakeholder con un triplice obiettivo:

Gli stakeholder contattati sono stati scelti tra gli attori rappresentativi dei vari elementi della filiera: 
ASSORAEE (Associazione dei Fornitori di trattamento), APPLIA (Associazione dei Produttori di 
AEE), ALTROCONSUMO (Associazione dei consumatori), WEEE Forum (Associazione europea dei 
Sistemi Collettivi), UTILITALIA (Associazione delle aziende che effettuano la raccolta dei RAEE).

Durante le interviste, avvenute da remoto data la particolarità del periodo, è stato svolto un 
esercizio di prioritizzazione delle tematiche di sostenibilità rilevanti per Erion, al fine di integrare 
direttamente, ed in maniera specifica e più attendibile, la significatività che gli stakeholder 
attribuiscono ad ogni tematica. L’esercizio, propedeutico alla costruzione della matrice di mate-
rialità inserita nel presente documento, è consistito nell’assegnazione di un livello di significatività: 
da rilevanza “bassa” fino a “molto alta”.
Infine, è stato chiesto agli intervistati di individuare eventuali spunti di collaborazione e di esplicitare 
le proprie aspettative future per quanto riguarda il loro rapporto con Erion.

•	 ottenere il punto di vista 
dei singoli interlocutori 
in merito alla rilevanza 
di determinate tematiche 
legate alla sostenibilità

•	 indagare possibili colla- 
borazioni future e coglie- 
re spunti di miglioramen- 
to per la redazione del 
“Bilancio di Sostenibilità”
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Materiali, Gestione dei Rifiuti, Salute e Sicurezza dei Lavoratori.

•	 continuare a presidiare le iniziative di educazione e informazione 
dei cittadini;

•	 contribuire alla facilitazione delle attività di dismissione dei rifiuti 
per il cittadino, con particolare riferimento alla modalità di ritiro “1 
contro 0” da parte della Distribuzione;

•	 progettare i messaggi e le attività di comunicazione tenendo  
presente il gap generazionale e i diversi livelli di consapevo-
lezza dei cittadini.

•	 favorire il riutilizzo e il ricondizionamento dell’usato.

Rispetto della Normativa Ambientale, Gestione dei Rifiuti, Salute e 
Sicurezza dei Lavoratori.

•	 portare all’attenzione del legislatore la necessità di semplificazione 
dei modelli gestionali;

•	 attenersi ad un codice etico rigoroso;
•	 limitare l’interferenza da parte dei Sistemi Collettivi in merito al 

flusso in uscita delle frazioni verso il mercato.

•	 sviluppare un dialogo tra i Soci Produttori e ASSORAEE in cui Erion 
sia l’elemento di contatto e di mediazione per favorire lo sviluppo 
dell’economia circolare;

•	 denunciare l’illegalità del sistema parallelo.

Principali temi 
materiali discussi

Aspettative

Spunti di 
collaborazione

Principali temi 
materiali discussi

Aspettative

Spunti di 
collaborazione

CITTADINI E CONSUMATORI: Altroconsumo

FORNITORI: ASSORAEE

È possibile riassumere quanto emerso come segue:
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Materiali, Gestione dei Rifiuti, Rispetto della Normativa Ambientale.

•	 promuovere e gestire correttamente il ricondizionamento;
•	 contribuire come facilitatore tra i soggetti coinvolti all’evoluzione 

del Sistema EPR.

•	 creare un tavolo di lavoro con gli operatori del trattamento e i 
Produttori per portare proposte di integrazione sulla legislazione 
vigente al Ministero.

Gestione dei Rifiuti, Materiali, Integrità del Business e Lotta alla 
Corruzione.

•	 raggiungere i target di raccolta dei RAEE;
•	 gestire la raccolta nell’ottica di riduzione dell’inquinamento e di 

recupero dei Critical Raw Material (CRM);
•	 sviluppare le competenze del personale sia del Consorzio sia dei 

fornitori.

•	 continuare la collaborazione già avviata rispetto alla diffusione di 
best practice nel settore.

Cambiamento Climatico, Inclusività e Non Discriminazione, Integrità 
del Business e Lotta alla Corruzione.

•	 focalizzare gli investimenti di innovazione e ricerca per trovare 
nuove soluzioni per facilitare la raccolta;

•	 studiare nuove soluzioni per incentivare l’adeguamento dei livelli 
impiantistici nazionali al fine di raggiungere migliori risultati ambientali;

•	 incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi integrati di raccolta 
(isole ecologiche e ritiro a domicilio);

•	 migliorare il funzionamento dei servizi “1 contro 1” e “1 contro 0” per 
facilitare la raccolta e aumentare il livello di performance del Sistema.

•	 studiare insieme modalità di potenziamento della raccolta nelle 
isole ecologiche, che rendano il sistema più efficace e integrato con 
i servizi di ritiro a domicilio, minimizzando le inefficienze economiche.

Principali temi 
materiali discussi

Aspettative

Spunti di 
collaborazione

Principali temi 
materiali discussi

Aspettative

Spunti di 
collaborazione

Principali temi 
materiali discussi

Aspettative

Spunti di 
collaborazione

PRODUTTORI: APPLIA

ASSOCIAZIONE EUROPEA DI SETTORE: WEEE Forum

ISOLE ECOLOGICHE: UTILITALIA



La nascita della nuova realtà Erion e lo scoppio 
della pandemia da COVID-19 hanno reso 
necessario l’aggiornamento dei temi oggetto 
di rendicontazione del presente documento, 
al fine di poter tener conto degli importanti 
cambiamenti avvenuti nel corso dell’anno. È stata 
quindi effettuata un’analisi di materialità volta a 
rappresentare i temi significativi sotto il profilo 
degli impatti economici, ambientali e sociali di 
Erion, e quelli che influenzano maggiormente le 
valutazioni e le decisioni degli stakeholder. A tal 
proposito, sono state adottate le linee guida del 
“Global Reporting Initiative (GRI) 101: Foundation” 

2.2
LA MATRICE
DI MATERIALITÀ

come framework per attribuire il giusto peso 
ai diversi aspetti, riflesso degli impatti sociali, 
economici ed ambientali generati dal Sistema 
Erion, dal momento che quest’ultimo è in 
grado di condizionare le decisioni dei propri 
stakeholder. Il risultato di questo processo è la 
matrice di materialità, che mette in relazione 
le tematiche individuate come materiali, sia 
dal punto di vista decisionale degli stakeholder 
(asse delle ordinate), sia dal punto di vista della 
significatività degli impatti dell’Organizzazione 
(asse delle ascisse).
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Analisi della rilevanza esterna: 
al fine di identificare il livello 
di influenza che le tematiche 
precedentemente individuate 
hanno sugli stakeholder, è stata 
tenuta in considerazione l’ana- 
lisi del contesto esterno (inda-
gine di macro-trend, trend di 
settore, di benchmark e dei 
media), integrata con i risultati 
dell’esercizio effettuato duran- 
te gli incontri di stakeholder 
engagement

Analisi della rilevanza interna: 
per identificare la significatività 
delle tematiche di sostenibilità 
dal punto di vista aziendale, 
tenendo in considerazione gli 
impatti economici, sociali, am-
bientali dell’Organizzazione ed 
il suo contributo allo sviluppo 
sostenibile, è stato condotto un 
Workshop con il Management, 
durante il quale è stato svolto 
un esercizio di prioritizzazione

Elaborazione della matrice: 
sono stati analizzati i risultati 
ottenuti dalle diverse analisi 
ed è stata elaborata la matrice 
di materialità, definendo le so- 
glie per identificare le tema-
tiche materiali oggetto di ren- 
dicontazione1. La matrice otte-
nuta è stata discussa e validata 
da parte del Top Management

Identificazione dell’universo 
delle tematiche potenzial- 
mente rilevanti: in questa 
prima fase è stata svolta 
un’analisi di contesto, con-
templante sia lo scenario 
esterno (tramite un esame 
dei macro-trend globali di 
sostenibilità, uno studio dei 
trend di settore, un’analisi di 
benchmark rispetto a peer 
e competitor, un’indagine 
dei media), sia lo scenario 
interno (tramite un appro- 
fondimento della documen-
tazione interna ad Erion). Ciò 
ha permesso di identificare  
le tematiche di sostenibilità 
potenzialmente rilevanti, al 
fine di fornire un punto di 
partenza per effettuare le 
successive valutazioni sulla 
rilevanza delle diverse te-
matiche per il Sistema e per 
i suoi stakeholder

Tale processo si 

è articolato nelle 

seguenti fasi:

1 Un tema rilevante diventa materiale nel momento in cui supera la soglia di materialità, ovvero quando gli viene attribuita una valenza alta 

sia dal punto di vista interno che esterno al Sistema. In tal caso, è rendicontato all’interno del Bilancio di Sostenibilità.

02

03

01

04
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Salute e sicurezza dei 
lavoratori

Cambiamento climatico

Promozione di iniziative 
e coinvolgimento delle 

comunità locali

Gestione dei rifiuti 

Materiali

Integrità del business e 
lotta alla corruzione

Rispetto della normativa 
ambientale

Valutazione sociale
dei fornitori

Diversità e
pari opportunità

Inclusività e
non discriminazione

Valutazione ambientale 
dei fornitori

Impatti economici indiretti

Consumi energetici

Performance economica e 
creazione di valore

Sviluppo e formazione del 
personale

Pratiche
di approvvigionamento 

responsabile

Rispetto della normativa 
socio-economica

Rispetto dei diritti umani

Gestione efficiente della 
risorsa idrica

Attrazione e fidelizzazione 
del personale

Comportamento
non-competitivo
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Si riporta di seguito la matrice di materialità 2020 di Erion:
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I temi posizionati nei quadranti 
colorati in azzurro e blu (in alto
a destra) sono considerati co-
me estremamente rilevanti, dal 
momento che è stata attribui- 
ta loro una rilevanza di livello 
alto da entrambe le prospetti-
ve. I temi materiali con alta ri-
levanza sono risultati essere: la 
gestione dei rifiuti, i materiali, 
l’integrità del business e lotta 
alla corruzione, il rispetto del- 
la normativa ambientale, la 
salute e la sicurezza dei lavo- 

ratori, il cambiamento clima- 
tico, la promozione di iniziati- 
ve e il coinvolgimento delle co- 
munità locali, la performance 
economica e creazione di va- 
lore, lo sviluppo e formazio- 
ne del personale e il compor-
tamento non-competitivo, la 
valutazione ambientale dei 
fornitori, gli impatti economici 
indiretti e i consumi energetici. 
Le tematiche che hanno otte- 
nuto una rilevanza inferiore, e 
che quindi non risultano ma-

teriali, sono quelle posizionate 
nei tre riquadri colorati in gri-
gio in basso a sinistra. Queste 
tematiche verranno richiama-
te all’interno della narrazio-
ne al fine di fornire un quadro 
completo dell’andamento di 
Erion e mantenere la loro im-
portanza in vista di future va-
lutazioni strategiche, sia da 
parte del Sistema sia dei suoi 
stakeholder.
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Erion, attraverso il suo operato nell’ambito della 
catena del valore delle AEE, delle Pile e degli 
Accumulatori, contribuisce concretamente al 
cammino europeo verso l’economia circolare. 
All’interno del modello economico circolare il 
Sistema si inserisce sia come gestore del fine vita 
(dal momento in cui il rifiuto viene raccolto fino 
al suo trattamento) che come interlocutore per 
tutte le fasi della catena del valore, operando per 
assicurare ai Produttori un servizio che vada oltre 
il semplice smaltimento dei rifiuti.

Erion collabora infatti con i propri Soci così da:

•	 assicurare in modo virtuoso, sicuro e 
conveniente l’adempimento normativo alla 
legislazione comunitaria e nazionale sui 
RAEE e sui Rifiuti di Pile e Accumulatori;

•	 valorizzare l’impegno ambientale dei 
Consorziati nei confronti della collettività, 
dando concretezza al tema della respon-
sabilità sociale e ambientale dell’impresa, 
grazie a un’ampia gamma di servizi che 
garantiscono puntualità e qualità nel trat-
tamento dei rifiuti;

•	 supportare la transizione europea verso 
l’economia circolare, sia negli aspetti ope- 
rativi, grazie al riciclo delle Materie Prime 
Seconde, sia negli sviluppi strategici, attra- 
verso studi e ricerche sull’eco-innovazione 
e l’organizzazione di eventi di sensibilizza-
zione rivolti ai consumatori.

Particolare attenzione viene data alla promozione 
di un cambiamento culturale dall’economia 
lineare a quella circolare, attraverso un percorso 
di sensibilizzazione rivolto a tutti gli stakeholder. A 
tal fine Erion ha deciso di lanciare, in partnership 
con CDCA, una testata giornalistica online 
(EconomiaCircolare.com) dedicata all'economia 
circolare: un web magazine che offre contenuti 
di analisi, approfondimento e divulgazione, desti- 
nata ad addetti ai lavori e appassionati di que-
stioni ambientali; un riferimento nelle riflessioni 
sulla transizione all’economia circolare, vista 
da un punto di vista ambientale, sociale ed 
economico. Un altro caposaldo della mission 
di Erion è legato all’innovazione, ritenuta un 
elemento chiave per lo sviluppo dell’economia 
circolare. Il Sistema, infatti, si occupa di iniziative 
operative innovative, come il progetto Exceed 
Clima, collabora in programmi di ricerca finanziati 
da soggetti pubblici e privati insieme a università 
e centri di ricerca specializzati, e agisce come 
centro di competenza per le imprese che hanno 
intenzione di sviluppare iniziative di economia 
circolare, supportandole nel processo di ricerca2.

2 Si veda il capitolo 5.3 per maggiori approfondimenti sui progetti di economia circolare.
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3.1

UN SERVIZIO

CHE VA OLTRE LA 

GESTIONE DEI RIFIUTI

Erion è un Sistema di Responsabilità Estesa 
del Produttore (EPR) di seconda generazione, 
nato come risposta alla volontà dei Produttori 
di adempire in modo positivo e virtuoso alle 
Direttive Europee in materia di gestione dei 
propri rifiuti. È stato creato un Sistema in grado 
di supportare interamente il Produttore nella sua 
Responsabilità Estesa e capace di creare valore, 
sia per l’elevato livello delle competenze interne 
sia per la partnership con un soggetto operativo 
dedicato e specializzato, che può massimizzare 
la propria efficienza grazie alla massa critica 
messa a disposizione da Erion.

Uno degli obiettivi della strategia del Sistema 
Erion è quello di contribuire a rendere più solida 
e resiliente la filiera nazionale del riciclo, aiutando 

i Produttori a trovare nuovi sbocchi sul mercato 
delle Materie Prime e supportandoli nella attività 
di ricerca e di riprogettazione del prodotto. 

A livello operativo, Erion offre ai propri Soci un 
servizio integrato per la gestione del fine vita 
di tutti i prodotti immessi sul mercato, siano 
essi Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 
(AEE), Pile e Accumulatori e (in futuro) anche 
Imballaggi, ponendosi come una realtà in grado 
di accompagnare il Produttore nella trasfor-
mazione dei propri modelli di business in un’ottica 
di circolarità. 

Oggi, infatti, il Produttore può identificare in Erion 
il soggetto con cui potersi confrontare rispetto 
alle proprie strategie a livello ambientale. 
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3.2

LA CATENA DEL VALORE

DI ERION

Per la gestione dei rifiuti Erion si affida ad aziende 
specializzate che forniscono servizi di logistica 
e di trattamento. A monte e a valle delle attività 
del Sistema, ci sono rispettivamente i punti 
di partenza di tutte le attività operative (cioè i 
cittadini e le imprese che hanno generato i rifiuti) 
e i soggetti che si occupano della gestione delle 
frazioni in uscita dagli impianti di trattamento.

Per quanto riguarda i punti di partenza, per i 
RAEE Domestici e i Rifiuti di Pile e Accumulatori 
(RPA), Erion rispetta e si attiene a quanto stabilito 

dal Centro di Coordinamento RAEE (CdCRAEE) 
e dal Centro di Coordinamento Nazionale 
Pile e Accumulatori (CDCNPA). Per la gestione 
dei RAEE Professionali, invece, i ritiri vengono 
effettuati sulla base di quanto stabilito dai contratti 
sottoscritti con le aziende produttrici dei rifiuti. 
A valle delle attività di logistica e trattamento, 
la catena prosegue con gli operatori addetti al 
riciclo delle frazioni in uscita e con i soggetti che 
si occupano della valorizzazione energetica e 
dello smaltimento delle frazioni restanti.
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Di seguito si presentano le filiere dei RAEE Domestici, Professionali e dei RPA:

RAEE
PROFESSIONALI 

RAEE
DOMESTICI

Distributori
(1vs1 – 1vs0)

Distributori

Centri di stoccaggio,
Grandi utilizzatori,

Impianti di trattamento 

Imprese,
Luoghi di

Raggruppamento

Centri di Raccolta
(Punti di Prelievo)

Logistica a carico di Erion

Luoghi di
Raggruppamento

RIFIUTI DI PILE E
ACCUMULATORI 

Centri di Raccolta
(Punti di Prelievo)

Cittadini

Mercato
Smaltimento
in discarica,

termico

Cittadini

Energia

Valorizzazione 
energetica

Riciclo

Materie
Prime

Seconde

Logistica a carico dei cittadini 
o di operatori indipendenti

TRATTAMENTO

LOGISTICA
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Insieme agli altri Sistemi Collettivi italiani, Erion fa 
parte di quello che viene generalmente chiamato 
il Sistema “formale” italiano. Questo Sistema 
effettua il ritiro dei rifiuti raccolti nei luoghi iscritti 
ai Centri di Coordinamento e il loro trattamento 
in impianti accreditati secondo quanto previsto 
nell’accordo siglato in modo volontario con le 
Associazioni dei Riciclatori.

Per i RAEE, esiste però un cosiddetto “mercato 
parallelo” che intercetta ogni anno ingenti quan-
tità di RAEE, sottraendole al Sistema formale e 
sottoponendole a un trattamento che non rispet-
ta alcuno standard di qualità (e quindi in modo 
non corretto dal punto di vista ambientale). L’esi-
stenza di questo mercato parallelo ha due princi-
pali conseguenze. In primo luogo, comporta in- 
genti danni economici e ambientali all’intero 
Sistema italiano. Inoltre, costituisce uno dei motivi 
per cui il nostro Paese non è in grado di raggiungere 
i target di raccolta fissati dalla Comunità Europea: 
gli impianti operanti al di fuori del Sistema formale 
non dichiarano infatti le quantità di RAEE che 
trattano, le quali di conseguenza non “risultano” 
nelle statistiche ufficiali. La missione del Sistema 
formale è evitare la dispersione di sostanze 
inquinanti nell’ambiente, attraverso il corretto 
trattamento delle apparecchiature divenute 
rifiuto, e massimizzare il recupero dei materiali 
da reinserire nel ciclo produttivo, coniugando 
l’efficienza nei processi di trattamento con la 
tutela della salute dei cittadini.

Per ciò che concerne la gestione dei RAEE Dome-
stici, i Produttori che aderiscono al Sistema Erion 
assicurano la copertura dei costi di gestione ver- 
sando un contributo economico (l’Eco-contributo 
RAEE) proporzionale alle quantità di AEE 
immesse sul mercato. L’Eco-contributo RAEE, 
che serve esclusivamente a finanziare le 
attività di Erion, può essere visibile (cioè reso 
noto nelle fatture di vendita al distributore, che 
può poi comunicarlo al consumatore finale) o 
internalizzato (incluso direttamente nel prezzo di 
cessione al distributore). Non genera quindi alcun 
guadagno, né per i Produttori né per i distributori.

Per la gestione dei Rifiuti di Pile e Accumulatori, il 
finanziamento, differenziato in base alla tipologia 
di prodotti, si traduce in un contributo €/kg da 
applicarsi all’immesso sul mercato.

Per la gestione dei RAEE Professionali, le 
attività di gestione sono soggette a preventivi 
personalizzati sulla base delle caratteristiche dei 
rifiuti (codice CER e quantità), del luogo di ritiro e 
dei servizi aggiuntivi richiesti. Inoltre, alcune filiere 
operano secondo il modello di finanziamento 
generazionale denominato “Erion Exceed”, che 
consente di versare all’atto delle immissioni sul 
mercato delle nuove apparecchiature un con-
tributo utilizzato per implementare reti efficienti 
di raccolta e trattamento delle apparecchiature 
professionali a fine vita.
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A tutti i fornitori del Sistema Erion viene richiesto 
il completo rispetto delle disposizioni di legge 
vigenti, quali il trattamento previdenziale, fiscale 
e assicurativo, nonché le disposizioni in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, di contrattazione 
collettiva e in materia di tutela dell’ambiente. 
Per i fornitori che operano nel settore dei RAEE 
Domestici è stato attivato un ulteriore sistema di 
monitoraggio, adottato nel 2020 da 42 fornitori 
(su 52 totali): questi impiegano 2.260 persone 
(1.841 uomini e 419 donne), delle quali 1.862 con 
un contratto a tempo indeterminato. L’analisi dei 
dati sugli infortuni indica una situazione di basso 

rischio: 16 aziende su 42 non hanno avuto nessun 
infortunio, mentre gli indici di frequenza sono 
molto variabili (così come lo sono le dimensioni 
delle aziende e i servizi effettuati) e sono quindi 
difficilmente comparabili. Per quanto riguarda il 
tema della lotta alla corruzione, il rischio non è da 
considerarsi elevato, poiché la tipologia di attività 
svolta dai fornitori non li rende particolarmente 
esposti: ciò nonostante, 20 aziende hanno adot-
tato un Modello di Organizzazione Gestione e 
Controllo conforme al D.Lgs. 231/2001 o un Co-
dice di Condotta.

3.2.1
Il monitoraggio degli aspetti 
sociali dei fornitori
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04 ERION, VERSO 
UN FUTURO 
SOSTENIBILE

4.1
IL NUOVO SISTEMA

Erion vuole essere il miglior Sistema di 
Responsabilità Estesa del Produttore in 
termini di efficienza, qualità, trasparenza e 
innovazione. Sono questi i valori che nel 
corso del tempo hanno ispirato il lavoro di 
Ecodom e Remedia e che Erion fa propri 
per continuare a garantire una gestione 
eccellente dei Rifiuti di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche (RAEE), dei 
Rifiuti di Pile e Accumulatori (RPA) e 
presto anche dei Rifiuti di Imballaggi.

I Produttori che hanno voluto la nascita 
di Erion condividono alcuni valori comuni 
e una visione innovativa in tema di 
Responsabilità Estesa dei Produttori (EPR).

Il progetto Erion nasce dalla 
volontà di Ecodom e Remedia 
di offrire ai propri Produttori 
un livello più elevato di 
performance sia ambientali 
che economiche e una più 
ampia gamma di servizi. 
I due Consorzi, leader in 
Italia, hanno unito le proprie 
forze e competenze in Erion, 
evoluzione naturale di una 
storia di impegno per l’am-
biente, l’economia circolare, 
la ricerca e l’innovazione 
tecnologica.

37Bilancio di Sostenibilità 2020



I VALORI DI ERION

Garantire qualità operativa significa assicurare elevati tassi di riciclo 
e recupero dei materiali, nel pieno rispetto dell’ambiente. Per 
raggiungere questo obiettivo imprescindibile Erion si affida a partner 
di filiera in grado di operare secondo standard di logistica e trattamen-
to certificati.

Chi sceglie Erion sa di poter contare su una politica di trasparenza 
totale e sull’accesso a tutte le informazioni riguardanti il Sistema (dal 
modello di finanziamento fino ai risultati di gestione e alle performance 
ambientali raggiunte).

Erion punta sull’innovazione per garantire un contributo effettivo 
all’Economia Circolare, attraverso partnership internazionali e con lo 
sviluppo di progetti con enti di ricerca, soggetti industriali e mondo 
accademico.

Erion crede fortemente in una responsabilità ambientale condivisa e 
contribuisce alla diffusione di una cultura circolare, attraverso iniziative 
di informazione e sensibilizzazione rivolte alla collettività.

Erion garantisce la massima puntualità nel ritiro dei rifiuti da tutti i Punti 
di Prelievo presenti sul territorio nazionale e l’ottimizzazione dei costi 
di gestione, grazie a elevate economie di scala.

QUALITÀ

TRASPARENZA

EFFICIENZA

INNOVAZIONE

IMPEGNO
SOCIALE
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4.1.1
Struttura e organizzazione

REMEDIA TSR
(società di servizi)

ERION
WEEE

RAEE Domestici
e Professionali

ERION
PROFESSIONAL

RAEE
Professionali

ERION
ENERGY

Rifiuti di Pile e
Accumulatori

ERION
PACKAGING

Rifiuti di
Imballaggi

ERION COMPLIANCE
ORGANIZATION

(ECO)

1 2 3 4

Il Sistema Erion è articolato in quattro Consorzi, ognuno specializzato 

su uno specifico settore, al fine di favorire un’efficacia più elevata sui 

singoli profili di Responsabilità Estesa del Produttore.

Il nucleo operativo di Erion è rappresentato da 
Erion Compliance Organization (ECO), società 
consortile partecipata da Erion WEEE, Erion 
Professional, Erion Energy ed Erion Packaging. 
ECO, come soggetto giuridico distinto, armonizza 
le strategie operative dei Consorzi e coordina le 
attività comuni al Sistema, erogando tutti i servizi 

necessari al funzionamento dei quattro Consorzi. 
Il Sistema Erion detiene inoltre il 20% delle quote 
del capitale di Remedia TSR3, società che opera 
quale main contractor nella fase esecutiva dei 
processi di raccolta, trasporto e trattamento 
dei rifiuti, la cui responsabilità ricade sotto la 
responsabilità dei Consorzi di settore.

3 Remedia TSR (Tecnologie e Servizi per il Riciclo) è non solo il main contractor del Sistema Erion per la gestione dei rifiuti di propria 

competenza, ma anche il partner per la progettazione e la realizzazione di programmi innovativi per l’Economia Circolare.
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4.1.1.1
I Consorzi

Erion WEEE è il Consorzio no-profit del Sistema Erion dedicato alla 
gestione dei RAEE Domestici e Professionali. Leader a livello nazionale 
per quota di responsabilità, al 31 dicembre 2020 Erion WEEE conta 
2.335 Soci Produttori.

Erion WEEE garantisce i più alti standard di qualità del trattamento, 
trasparenza e sicurezza, coniugando la massimizzazione dei 
benefici ambientali con l’efficienza operativa del Sistema. Grazie alla 
collaborazione strategica con la società Remedia TSR, il Consorzio 
è in grado di offrire un servizio ancora più efficiente, con modelli di 
gestione specializzati e in grado di integrare i dati provenienti da tutti 
i soggetti coinvolti nella filiera (Centri di Raccolta, operatori logistici e 
impianti di trattamento), garantendo la completa tracciabilità dei rifiuti 
di propria competenza.

Erion WEEE non si limita a garantire il pieno rispetto normativo, ma 
offre ai propri Associati un servizio integrato per tutto ciò che con-
cerne la Responsabilità Estesa del Produttore e l’implementazione 
dell’economia circolare nelle aziende. Il Consorzio ha le competenze 
per aiutare i propri Produttori a ideare e realizzare progetti e modelli 
di business virtuosi, capaci di unire salvaguardia ambientale ed 
efficienza economica, e per valorizzare il loro impegno ambientale nei 
confronti degli stakeholder di riferimento e della collettività.

ERION
WEEE

I Consorzi del Sistema Erion rappresentano 
oltre 2.400 aziende del settore dell’hi-tech 
e dell’elettronica di consumo, e ne garan-
tiscono l’impegno verso l’ambiente, l’eco- 
nomia circolare e la ricerca green, assi-
curando ai Produttori i servizi di conformità 
normativa, nazionale e comunitaria, e il 

coordinamento delle attività di gestione dei 
RAEE Domestici e Professionali, dei Rifiuti di 
Pile e Accumulatori e di quelli di Imballaggi, 
nonché il supporto nella realizzazione di 
progetti e iniziative di innovazione di settore 
e nelle relazioni con gli stakeholder della 
filiera.
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ERION
PROFESSIONAL

Erion Professional è il Consorzio no-profit del Sistema Erion dedicato 
esclusivamente alla gestione dei RAEE Professionali. Nasce per 
volontà di importanti Produttori della filiera dei Rifiuti Elettrici ed 
Elettronici Professionali con l’obiettivo di offrire un servizio sempre più 
specializzato e un modello operativo ottimizzato, in grado di generare 
elevati livelli di efficienza e contribuire all’incremento del tasso di 
raccolta dei RAEE Professionali, oggi molto inferiore rispetto a quello 
dei rifiuti domestici. A fronte di un immesso sul mercato italiano di AEE 
professionali di oltre 300 mila tonnellate, infatti, la quota di raccolta dei 
Sistemi Collettivi organizzati dai Produttori, gli unici in grado di garantire 
il trattamento adeguato e gli elevati target di recupero e riciclo previsti 
dalla norma, rimane ancora troppo bassa, posizionando l’Italia molto 
distante dagli obiettivi di raccolta indicati dal D.Lgs. 49/2014.

Tra le principali cause di questo ritardo nella filiera delle AEE 
professionali si evidenziano la significativa dispersione dei flussi, la 
scarsa ingegnerizzazione dei processi di ritiro e il comportamento 
borderline degli operatori, spesso derivante da una limitata 
informazione e formazione sulle politiche di tutela ambientale.

In questo contesto è nata la volontà da parte di Erion di fornire 
una risposta concreta ai Produttori che immettono sul mercato 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche professionali. Al 31 
dicembre 2020 Erion Professional conta 210 Soci.

Erion Energy è il Consorzio no-profit del Sistema Erion costituito 
per i Produttori di Pile e Accumulatori che intendono affidarsi a un 
Sistema Collettivo capace di guidarli in modo sicuro, conveniente 
e ambientalmente sostenibile nell’adempimento di tutte le norme 
comunitarie e nazionali per il fine vita dei loro prodotti.

Il Consorzio, che al 31 dicembre 2020 conta 1.150 Soci, assicura la 
piena conformità normativa e il coordinamento delle attività relative 
all’erogazione dei servizi di raccolta e trattamento (affidati alla società 
Remedia TSR), così da garantire il corretto riciclo di questi rifiuti e il 
reinserimento nella catena produttiva delle Materie Prime Seconde, 
secondo un approccio di tipo circolare.

Erion Energy nasce come risposta strategica per i Produttori di diffe-
renti tipologie di rifiuti: dalle pile portatili agli accumulatori industriali, 
fino a quelli per veicoli. A seconda della categoria, infatti, sono previste 
differenziazioni sia in termini di finanziamento, sia in termini di gestione 
del rifiuto.

ERION WEEEERION
ENERGY
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ERION
PACKAGING

Erion Packaging è il Consorzio no-profit per la gestione dei Rifiuti di 
Imballaggi associati alle Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 
e alle Pile e agli Accumulatori. Un progetto innovativo, nato dalla 
sinergia tra Erion e Interseroh, gruppo multinazionale operante nel 
campo dei servizi ambientali e del riciclo, con particolare riferimento 
ai Rifiuti di Imballaggi.

Erion Packaging rappresenta la possibilità di offrire un servizio 
onnicomprensivo ai Produttori di AEE e P&A che, per normativa, sono 
chiamati anche alla gestione virtuosa dei Rifiuti di Imballaggi correlati 
ai loro prodotti. Sono 7 i Soci che, al 31 dicembre 2020, hanno istituito 
il Consorzio.
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4.1.1.2
Tabella degli impegni

LA SFIDA

Erion è l’evoluzione strategica dei Consorzi Ecodom e Remedia, le due più importanti 
realtà consortili nel panorama dei RAEE e dei RPA in Italia. Entrambi sono stati protago-
nisti della creazione e dello sviluppo dei sistemi di gestione di questi rifiuti nel nostro 
Paese, raggiungendo importanti risultati, riconosciuti da tutti gli stakeholder, in termini di 
autorevolezza, efficienza e qualità. In questo contesto era estremamente difficile, sia per 
Ecodom che per Remedia, compiere un ulteriore “salto di qualità” nelle performance 
ambientali ed economiche, a meno di non intraprendere un progetto totalmente nuovo: 
dare vita a un’unica entità, un punto di riferimento in tema di Sistemi di Responsabilità 
Estesa dei Produttori (EPR), un soggetto leader a livello europeo. Da un’idea divenuta 
progetto è nato, a ottobre 2020, il Sistema Erion.
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•	 Creare un Sistema leader in Italia ed Europa nel settore della 
gestione dei rifiuti, che contribuisca ad affermare modelli efficaci e 
moderni di “Responsabilità Estesa dei Produttori” (EPR), divenendo 
per i suoi Associati il Sistema migliore per efficienza, qualità e 
innovazione;

•	 distinguersi per etica e trasparenza nell’operato, intesa come cura 
dell’ambiente, massima attenzione alla qualità del trattamento, 
elevati standard etici nei comportamenti e nella gestione, rispetto 
rigoroso e assoluto di tutte le normative;

•	 posizionarsi nel panorama nazionale dei Sistemi Collettivi 
come il principale soggetto no-profit interamente controllato 
dai Produttori, in grado di portare una discontinuità positiva, 
creando valore per i Produttori e per la filiera degli stakeholder, 
e innovando gli attuali modelli di gestione in chiave di economia 
circolare;

•	 essere leader per qualità e ampiezza dei servizi offerti ai Produttori, 
rappresentando un unico punto di riferimento sulla gestione dei 
RAEE, RPA e Rifiuti di Imballaggi, e progetti di economia circolare, 
offrendo ai propri Soci una soluzione one stop shop;

•	 rendere più stabile e robusta l’intera catena del valore della 
gestione dei RAEE e dei RPA, oggi in palese difficoltà, attraverso 
politiche di “fair compensation” degli operatori di trattamento 
(consentendo così al settore di mantenere un elevato livello 
qualitativo), facendo leva sulle economie di scala di cui il Sistema 
dispone per sviluppare, con la collaborazione di Remedia TSR, un 
modello operativo ottimizzato, in grado di generare elevati livelli 
di efficienza;

•	 avere come priorità assoluta la qualità del trattamento e il rispetto 
dell’ambiente;

•	 creare un Consorzio (Erion Packaging) dedicato al riciclo degli 
imballaggi delle Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche e 
delle Pile e Accumulatori, che assicurerà ai Produttori i servizi di 
conformità ai sensi della normativa nazionale;

•	 impegnarsi nell’innovazione continua, per dare un contributo 
effettivo all’Economia Circolare, investendo in innovazione 
tecnologica e organizzativa, anche attraverso la partecipazione 
a progetti europei di ricerca per identificare soluzioni in grado di 
accrescere le performance del Sistema.

Sistema Erion

GLI OBIETTIVI
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•	 Rispetto dei livelli di servizio definiti;
•	 individuazione dei KPI che saranno utilizzati per monitorare le 

prestazioni di Erion;
•	 gestione dei rinnovi contrattuali relativi ai RPA.

•	 Sviluppo di servizi e iniziative per la fidelizzazione dei Soci 
(seminari, sessioni formative e video-tutorial, materiali di comuni-
cazione, report sull’andamento dei Consorzi, webinar mensile di 
accoglienza dei nuovi Soci);

•	 analisi, misurazione e ascolto delle esigenze, per un miglioramen-
to continuo del servizio ai Produttori;

•	 revisione del Portale Soci e costruzione del database CRM.

•	 Completamento del processo di integrazione dei Team;
•	 definizione e attuazione del piano di formazione;
•	 ottimizzazione della fornitura dei servizi generali e avvio della 

ricerca di una nuova sede.

•	 Supporto operativo agli utenti, con implementazione di una pro- 
cedura di attivazione e risoluzione dei problemi chiara ed efficiente;

•	 nuova versione del Portale Soci, identificazione e sviluppo dei 
processi di servizio sul sistema di gestione, ampliamento della 
intranet aziendale, sviluppo del sistema di business intelligence.

Operations

Producer
Support

People
and Welfare

Information 
Services

OBIETTIVI DELLE FUNZIONI AZIENDALI

45Bilancio di Sostenibilità 2020



•	 Modello Organizzativo 231: rendere operativo il nuovo modello in 
Erion, armonizzando le regole e organizzando sessioni formative;

•	 definizione del Business Continuity Plan per Erion;
•	 prosecuzione delle attività del Compliance & Risk Management 

Team.

•	 Monitoraggio flussi di cassa e ottimizzazione gestione finanziaria, 
monitoraggio e valutazione investimenti;

•	 disponibilità di un sistema di controllo e reporting degli indicatori 
di business affidabile ed efficace.

•	 Monitoraggio normativo;
•	 supporto legale nell’ambito dei progetti strategici;
•	 accreditamento del sistema autonomo WEEE Packaging.

•	 Assessment delle esigenze progettuali dei Soci di riferimento e 
definizione di piani di supporto;

•	 predisposizione del Bilancio di Sostenibilità;
•	 presentazione di nuove proposte HORIZON EUROPE/LIFE/EIT - 

Climate KIC/EIT - Raw Materials.

•	 Sviluppo della brand awareness di Erion in termini di posizio-
namento e reputazione;

•	 promozione delle attività di Erion e del magazine 
EconomiaCircolare.com attraverso siti, social, eventi e attività 
ufficio stampa e PR;

•	 diffusione dei risultati delle ricerche e dei progetti su temi di 
interesse.

Quality and 
Standards

Administration, 
Finance and 
Controlling

Legal Services

Projects and 
Innovation

Communications
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4.2
GOVERNANCE
E INTEGRITÀ

In ciascuno dei Consorzi cha fanno par-
te del Sistema Erion la governance è 
affidata all’Assemblea dei Consorziati e 
al Consiglio di Amministrazione. L’As-
semblea dei Consorziati, a cui partecipano 
tutti i Produttori aderenti a ciascun Con- 
sorzio, è l’organo a cui compete la defini- 
zione delle linee strategiche, l’approva-
zione del bilancio aziendale e la nomina 
del Consiglio di Amministrazione. Le linee 
strategiche dei quattro Consorzi trovano 
un punto di armonizzazione all’interno del 
CdA di ECO, composto da un Presidente in- 
dipendente e da dieci Consiglieri, che ven- 
gono designati dai Soci come segue: sei 
da Erion WEEE, uno da Erion Professional, 
due da Erion Energy e uno da Erion 
Packaging.

4.2.1
La governance
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Il CdA di ECO verifica l’attuazione delle 
strategie definite dall’Assemblea delegandone 
la realizzazione ai Direttori Generali, con il 
supporto del management di ECO, respon-
sabile della predisposizione del Bilancio di 
Sostenibilità, e dell’intera struttura. Il pre-
sente documento, principale strumento di 
misurazione e di rendicontazione degli impatti 
ambientali, sociali ed economici dell’operato 
del Sistema, per l'anno 2020 è stato approvato 
dal CdA di Erion WEEE.

I CdA dei singoli Consorzi, eletti dall’Assem-
blea dei Consorziati, sono così composti:

•	 il CdA di Erion WEEE da diciotto Consiglieri 
e un Presidente;

•	 il CdA di Erion Professional da sette 
Consiglieri e un Presidente;

•	 il CdA di Erion Energy da sei Consiglieri e 
un Presidente;

•	 il CdA di Erion Packaging da sei Consiglieri 
e un Presidente.

Infine, gli organi di governo sono affiancati 
dall’Organismo di Vigilanza ex. D.Lgs. 231/2001, 
che riporta direttamente ai Consigli di 
Amministrazione ed interagisce con il Collegio 
Sindacale.

Andrea
Fluttero

Andrea
Salati

Chiodini

Barbara
Proietti

Walter
Rebosio

Mauro
Pedruzzi

Carlo
Traversari

Dario
Bisogni

Maurizio
Iorio

Al 31 dicembre 2020 il CdA di ECO è 
composto dal Presidente e da sette 
Consiglieri: i tre Consiglieri mancanti 
saranno designati nel 2021.

Presidente 
indipendente

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Consigliere
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4.2.2
Integrità e lotta alla corruzione

Il Codice Etico e di Condotta contiene al 
suo interno i principi di comportamento ai 
quali tutti i soggetti che operano per conto 
di Erion si devono attenere. Tale documento, 
unico per tutto il Sistema, delinea l’impegno a 
promuovere lo scambio e il dialogo con tutti 
gli attori del settore, favorire una concorrenza 
leale tra i sistemi di conformità e creare valore 
ambientale ed economico a beneficio di tutte 
le parti coinvolte. Il Codice Etico e di Condotta 
rappresenta uno strumento atto a garantire la 
corretta applicazione dei principali valori fondanti 
del Sistema Erion, ovvero trasparenza, qualità, 
efficienza, innovazione e impegno sociale.

Al fine di mantenere elevati standard, Erion ha 
deciso di dotare ogni Consorzio specializzato 
presente ed operativo al suo interno, ed ECO, 
di uno specifico Modello Organizzativo in con-
formità con il D.Lgs. 231/2001, integrato con le 
linee guida di Confindustria e delle associazioni 
di categoria dei Produttori appartenenti ad ogni 
Consorzio. Le regole e le responsabilità di tutti i 
processi aziendali, nonché i presidi di controllo 
e le azioni di mitigazione volte alla lotta alla 
corruzione, sono definite nel Modello, sulla cui 
applicazione vigilano l’Organismo di Vigilanza e 

il Compliance & Risk Management Team, un 
team trasversale alle aree Legal Services, Opera-
tions e Quality & Standard che segue, in ottica in- 
tegrata, i temi ambientali e le problematiche rela-
tive al rispetto della normativa vigente, inclusa la 
protezione dei dati personali e la gestione del 
rischio.

I vari Modelli Organizzativi si configurano come 
un importante strumento al fine di evitare il 
rischio di commissione di reati contemplati dal 
D.Lgs. 231/2001 e per dare attuazione al Codice 
Etico e di Condotta, consentendo la vigilanza 
su tutte le attività dei singoli Consorzi, e di ECO, 
identificate a rischio di reato. Tramite l’attività di 
risk assessment e gap analysis, sono emerse le 
aree potenzialmente a rischio e sono stati stabiliti 
di conseguenza i principi generali di condotta 
e i presidi di controllo ai quali tutti i soggetti 
operanti per Erion devono conformarsi. Come 
richiesto dal D.Lgs. 231/2001, dipendenti e terzi 
possono avvalersi del canale “whistleblowing” 
per segnalare casi sospetti di corruzione o altri 
reati attraverso un indirizzo riferibile alla posta 
elettronica o all’indirizzo di posta ordinaria 
dell’Organismo di Vigilanza.
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4.3
LA GENERAZIONE
DI VALORE

Erion si posiziona nel panorama nazionale dei 
Sistemi Collettivi come il principale soggetto 
no-profit interamente controllato dai Produttori, 
in grado di creare valore per gli Associati e per la 
filiera, innovando gli attuali modelli di gestione 
dei rifiuti in ottica di economia circolare. Nel 
perseguire il proprio scopo, il Sistema si impegna 
quotidianamente per l’efficientamento dei servizi 
di gestione dei RAEE e dei RPA che offre ai propri 
Produttori associati, promuovendo il dialogo 
costante con le Istituzioni e il confronto con 
tutti i soggetti operanti nel settore, puntando 
sull’innovazione per garantire un contributo ef- 
fettivo allo sviluppo di una filiera nazionale anco-
ra più efficace, efficiente e sostenibile, creando 
valore ambientale, sociale ed economico a 
beneficio di tutte le parti interessate. 

Al fine di fornire una rendicontazione del valore 
economico generato, distribuito ai propri sta-
keholder e trattenuto dal Sistema, per il 2020 
Erion ha riclassificato il proprio conto economico 
considerando i flussi generati dai quattro Consorzi 
Erion WEEE, Professional, Energy, Packaging e 
da ECO.

Nell’anno, il Sistema Erion ha generato com-
plessivamente un valore economico pari a 
89.410.692 €, in crescita dell’11,30% rispetto alle 
performance combinate di Ecodom e Remedia 
nel 2019 per effetto dell’incremento dei ricavi 
da materie prime seconde e di una variazione 
degli Eco-contributi RAEE applicati ai Produttori 
consorziati. Il valore economico distribuito 
agli stakeholder è stato pari a 88.317.933 €, 
in aumento del 19,01% rispetto all’esercizio 
precedente. Nello specifico, come riportato nel 
Grafico 4.2, il 90,21% del valore è stato ripartito ai 
fornitori di logistica e di trattamento e ai CdR/LdR 
sotto forma di premi di efficienza, in percentuale 
maggiore rispetto all’anno precedente (+37,55%) a 
causa sia dell’aumento delle tonnellate gestite, sia 
dell’intervento del Sistema per assicurare livelli di 
compenso più equi (e quindi economicamente più 
onerosi) a sostegno della filiera operativa. Il 5,71% 
è stato destinato ad altri costi operativi, il 3,10% al 
personale, lo 0,56% alla Pubblica Amministrazione 
per il pagamento delle imposte e lo 0,42% 
dedicato alla comunicazione. A causa di questo 
incremento dei costi, il valore economico trat-
tenuto dal Sistema si attesta a 1.092.759 €, in 
calo dell’82,15% rispetto al 2019.
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Valore economico generato, distribuito e trattenuto (Euro)

Grafico 4.1
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Suddivisione del valore economico distribuito (Anno 2020)

5,71%
Altri costi operativi

90,21%
Logistica, trattamento
e premi di efficienza

3,10%
Remunerazione

del personale

0,56%
Remunerazione
della PA

0,42%
Comunicazione

Grafico 4.2
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2018 2019 2020

VALORE ECONOMICO GENERATO 
DIRETTAMENTE

64.684.545 80.332.454 89.410.692

Ricavi 64.861.935 78.005.661 89.328.021

Proventi Finanziari 92.213 2.333.489 270.690

Proventi (Oneri) Straordinari - - -

Svalutazioni -253.103 -339 -188.019

Rettifiche di valore di attività finanziarie -16.500 -6.357 -

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 60.790.578 74.211.693 88.317.933

Altri costi operativi 9.055.075 11.797.365 5.042.623

Logistica e trattamento 47.543.305 57.921.860 79.674.344

Remunerazione del personale 3.491.901 3.765.502 2.737.094

Remunerazione del capitale di credito 1.089 37.822 -

Remunerazione della PA 264.156 120.550 494.457

Comunicazione 435.052 568.594 369.415

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 3.893.967 6.120.761 1.092.759

Utile/Perdita d'esercizio 3.439.184 5.602.932 664.464

Ammortamenti 454.783 517.829 428.295

Accantonamento per rischi - - -

Valore economico generato,
distribuito e trattenuto (Euro)

Tabella 4.1
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Analizzando i singoli Consorzi, il valore più signi-
ficativo dell’intero Sistema è stato generato da 
Erion WEEE, con il 98,59% del valore economico 
generato, il 98,88% del valore economico distri-
buito e il 75,12% del valore economico totale 
trattenuto. Questo deriva dal fatto che la gestione 
dei RAEE Domestici, in capo al Consorzio Erion 

WEEE, rappresenta l’attività più rilevante di Erion 
a livello quantitativo. Per quanto riguarda gli altri 
Consorzi, essi incidono in maniera inferiore sul 
valore economico complessivo del Sistema. Si 
sottolinea che, data la natura no-profit, gli utili di 
tutti i Consorzi vanno a costituire riserve per coprire 
eventuali disavanzi negli esercizi successivi.

Valore economico generato, distribuito
e trattenuto da Erion WEEE

Valore economico generato, distribuito
e trattenuto da Erion Professional 

Tabella 4.2

Tabella 4.3

ERION WEEE 2020 (€)

Valore economico generato direttamente 88.150.352

Valore economico distribuito 87.329.434

Valore economico trattenuto 820.918

ERION PROFESSIONAL 2020 (€)

Valore economico generato direttamente 141.911

Valore economico distribuito 51.608

Valore economico trattenuto 90.303



Valore economico generato, distribuito
e trattenuto da Erion Energy

Tabella 4.4

ERION ENERGY 2020 (€)

Valore economico generato direttamente 1.118.560

Valore economico distribuito 925.591

Valore economico trattenuto 192.969

Valore economico generato, distribuito
e trattenuto da Erion Packaging

Tabella 4.5

ERION PACKAGING 2020 (€)

Valore economico generato direttamente -131

Valore economico distribuito 11.300

Valore economico trattenuto -11.431
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L’operato di Erion mira a supportare la transi-
zione verso l’economia circolare sia negli aspet- 
ti operativi, grazie ad elevati tassi di riciclo delle 
materie prime seconde, sia negli sviluppi strate-
gici, con studi e ricerche sull’eco-innovazione, 
coniugando tutela ambientale ed efficienza eco-
nomica. Per questo motivo sono significativi gli 

investimenti sostenuti dal Sistema, riflessi negli 
impatti economici indiretti generati dalle ester- 
nalità positive della propria operatività, in grado 
di generare importanti benefici per gli stakehol- 
der, come la creazione o mantenimento di 
posti di lavoro e modelli efficienti di gestione e 
trattamento dei rifiuti.

4.3.1
Impatti economici indiretti
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Gli impatti economici indiretti generati dal Si-
stema sono principalmente due: la diminuzione 
degli oneri per gli Enti Locali, pari a 41.097.948 €4 
e i premi di efficienza ai Centri di Raccolta5 e ai 

Luoghi di Raggruppamento, pari a 17.207.059 € 
(in crescita del 12,8% rispetto al 2019 grazie 
all’aumento delle quantità gestite da Erion).

Premi di efficienza erogati nel triennio 2018-2020 (Euro)

Grafico 4.3

2018 2019 2020

Premi di efficienza

12.340.734

15.252.686

17.207.059

4 Si sottolinea che per il Consorzio Remedia tale dato non è disponibile con riferimento al 2018 e al 2019 (il dato è riferito solo al Consorzio  

  Ecodom), per cui non è stato commentato l’andamento triennale.

5 In base all’accordo tra ANCI e il Centro di Coordinamento RAEE, in aggiunta ai premi di efficienza, i Sistemi Collettivi versano un contributo  

  (pari a 16 €/tonnellata) per finanziare la realizzazione o l’adeguamento dei Centri di Raccolta. L’ammodernamento dei Centri di Raccolta  

  comprende quindi due voci: i premi di efficienza a loro destinati e il corrispettivo contributo di 16 €/ton.
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di rifiuti gestiti, di cui:302.266 t

262.351 t

9.378 t

30.537 t

87% RAEE Domestici

Rifiuti speciali
(tra cui i RAEE Professionali)

Rifiuti di Pile e Accumulatori

5.1
LA GESTIONE 

OPERATIVA DEI RIFIUTI

LE ATTIVITÀ
DI ERION

05

3%

10%

Del totale
gestito dal

Sistema Erion

Nel 2020 Erion ha gestito un totale di 302.266 
tonnellate di rifiuti suddivisi tra RAEE Domestici e 
Professionali, Rifiuti di Pile e Accumulatori e rifiuti 
speciali. Nonostante l’emergenza sanitaria, che 
ha causato la chiusura dei Centri di Raccolta e dei 
Luoghi di Raggruppamento tra i mesi di marzo e 
maggio, il nuovo Sistema ha visto un incremento del 
totale dei rifiuti raccolti di quasi il 5% rispetto all’anno 
precedente.

Nel dettaglio, sono state trattate 262.351 tonnellate 
di RAEE Domestici, corrispondenti all’87% del totale 
gestito dal Sistema Erion; 9.378 tonnellate di rifiuti 
speciali (tra cui i RAEE Professionali) pari al 3% 
del totale, e 30.537 tonnellate di Rifiuti di Pile e 
Accumulatori, corrispondenti al 10% del totale. Nei 
successivi paragrafi si presentano i risultati raggiunti 
per ogni tipologia di rifiuto.
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Raggruppamento
Unità di
misura

2018 2019 2020

R1 t 65.723 75.455 79.403

R2 t 83.504 99.685 112.482

R3 t 40.756 41.500 44.273

R4 t 18.144 23.151 26.041

R5 t 73 161 153

TOTALE t 208.201* 239.952 262.351*

Quantità di RAEE Domestici gestiti da Erion 
WEEE suddivise per Raggruppamento
nel triennio 2018-2020

Tabella 5.1

6 Costituito dai Sistemi Collettivi iscritti al CdCRAEE; non include il mercato parallelo non regolamentato.

* Nel presente documento tecnico i numeri riportati sono soggetti ad arrotondamento: pertanto la somma arrotondata delle quantità 

gestite per ciascun Raggruppamento può differire dal quantitativo totale arrotondato.

Nel 2020, il Sistema RAEE “formale”6 italiano 
ha gestito 365.897 tonnellate, in aumento del 
6,7% rispetto al 2019. Rispetto ai dati complessivi 
Erion WEEE si è identificato come leader in 
Italia nel settore dei RAEE Domestici con un 
totale di 262.351 tonnellate di rifiuti trattati nel 
2020, in aumento del 9,3% rispetto al 2019 e 
con una quota di responsabilità pari al 71,7%.  

Particolarmente significativo è il confronto per 
singolo Raggruppamento: nel 2020 Erion WEEE 
è risultato il primo Sistema Collettivo per quantità 
di RAEE gestiti di R1, R2 ed R3, con una quota pari 
rispettivamente a 81,9%, 89,5% e 71,1% del totale. 
Seguono poi i Raggruppamenti R4 ed R5, nei 
quali la quota di Erion WEEE è rispettivamente 
del 33,2% e 5,8%.

5.1.1
I RAEE Domestici:
volumi e PdP
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Rispetto all’anno precedente la performance 
evidenzia un miglioramento nei primi quattro 
Raggruppamenti, mentre registra un leggero 
calo nel Raggruppamento R5. L’incremento 
maggiore è quello del Raggruppamento R2, con 
un aumento del 12,8%, per un totale di 112.482 
tonnellate gestite. Seguono il Raggruppamento 
R4, con una crescita del 12,5%, R3 con il 6,7%, R1 
con il 5,2%, mentre R5 registra una diminuzione 
del 5,0% rispetto al 2019. Gli incrementi sono in 
linea con quanto registrato a livello di Sistema 
RAEE “formale”, così come il decremento del 
Raggruppamento R5 è allineato alla diminuzione 
della raccolta nel Paese, pari al 5,8%.

L’attività di raccolta di RAEE Domestici ha 
sofferto l’impatto derivato dalla pandemia da 
COVID-19 soprattutto nei mesi di lockdown totale 
(da marzo a maggio), quando le isole ecologiche 

sono rimaste chiuse. Nei mesi successivi, 
tuttavia, le quantità raccolte sono tornate a cre-
scere soprattutto grazie al cosiddetto effetto 
“svuota-cantine”. Infatti, le persone che durante 
il lockdown hanno acquistato Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche (ad esempio nuovi 
schermi o televisori), una volta avvenuta la 
riapertura delle isole ecologiche hanno deciso 
di disfarsi delle apparecchiature vecchie. Questo 
effetto ha favorito, nei mesi successivi alle 
riaperture, un notevole aumento della raccolta 
di RAEE, soprattutto per i Raggruppamenti R2, 
R3 ed R4, portando il totale annuo al di sopra di 
quello dell’anno precedente.

Il Grafico 5.1 mostra l’andamento dei volumi 
raccolti per Raggruppamento durante il 2020, 
evidenziando la notevole crescita della raccolta 
nei mesi successivi al lockdown.

Quantità di RAEE Domestici raccolti per mese e 

Raggruppamento nel 2020 (tonnellate) 

Grafico 5.1 
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Per quanto riguarda la distribuzione geografica, 
il 51,4% dei rifiuti gestiti da Erion proviene dalle 
regioni del Nord Italia, con 135.052 tonnellate di 
RAEE Domestici. Il Sud e le Isole rappresentano 
invece il 27,4% del totale, con 71.771 tonnellate. 
Chiudono la classifica le regioni del Centro Italia 
con una percentuale del 21,2%, corrispondente a 
55.529 tonnellate. 

Ogni anno nel mese di maggio il CdCRAEE 
assegna a ciascun Consorzio i Punti di Prelievo 
(PdP), in maniera proporzionale alla quota di 
mercato realizzata dai Produttori di ciascun 
Consorzio nell’anno precedente in ciascun 
Raggruppamento.

Al 31 dicembre 2020 Erion ha in gestione per i 
Raggruppamenti R1, R2, R3, R4 ed R5 un totale 
di 11.465 Punti di Prelievo, distribuiti su tutto 
il territorio nazionale. La Figura 5.1 mette in 
evidenza la suddivisione geografica dei PdP 
gestiti da Erion WEEE nell’anno. Degli 11.465 
Punti di Prelievo, 689 si trovano nei Luoghi di 
Raggruppamento organizzati dai distributori 
come previsto dal D.M. 8 marzo 2010 n. 65. La 
maggior parte dei Punti di Prelievo assegnati al 
Consorzio è collocata nel Nord Italia (il 58,8% dei 
PdP nei Centri di Raccolta comunali e il 42,9% dei 
PdP nei Luoghi di Raggruppamento). Seguono 
il Sud e le Isole con il 26,0% e il 31,6%. Chiude il 
Centro con il 15,2% e il 25,5%.
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Quantità di RAEE Domestici e Punti di Prelievo 
gestiti da Erion WEEE per regione nel 2020

Figura 5.1
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Quantità di rifiuti speciali gestiti nel triennio 
2018-2020 (tonnellate)

Tabella 5.2

2018 2019 2020

RAEE Professionali 5.193 9.037 4.171

Componenti 744 916 610 

Imballaggi 5.668 5.873 2.708

Metalli 1.076 3.651 1.190

Rifiuti vari 1.441 1.655 699

Veicoli fuori uso 84 27 0

TOTALE 14.206 21.159 9.378

Durante il 2020 sono state gestite in totale 9.378 
tonnellate di rifiuti speciali, di cui 4.171 tonnellate 
di RAEE Professionali. Le quantità gestite sono in  
calo rispetto agli anni precedenti, con una diminu-
zione del 55,7% rispetto ai risultati ottenuti da Eco-
dom e Remedia nel 2019 e del 34,0% rispetto a 
quanto fatto nel 2018. Questa contrazione è conse-
guenza delle scelte strategiche poste in essere dal 
nuovo Sistema che, dal primo luglio 2020, ha deciso 

di far gestire ai Consorzi Erion Professional ed Erion 
WEEE esclusivamente i RAEE Professionali, ce-
dendo la gestione degli altri rifiuti speciali (metal-
li, imballaggi, veicoli fuori uso, componenti, rifiuti 
vari) alla società operativa Remedia TSR. Inoltre, la 
pandemia da COVID-19 ha imposto la temporanea 
chiusura di numerosissime imprese in tutto il Paese, 
con una conseguente contrazione della produzione 
di rifiuti speciali nella prima parte dell’anno.

5.1.2
I RAEE Professionali 
(e i rifiuti speciali)
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Quantità di RPA gestiti nel triennio
2018-2020 (tonnellate)

Tabella 5.3

2018 2019 2020

Pile e Accumulatori Portatili 821 1.173 1.038

Accumulatori Industriali 6.332 952 453 

Accumulatori per Veicoli 10.116 25.311 29.046

TOTALE 17.269 27.436 30.537

Per la gestione dei Rifiuti di Pile e Accumulatori 
è stato appositamente creato il Consorzio Erion 
Energy. Durante il 2020 sono state gestite in 
totale 30.537 tonnellate di RPA di cui il 95,1% 
è rappresentato da Accumulatori per Veicoli, 
mentre il 3,4% da Pile e Accumulatori Portatili 
e il restante 1,5% da Accumulatori Industriali. La 
pandemia da COVID-19 ha avuto effetti limitati su 

questo settore che è in continua crescita nell’ul-
timo triennio: il quantitativo totale gestito nel 2020 
mostra una crescita dell’11,3% rispetto all’anno 
precedente. Tale incremento è principalmente 
imputabile agli aumenti nella raccolta di 
Accumulatori per Veicoli che, rispetto al 2019, 
sono cresciuti di quasi il 15%.

5.1.3
I Rifiuti di Pile
e Accumulatori
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La seguente sezione si propone di rendicontare la 

performance ambientale di Erion. Il Sistema, in-

fatti, ha tra i suoi principali obiettivi quello di incre-

mentare il proprio beneficio ambientale, attraverso 

una gestione dei rifiuti sempre più efficiente e attenta 

all’ambiente. In particolare, si segnala che il presen-

te capitolo rendiconterà le performance ambientali 

del Sistema esclusivamente in riferimento all’attività 

di gestione dei RAEE Domestici, con l’estensione del 

perimetro ai fornitori di logistica e trattamento.

5.2
I BENEFICI 
AMBIENTALI DEL 
TRATTAMENTO DEI 
RAEE DOMESTICI
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Per quanto riguarda la logistica dei RAEE, 
ricade sotto la responsabilità di Erion WEEE il 
trasporto dei rifiuti dai Centri di Raccolta/Luoghi 
di Raggruppamento agli impianti di trattamento. 
Nel 2020 il livello di servizio nel ritiro dei RAEE 
dai Punti di Prelievo si è attestato al 99,50%, supe-
riore a quello del Sistema “formale” italiano, che 
invece si è fermato al 99,32%. Nel 2020 il numero 
di trasporti effettuati è stato pari a 125.412 (+6,31% 

vs 2019), la distanza media percorsa è stata di 
127,2 km/viaggio (-3,0% vs 2019) e il carico medio 
di 2,1 t/viaggio (+2,8% vs 2019), come riportato 
nella Tabella 5.4. L’incremento del numero di 
trasporti è dovuto alla maggiore quantità di RAEE 
gestita, mentre la diminuzione della distanza 
media è legata alla diversa dislocazione dei Punti 
di Prelievo assegnati annualmente a Erion WEEE 
dal Centro di Coordinamento RAEE.

5.2.1
Il trasporto dei RAEE

Unità di
misura

2018 2019 2020

Trasporti n. 102.240 117.970 125.412

Distanza media
(solo andata)

km/viaggio 130,2 131,1 127,2

Carico medio t/viaggio 2,0 2,0 2,1

Trasporti effettuati
Tabella 5.4

67Bilancio di Sostenibilità 2020



Flotta degli automezzi, classificazione
per standard di emissioni inquinanti
(% calcolata sul totale dei km percorsi)

Tabella 5.5

Classe 2020

EURO 0 0,4%

EURO 1 0,0%

EURO 2 0,8%

EURO 3 8,7%

EURO 4 6,9%

EURO 5 43,5%

EURO 6 39,7%

L’impegno ambientale di Erion WEEE nei confronti 
dei fornitori dei servizi di trasporto e logistica 
si concretizza in azioni di controllo e incentivi 
economici, che nel 2020 sono stati mantenuti per 
tutti gli operatori che utilizzano automezzi meno 
inquinanti. Gli incentivi vengono erogati in base 
al Raggruppamento e alla categoria del veicolo 

utilizzata attraverso un aggiustamento percentuale 
della tariffa, arrivando fino ad un +5% di bonus per 
i mezzi Euro 6: un meccanismo volto a stimolare 
la transizione verso veicoli meno inquinanti. Nel 
2020 il 90,1% dei chilometri percorsi dai fornitori di 
Erion WEEE è stato fatto con mezzi appartenenti 
alle categorie Euro 4, Euro 5 ed Euro 6.
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Nel settore dei RAEE, senza dubbio il tema dei 
rifiuti pericolosi assume una rilevanza non 
trascurabile. Per questo motivo Erion WEEE 
verifica costantemente la conformità normativa 
dei propri fornitori, con un sistema di monitoraggio 
in grado di tracciare i flussi di rifiuti pericolosi che 

vengono trasportati e trattati dagli impianti. Nel 
corso del 2020 Erion WEEE ha gestito un totale di 
128.107 tonnellate di rifiuti pericolosi (CER 200123, 
200135 e 200121), il 5,9% in più rispetto all’anno 
precedente, come riportato nella Tabella 5.6.

5.2.2
Recupero, riciclaggio
e smaltimento 

Quota parte di rifiuti pericolosi
per Raggruppamento gestiti da Erion
WEEE nel triennio 2018-2020 (tonnellate)

Tabella 5.6

2018 2019 2020

R1 65.723 75.455 79.403

R2 2.170 2.662 3.086

R3 40.756 41.500 44.273

R4 1.418 1.224 1.192

R5 73 161 153

TOTALE RIFIUTI 
PERICOLOSI

110.140 121.002 128.107

TOTALE RAEE
DOMESTICI GESTITI

208.201 239.952 262.351
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Erion WEEE presta la massima attenzione all’intero 
processo di trattamento dei RAEE: questo permette 
di raggiungere e superare gli obiettivi minimi di 
recupero e riciclaggio stabiliti dall’Allegato V del 

D.Lgs. 49/2014. Oltre a monitorare le attività di 
logistica e trattamento dei propri fornitori, Erion 
WEEE verifica anche la destinazione delle frazioni 
in uscita dagli impianti di trattamento.

Confronto della performance di riciclo di RAEE Domestici per 

Raggruppamento e obiettivi minimi di riciclo stabiliti dal D.Lgs. 49/20147

Grafico 5.2

7 Gli obiettivi minimi per le quantità destinate al riciclo sono definiti dalla normativa in vigore (D.Lgs. 49/2014) per ciascuna categoria di 

Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche: nel presente grafico si è proceduto ad una trasposizione di questi target per Raggruppamento.
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Percentuale di materiali destinati a riciclo, 

valorizzazione energetica e smaltimento nel 2020

I dati riportati nel seguente paragrafo sono 
elaborati a partire da autodichiarazioni rilasciate 
dai fornitori tramite il software RepTool, 
sviluppato dal WEEE Forum e reso disponibile 
a livello internazionale per aiutare nel traccia-
mento delle frazioni ottenute dalla lavorazione 
dei RAEE. Durante l’anno 2020, delle 262.351 
tonnellate di RAEE Domestici trattate, 236.056 

tonnellate (pari al 90,0%) sono state inviate a 
riciclo, con un incremento del +9,8% rispetto 
al 2019 (in linea con la crescita delle quantità 
gestite), il 3,8% (pari a 10.060 tonnellate) alla 
valorizzazione energetica, mentre il restante 
6,2% (pari a 16.236 tonnellate) allo smaltimento 
(termico o in discarica).

90,0%
Riciclo

3,8%
Valorizzazione energetica

6,2%
Smaltimento

Grafico 5.3

71Bilancio di Sostenibilità 2020



2018 2019 2020

Raggruppamento
% riciclo

sul
totale

Tonnellate 
riciclate

% riciclo
sul

totale

Tonnellate 
riciclate

% riciclo
sul

totale

Tonnellate 
riciclate

R1 83,4% 54.777 84,9% 64.017 86,1% 68.367

R2 92,5% 77.275 92,4% 92.180 92,5% 104.047

R3 90,4% 36.811 90,3% 37.473 90,6% 40.111

R4 91,7% 16.626 91,6% 21.195 89,8% 23.386

R5 91,5% 67 90,8% 146 94,8% 145

TOTALE 89,1% 185.556 89,6% 215.011 90,0% 236.056

Quantità e percentuali riciclate per 
Raggruppamento nel triennio 2018-2020

Tabella 5.7

L’efficienza dell’attività di riciclo, misurata come 
rapporto tra tonnellate di materiali riciclati e 
tonnellate di RAEE gestiti, è rimasta pressoché 

invariata rispetto all’anno precedente e in linea 
con l’andamento del triennio.
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Quantità riciclate per tipologia di materiale sul totale 

dei RAEE Domestici gestiti nel 2020

Come riportato nel Grafico 5.4, tra i vari materiali 
ottenuti dal riciclo il principale è il ferro, con 

il 51,15% delle quantità. Seguono le plastiche 
(13,14%), il vetro (10,35%) e il cemento (7,85%).
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La quantità di ferro riciclata,
pari a 134.200 tonnellate,
corrisponde alla quantità
necessaria per costruire

18 Tour Eiffel

La quantità di rame riciclata,
pari a 6.393 tonnellate,

corrisponde alla quantità
necessaria per rivestire
70 Statue della Libertà

La quantità di alluminio riciclata, 
pari a 5.371 tonnellate,

corrisponde alla quantità
necessaria per produrre più di 

330 milioni di lattine
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2018 2019 2020

% sul totale
dei RAEE

gestiti

Quantità
(t)

% sul totale
dei RAEE

gestiti

Quantità
(t)

% sul totale
dei RAEE

gestiti

Quantità
(t)

Riciclo 89,1% 185.556 89,6% 215.011 90,0% 236.056

Valorizzazione
energetica

4,6% 9.581 4,2% 10.121 3,8% 10.060

Smaltimento 6,3% 13.063 6,2% 14.820 6,2% 16.236

TOTALE 208.201* 239.952 262.351*

Andamento recupero energetico
e di materia e smaltimento
nel triennio 2018-2020

Tabella 5.8

Per quanto riguarda la valorizzazione energeti-
ca, nel 2020 sono state inviate a recupero 10.060 
tonnellate, pari al 3,8% dei RAEE Domestici gestiti 
nell’anno, registrando un leggero decremento 
(-0,6%) rispetto al 2019 (Tabella 5.8). Infine, le 
tonnellate destinate a smaltimento nel 2020 

sono state 16.236, il 9,6% in più rispetto all’anno 
precedente (Tabella 5.8), di cui 14.939 tonnellate 
inviate a smaltimento in discarica e 1.297 
tonnellate a smaltimento termico senza re-
cupero di energia. Questo incremento è in linea 
con la crescita delle quantità gestite.

* Nel presente documento tecnico i numeri riportati sono soggetti ad arrotondamento: pertanto la somma arrotondata delle quantità 

inviate a riciclo, valorizzazione energetica e smaltimento può differire dal quantitativo totale arrotondato.
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R1 R2 R3 R4 R5

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

Riciclo 86,1% 68.367 92,5% 104.047 90,6% 40.111 89,8% 23.386 94,8% 145

Valorizzazione
energetica

8,5% 6.749 0,4% 449 3,4% 1.506 5,2% 1.354 1,3% 2

Smaltimento 5,4% 4.287 7,1% 7.986 6,0% 2.656 5,0% 1.301 3,9% 6

TOTALE 79.403 112.482 44.273 26.041 153

Andamento recupero energetico
e di materia e smaltimento per 
Raggruppamento nel 2020

Tabella 5.9

Si veda l’Approfondimento A per i dettagli in 
merito all’andamento del recupero energetico, 

di materia e smaltimento per i singoli Raggrup-
pamenti per gli anni 2018-2019.
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Frazioni in uscita Frazioni non destinate 
a smaltimento

Frazioni destinate
a smaltimento

Tipologia
Quantità 
ottenute

(t)
Riciclo

(t)

Valorizzazione 
energetica

(t)

Smaltimento 
termico

(t)

Smaltimento 
in discarica

(t)

Metalli Ferrosi 134.200 134.200 0 - -

Plastiche 37.349 34.479 2.466 185 219

Cemento 20.584 20.584 - - 0

Vetro 17.710 17.631 - - 79

Rifiuti non pericolosi 13.840 437 845 689 11.869

Poliuretano 10.957 1.985 6.749 - 2.223

Vetro cono 9.740 9.519 - 0 221

Rame 6.393 6.393 - - -

Alluminio 5.371 5.371 - - -

Altri Metalli 2.835 2.835 - 0 0

Legno 2.200 2.200 - - -

CFC 397 - - 397 -

Olii 318 318 0 - -

Rifiuti pericolosi 255 0 0 0 255

Condensatori 96 0 - 26 70

Cartucce/Toner 78 78 - 0 -

Batterie/Accumulatori 26 26 - 0 0

Polveri e Mercurio 3 - - - 3

TOTALE
COMPLESSIVO

262.351* 236.056 10.060 1.297 14.939

Frazioni per composizione
in tonnellate per l’anno 2020

Tabella 5.10

Si veda l’Approfondimento B per i dettagli in merito 
alle percentuali delle frazioni in uscita destinate a 

riciclo, valorizzazione energetica e smaltimento 
per i singoli Raggruppamenti nel 2020.

* Nel presente documento tecnico i numeri riportati sono soggetti ad arrotondamento: pertanto la somma arrotondata delle quantità può 

differire dal quantitativo totale arrotondato.
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5.2.3
Consumi energetici

I consumi energetici giocano un ruolo molto 
importante nella valutazione degli impatti com-
plessivi. Per questo motivo Erion WEEE effettua 
attività di monitoraggio dei propri fornitori per 
promuovere un efficientamento energetico.

Il perimetro di rendicontazione dei consumi 
energetici del presente capitolo comprende sia 
gli impatti interni, generati da Erion WEEE e dai 

suoi fornitori, sia gli impatti esterni, generati da 
altri soggetti a monte e a valle rispetto a Erion 
WEEE e i suoi fornitori. Risultano invece esclusi 
dalla rendicontazione i consumi energetici, poco 
rilevanti, che si riferiscono alle sedi di Erion (ri- 
scaldamento, raffrescamento, etc.) e agli sposta-
menti del personale, in quanto il loro impatto è 
considerato non materiale rispetto ai consumi ge-
nerati dall’attività di gestione dei RAEE Domestici.

I CONSUMI ENERGETICI INTERNI ALL’ORGANIZZAZIONE

Nel rendicontare i consumi di energia interni all’organizzazione vengono considerate le 
operazioni di trasporto dai Centri di Raccolta/Luoghi di Raggruppamento agli impianti di 
trattamento e quelle collegate al trattamento dei RAEE Domestici. L’attenzione posta da 
Erion WEEE è rivolta principalmente all’efficientamento energetico degli impianti e della flotta 
utilizzata dai fornitori di logistica.
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La Tabella 5.11 riporta i consumi di energia all’in-
terno dell’organizzazione: nello specifico, per le 
attività di trasporto si registra un aumento del +3,1% 
dei consumi energetici rispetto al 2019. Anche se le 
quantità di RAEE gestite nel 2020 sono aumentate 
del +9,3%, la distanza media percorsa è diminuita 
del -3,0% e il carico medio è aumentato del 2,8%, il 
che ha portato a un incremento non proporzionale 
dei consumi legati alle attività di trasporto rispetto 
all’aumento delle quantità gestite. 

Per quanto riguarda i consumi derivanti dal 
trattamento dei RAEE, si registra una variazione 
del +8,4% rispetto all’anno precedente, in maniera 
direttamente proporzionale all’aumento delle 
quantità di RAEE gestite. Il fabbisogno energetico 
degli impianti per la lavorazione dei rifiuti viene 
soddisfatto da energia elettrica proveniente da 
diverse fonti, in base alle scelte effettuate da 
ciascun fornitore.

Unità di
misura

2018 2019 2020

TRASPORTO

Combustibile (gasolio)
per il trasporto RAEE da
CdR/LdR a impianto di
trattamento

GJ 235.535 273.648 282.243

TRATTAMENTO

Energia Elettrica da rete
(non rinnovabile)

GJ 67.646 76.774 55.167

Energia Elettrica da rete
(rinnovabile)

GJ - 394 29.148

Gasolio (autoproduzione) GJ 5.357 3.687 6.711

Energia Elettrica da fotovoltaico
(autoproduzione rinnovabile)

GJ 4.716 8.653 5.998

TOTALE GJ 313.254 363.156 379.267

Consumi di energia all’interno 
dell’organizzazione per fonte e processo

Tabella 5.11
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Nel 2020 l’energia impiegata da fonti rinnova-
bili è notevolmente aumentata rispetto all’anno 
precedente, passando dal 2,5% al 9,3% dei 
consumi energetici di Erion WEEE. Questa 
crescita è correlata alla fase di trattamento dei 
RAEE Domestici, dove il 36,2% dell’energia 
elettrica, pari a 35.146 GJ, è proveniente da fonti 
rinnovabili. L’aumento di energia rinnovabile, pos-
sibile grazie alle operazioni di efficientamento e di 

ammodernamento messe in atto dagli impianti 
e supportate da Erion WEEE attraverso un siste-
ma di incentivi, è dovuto all’acquisto e all’utilizzo 
da parte dei fornitori di energia elettrica pro-
veniente da fonti green. L’energia rinnovabile 
impiegata nel trattamento dei RAEE deriva in 
parte anche da energia autoprodotta tramite 
l’installazione di pannelli fotovoltaici, che nel 
2020 è stata pari a 5.998 GJ (Grafico 5.5).

Consumo di energia da fonte rinnovabile

e non rinnovabile all’interno dell’organizzazione (GJ)

Grafico 5.5

2018 2019 2020

Energia
rinnovabile

Energia
non rinnovabile

308.538

354.109 344.121

4.716 9.047

35.146

400.000

350.000

300.000

250.000

200.000

150.000

100.000

50.000

0

80 ERION



In termini di intensità energetica proveniente 
da fonte non rinnovabile si segnala un miglio-
ramento: nel 2020 sono stati consumati 1,45 GJ 

per tonnellata gestita, rispetto ai 1,51 GJ per ton-
nellata del 2019.

Unità di
misura

2018 2019 2020

Trasporto CdR/LdR -
impianto di trattamento

GJ/t 1,13 1,14 1,08

Trattamento GJ/t 0,37 0,37 0,37

TOTALE GJ/t 1,50 1,51 1,45

Intensità energetica per tonnellata
di RAEE gestita

Tabella 5.12

81Bilancio di Sostenibilità 2020



I CONSUMI ENERGETICI ESTERNI ALL’ORGANIZZAZIONE

Tra i consumi energetici esterni all’organiz-
zazione rientrano quelli derivanti da:

•	 trasporto di RAEE dalle abitazioni dei 
cittadini ai Centri di Raccolta e ai Luoghi 
di Raggruppamento;

•	 trasporto delle frazioni in uscita dagli 
impianti di trattamento agli impianti di 
riciclo, di valorizzazione energetica e di 
smaltimento (che comprendono disca-
riche e impianti di smaltimento termico);

•	 attività di riciclo industriale;
•	 attività di valorizzazione energetica e 

smaltimento.

Nel corso dell’anno i consumi derivanti 
delle operazioni a monte e a valle di Erion 
WEEE sono rimasti più o meno invariati 
(+1,0%) rispetto al 2019. Questo andamento 
è poco significativo, in quanto nel 2020 è sta- 
ta effettuata un’ottimizzazione dei parame-
tri del WEEE tool che – rispetto all’aumento 
delle quantità gestite da Erion WEEE - ha 
portato a un incremento non proporzionale 
dei consumi esterni all’organizzazione. Per 
l’attività di recupero energetico il valore 
riportato è espresso in negativo (aderendo 
alla metodologia del WEEE Forum), poiché 
riferito alla produzione di energia derivante 
dallo sfruttamento del calore generato dal- 
la combustione dei rifiuti.

Attività
Unità di
misura

2018 2019 2020

Trasporti RAEE casa -
CdR/LdR

GJ 51.741 56.588 46.226

Trasporti successivi GJ 42.509 47.549 40.205

Riciclo industriale GJ 1.181.308 1.350.583 1.385.050

Smaltimento termico con
recupero energetico, smaltimento 
termico, discarica (valorizzazione 
energetica e smaltimento)

GJ -127.637 -133.474 -136.712

TOTALE GJ 1.147.921 1.321.246 1.334.769

Sintesi del consumo di energia
all’esterno dell’organizzazione

Tabella 5.13
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5.2.4
Emissioni

Così come i consumi energetici, anche le emis-
sioni hanno un peso rilevante nell ’attività di 
gestione dei RAEE, specialmente rispetto alla 
missione di tutela ambientale del Consorzio.
Sempre analogamente ai consumi energetici, 
anche per le emissioni viene effettuata una 
duplice rendicontazione, sulla base degli im-
patti generati sia all’interno sia all’esterno del 
perimetro dell’organizzazione. In merito agli 
impatti interni, si segnala che non si è tenuto 
conto delle emissioni di competenza delle sedi 
di Erion, poiché il loro impatto è da considerarsi 
trascurabile rispetto alle emissioni generate 
dalle attività di gestione dei RAEE Domestici.

Per quanto riguarda le emissioni, è doveroso fare 
una distinzione tra:

•	 emissioni dirette (Scopo 1) derivanti dall’uso 
di combustibili per il trasporto nonché dalla 
produzione diretta di elettricità, dal calore e 
dal raffrescamento generati da macchinari;

•	 emissioni indirette (Scopo 2) derivanti dalla 
produzione di energia elettrica acquistata 
dall’organizzazione e dai suoi fornitori e non 
direttamente prodotta;

•	 emissioni indirette (Scopo 3) derivanti dal- 
le attività non controllate direttamente dal 
Sistema, ma le cui emissioni sono indiretta-
mente dovute all’attività di Erion WEEE.
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LE EMISSIONI GENERATE ALL’INTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE

Esse dipendono dall’utilizzo di combustibili da parte dei fornitori di Erion WEEE per il tra-
sporto dei RAEE dai CdR/LdR agli impianti di trattamento, e dai consumi derivanti dagli 
impianti che utilizzano energia autoprodotta.

Durante il 2020, Erion WEEE ha generato emissioni dirette per 104.508 tonnellate di CO2eq8, 
delle quali il 99,5% provenienti da attività legate al trasporto di RAEE e il restante 0,5% derivante 
dalle attività di trattamento dei RAEE. Si registra un aumento del +3,3% rispetto al 2019. Come 
per i consumi di energia interni, la diminuzione della distanza media percorsa e l'aumento del 
carico medio ha portato a un aumento delle emissioni legate ai trasporti non proporzionale 
all’incremento delle quantità gestite.

EMISSIONI DIRETTE – SCOPO 1

8 Le emissioni sono espresse in termini di CO2 equivalente, in modo tale da considerare, oltre al contributo generato dalla produzione di   

   CO2, anche l’impatto sul riscaldamento globale generato da altri gas ad effetto serra, in particolare metano (CH4) e protossido di azoto (N2O).

Attività
Fonte 

energetica 
Unità di
misura

2018 2019 2020

Trasporto CdR/LdR -
impianto di trattamento   

Gasolio t CO2eq 86.806 100.859 104.009

Trattamento RAEE Gasolio t CO2eq 399 274 499

TOTALE t CO2eq 87.205 101.133 104.508

Emissioni dirette di gas serra
– GHG in t CO2eq (Scopo 1)

Tabella 5.14
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In merito alle emissioni di Scopo 2 la performance di Erion WEEE, se confrontata con quella 
dell’anno passato, ha avuto un sensibile miglioramento, con una riduzione del 28,1% delle 
emissioni generate dal trattamento dei RAEE, dovuto all’acquisto da parte dei fornitori di energia 
rinnovabile, supportato da Erion attraverso un sistema di incentivi.

EMISSIONI INDIRETTE – SCOPO 2

Attività
Fonte 

energetica 
Unità di
misura

2018 2019 2020

Trattamento RAEE
Elettricità

da rete
(non rinnovabile)

t CO2eq 8.118 9.213 6.620

TOTALE t CO2eq 8.118 9.213 6.620

Emissioni indirette di gas serra
– GHG in t CO2eq (Scopo 2)

Tabella 5.15
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Così come per l’intensità energetica, anche per 
quanto riguarda l’intensità delle emissioni dei gas 
serra la performance di Erion WEEE è migliora- 
ta nell’ultimo anno rispetto al biennio precedente, 
passando da 0,46 tonnellate di CO2eq per tonnel- 
lata di RAEE gestita a 0,42 (Tabella 5.17).  Analo-

gamente a quanto indicato per l’intensità ener-
getica, questo miglioramento è imputabile all’ef-
ficientamento energetico degli impianti e alla 
riduzione della distanza media percorsa, con 
l'aumento del carico medio, durante le attività di 
trasporto.

EMISSIONI INTERNE ALL'ORGANIZZAZIONE - SCOPO 1 E 2

Totale emissioni generate
all’interno dell’organizzazione

Intensità di emissione di gas serra
- GHG in t CO2eq/t RAEE

Tabella 5.16

Tabella 5.17

Unità di
misura

2018 2019 2020

Emissioni Scopo 1
(derivanti da trasporto e trattamento)

t CO2eq 87.205 101.133 104.508

Emissioni Scopo 2
(derivanti da trattamento)

t CO2eq 8.118 9.213 6.620

TOTALE t CO2eq 95.323 110.346 111.128

Unità di
misura

2018 2019 2020

Emissioni Scopo 1/t RAEE t CO2eq/t RAEE 0,42 0,42 0,39

Emissioni Scopo 2/t RAEE t CO2eq/t RAEE 0,04 0,04 0,03

TOTALE t CO2eq/t RAEE  0,46 0,46 0,42
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LE EMISSIONI GENERATE ALL’ESTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE

Per valutare il bilancio emissivo nel suo complesso, così da calcolare il beneficio di una corretta 
gestione, è necessario monitorare anche le emissioni che avvengono lungo la catena del 
valore a monte e a valle dell’organizzazione.

ALTRE EMISSIONI INDIRETTE – SCOPO 3

Anche note come emissioni indirette di Scopo 
3, comprendono quelle derivanti da:

•	 trasporto di RAEE dalle abitazioni dei 
cittadini ai Centri di Raccolta e ai Luoghi 
di Raggruppamento;

•	 trasporti successivi delle frazioni in us-
cita dagli impianti di trattamento agli 
impianti di riciclo, di valorizzazione ener- 
getica e di smaltimento (che compren-
dono discariche e impianti di smalti-
mento termico);

•	 attività di riciclo industriale;
•	 attività di valorizzazione energetica e 

smaltimento.

Analogamente a quanto verificatosi per 
le emissioni Scopo 2, anche le emissioni 
Scopo 3 hanno subito un calo dal 2019 al 
2020 (-3,3%), in controtendenza con quanto 
avvenuto tra il 2018 e il 2019, quando erano 
aumentate del 12,9%. In linea con i consumi 
energetici esterni all’organizzazione, anche 
questo andamento è poco significativo per 
via dell’ottimizzazione dei parametri del 
WEEE tool.
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Attività
Unità di
misura

2018 2019 2020

Trasporti RAEE casa -
CdR/LdR

t CO2eq 6.890 7.551 6.119

Trasporti successivi t CO2eq 24.039 26.992 21.735

Riciclo industriale t CO2eq 83.275 95.108 97.038

Smaltimento termico con
recupero energetico, smaltimento 
termico, discarica (valorizzazione 
energetica e smaltimento)

t CO2eq 23.846 26.175 25.785

TOTALE t CO2eq 138.050 155.826 150.677

Altre emissioni indirette di gas serra
- GHG in t CO2eq (Scopo 3)

Tabella 5.18
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Nello specifico, i due scenari messi a confronto 
sono i seguenti:

Scenario A - Corretta gestione dei RAEE: 
rappresenta lo scenario attuale in cui opera 
Erion WEEE e i cui indicatori sono stati rendi-
contati nei paragrafi precedenti;

Scenario B - Parziale gestione dei RAEE: 
rappresenta lo scenario ipotetico di confronto 
nel quale, in assenza di Erion WEEE, la stessa 
quantità di RAEE trattata viene gestita:

•	 al 50% da “rottamai”, soggetti che mi-
rano esclusivamente a massimizzare i 
profitti senza preoccuparsi delle conse- 
guenze ambientali delle proprie atti-
vità. Per questo motivo recuperano so- 
lamente le materie prime con un valo-
re economico positivo (ferro, alluminio, 
rame). Dal punto di vista logistico, l’ipo-
tesi è che tali soggetti utilizzino impianti 
di trattamento ubicati più vicino ai Centri 
di Raccolta/Luoghi di Raggruppamen-
to, rispetto a quelli impiegati da Erion 
WEEE;

•	 al 50% dagli stessi impianti attualmente 
utilizzati da Erion WEEE, che però opera-
no con una performance di recupero 
dei gas ozono-lesivi (CFC/HCFC) molto 
bassa, pari a quella misurata nel primo 
anno di attività dei Consorzi (2008). 
In questo caso, si assume che senza 
l’impegno al miglioramento continuo 
della qualità del trattamento richiesto 
da Erion WEEE nei contratti con i propri 
fornitori, gli impianti operino con le 
condizioni iniziali, senza intraprendere 
azioni di efficientamento e miglioramento.

Tutte le attività del Consorzio sono volte alla 
tutela dell’ambiente. Ogni anno Erion WEEE 
valuta l’efficacia nel perseguimento di questo 
obiettivo, confrontando i consumi e le emissioni 
derivanti dalla sua operatività con quelli generati 
in uno scenario ipotetico, dove la gestione dei 
RAEE Domestici viene effettuata in assenza di 
Erion WEEE.

5.2.5
Scenari a confronto
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Si segnala che, per lo Scenario B, sono stati ren-
dicontati anche i consumi e le emissioni derivanti 
dalla produzione di alcune materie prime vergini 
in quanto, in questo scenario, non vi è un riciclo di 

tali materiali (plastica, vetro, carta e cartone, etc.), 
poiché ritenuti non economicamente interessanti. 
Nella Tabella 5.19 vengono messi a confronto 
consumi ed emissioni dei due scenari alternativi.

Scenario A Scenario B

Attività GJ t CO2eq GJ t CO2eq

Trasporti RAEE casa - 
CdR/LdR

46.226 6.119 46.226 6.119

Trasporto CdR/LdR -
impianto di trattamento 

282.243 104.010 241.012 88.894

Trattamento RAEE 97.025 7.120 86.289 8.093

Emissioni di CFC 
dovute al trattamento

- - - 1.692.735

Trasporti successivi 40.205 21.735 26.656 15.626

Riciclo industriale 1.385.050 97.037 1.141.585 79.807

Smaltimento termico con
recupero energetico,
smaltimento termico, discarica

-136.712 25.785 -45.452 49.359

Produzione di semilavorati
dovuta agli impianti che 
massimizzano il profitto

- - 1.733.749 132.885

TOTALE 1.714.036* 261.805* 3.230.067** 2.073.517*

Consumi energetici
ed emissioni a confronto9

Tabella 5.19

9 Per ulteriori approfondimenti si faccia riferimento alla sezione Appendice - Approfondimento C.

* Nel presente documento tecnico i numeri riportati sono soggetti ad arrotondamento: la somma delle singole voci relative ai consumi 

energetici differisce di 1 GJ mentre quella relativa alle emissioni differisce di 1 t CO2eq.

** Nel presente documento tecnico i numeri riportati sono soggetti ad arrotondamento: la somma delle singole voci relative ai consumi 

energetici differisce di 2 GJ.
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Confrontando i due scenari (Tabella 5.20) emerge 
l’importante ruolo giocato da Erion WEEE per 
la mitigazione degli impatti generati dalla ge-
stione dei RAEE Domestici, sia in termini di 
consumi energetici, sia di emissioni di gas serra. 

In particolare, nel 2020 il beneficio derivante 
dalla corretta gestione dei RAEE Domestici è 
quantificabile in un risparmio di oltre 1,5 milioni 
di GJ e di oltre 1,8 milioni di tonnellate di CO2eq.

2018 2019 2020

GJ t CO2eq GJ t CO2eq GJ t CO2eq

SCENARIO A 1.461.174 233.370 1.684.401 266.172 1.714.036 261.805

SCENARIO B 2.541.157 1.540.257 2.961.467 1.742.203 3.230.067 2.073.517

B-A 1.079.983 1.306.887 1.277.066 1.476.031 1.516.031 1.811.712

Bilancio derivante dalla corretta gestione
dei RAEE Domestici da parte di Erion WEEE

Tabella 5.20
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2018 2019 2020

Raggruppamento
GJ/t 
RAEE

t CO2eq/t 
RAEE

GJ/t 
RAEE

t CO2eq/t 
RAEE

GJ/t 
RAEE

t CO2eq/t 
RAEE

R1 6,86 19,48 7,33 19,14 8,07 21,60

R2 2,82 0,16 2,77 0,15 2,72 0,16

R3 5,30 0,25 5,31 0,28 7,20 1,66

R4 9,78 0,20 9,83 0,20 9,63 0,21

R5 -0,48 -0,72 0,54 -0,12 -1,56 -1,12

TOTALE 5,19 6,28 5,32 6,15 5,78 6,91

Beneficio per tonnellata di RAEE e per 
Raggruppamento derivante dalla corretta 
gestione dei RAEE Domestici da parte
di Erion WEEE

Tabella 5.21

1,5 milioni di GJ
risparmiati equivalgono a
oltre 420 milioni di kWh,
pari al consumo elettrico
di una città come Firenze 

(380.000 abitanti)

Evitare l’emissione di oltre
1,8 milioni di tonnellate

di CO2eq significa azzerare le 
emissioni generate dal

parco veicolare dell’intera
provincia di Milano per
un periodo di 66 giorni 
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Modello 1 - “Sistema RAEE italiano”: descrive la 
reale situazione; tutti i RAEE generati in Italia so-
no gestiti:

•	 per la parte dichiarata dal CdCRAEE nel 
2020 dagli impianti utilizzati dal Sistema 
RAEE formale, con performance pari a 
quelle ottenute da Erion WEEE nel 2020;

•	 per la restante parte dal sistema “parallelo” 
in due modalità:
•	 al 50% da “rottamai”, soggetti che 

mirano esclusivamente a massimizzare 
i profitti senza preoccuparsi delle con-
seguenze ambientali delle proprie atti-
vità. Per questo motivo recuperano so- 
lamente le materie prime con un valore 
economico positivo (ferro, alluminio, 
rame). Dal punto di vista logistico, l’ipo- 
tesi è che tali soggetti utilizzino im-
pianti di trattamento ubicati più vicino 
ai Centri di Raccolta/Luoghi di Raggrup- 
pamento rispetto a quelli impiegati da 
Erion WEEE;

•	 al 50% dagli stessi impianti attualmente 
utilizzati da Erion WEEE, che però operano 
con una performance di recupero dei gas 
ozono-lesivi (CFC/HCFC) molto bassa.

Modello 2 - “Sistema RAEE italiano” con 
prestazioni Erion: rappresenta la condizione 
ottimale, nella quale tutti i RAEE generati sono 
gestiti con performance pari a quelle ottenute da 
Erion WEEE nel 2020.

Come descritto all’interno del documento, Erion 
WEEE nel 2020 ha gestito il 71,7% dei RAEE 
Domestici raccolti dal Sistema italiano “formale”, 
che secondo i dati disponibili dal documento 
E-Waste Monitor 2020 nell’anno ha intercettato 
all’incirca il 35% delle 1.043.726 tonnellate di 
RAEE generati nel nostro Paese. Tutto il resto, 
ad esclusione di quanto rimane nelle case degli 
italiani anche se non più funzionante, viene 
gestito da soggetti diversi dai Sistemi Collettivi, 
dando vita a consistenti flussi di RAEE “paralleli”, 
a volte neppure legali, che sfuggono al controllo 
della filiera e rappresentano una seria minaccia 
ambientale e sociale. Per misurare e meglio 
comprendere l’entità del danno provocato da 
questo fenomeno e quantificare i benefici che si 
avrebbero se tutti i RAEE generati in Italia fossero 
gestiti con performance ambientali pari a quelle 
di Erion WEEE, sono stati messi a confronto due 
modelli basati sulle quantità totali di RAEE ge-
nerati in Italia:

5.2.6
Scenari nazionali alternativi
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GJ t CO2eq

Trasporti 1.378.701 501.851

Trattamento 347.094 29.953

Emissioni da CFC - 3.086.894

Riciclo 5.033.462 355.190

Valorizzazione energetica 
e smaltimento

-343.331 161.201

Produzione semilavorati 5.048.740 226.569

TOTALE 11.464.666 4.361.658

Consumi ed emissioni:
Modello 1 - Sistema RAEE italiano

Tabella 5.22
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GJ t CO2eq

Trasporti 1.521.143 557.678

Trattamento 366.949 26.835

Riciclo 5.615.753 397.298

Valorizzazione energetica 
e smaltimento

-592.271 107.699

TOTALE 6.911.574 1.089.510

Consumi ed emissioni:
Modello 2 - Sistema RAEE
italiano con prestazioni Erion

Tabella 5.23
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GJ t CO2eq

Modello 1 - Sistema RAEE italiano 11.464.666 4.361.658

Modello 2 - Sistema RAEE italiano con 
prestazioni Erion

6.911.574 1.089.510

POTENZIALE RISPARMIO COMPLESSIVO 4.553.092 3.272.148

Potenziale risparmio energetico
e di emissioni complessivo 

Tabella 5.24
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4,6 milioni di GJ
risparmiati equivalgono a
oltre 1.200 milioni di kWh,
pari al consumo elettrico
di una città come Napoli 

(1.150.000 abitanti)

3,3 milioni di tonnellate
di CO2eq corrispondono

alla quantità assorbita in un 
anno da un bosco di oltre
3.200 kmq, grande quanto 
l’intera provincia di Aosta
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5.3
RICERCA E 
INNOVAZIONE 
PER L’ECONOMIA 
CIRCOLARE

L’impegno di Erion a dare un contributo concreto 
alla transizione italiana all’Economia Circolare 
va oltre l’attività nel campo della gestione 
dei rifiuti associati ai prodotti elettronici e la 
valorizzazione delle materie prime seconde che 
li compongono. Essere sostenibili significa, come 
ricorda la gerarchia europea dei rifiuti, fare di 
tutto per prevenire la loro produzione e favorire il 
riuso/riutilizzo dei prodotti a fine vita. Per questo 
motivo Erion collabora con organizzazioni scien-
tifiche, soggetti industriali e università a progetti 
di ricerca europei sull’eco-innovazione dei pro-
dotti e dei processi di lavorazione necessari a 

realizzarli, su nuovi modelli di business per i 
settori delle Apparecchiature Elettriche ed 
Elettroniche e delle Pile e Accumulatori, e sul 
ricondizionamento/riciclo dei prodotti a fine 
vita. Erion svolge inoltre attività di formazione 
rivolte soprattutto ai giovani studenti, su temi 
come le Materie Prime Critiche e il cambiamento 
climatico, e sostiene lo sviluppo di modelli e 
servizi innovativi. Nel 2020 il nostro team 
Projects and Innovation (P&I), ha preso parte a 
12 programmi finanziati da EIT - Raw Materials, 
EIT - Climate KIC e Horizon 2020.

5.3.1
Progetti di ricerca europei
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RM@Schools
(concluso nel 2020)

RAISE

RM@Schools, finanziato da EIT - Raw Materials nel triennio 2018-2020, 
è un progetto europeo ideato per formare gli studenti dai 10 ai 19 anni 
sui temi della scienza e della tecnologia applicate al settore delle       
Materie Prime. Il programma ha dato vita a un consorzio di 19 partner 
provenienti da 12 Paesi europei e a una serie di reti locali composte 
da istituti di ricerca, scuole superiori e imprese. Nel 2020 gli specialisti 
di Erion hanno sviluppato il kit educativo “Ruota delle terre Rare”, 
realizzato il video “Il viaggio della tua console di gioco rotta” e attuato 
una divulgazione scientifica ad ampio spettro, sia su piattaforme online 
sia con eventi come la Notte Europea dei Ricercatori organizzata a 
Brindisi il 27 novembre 2020.

RAISE (EIT - Raw Materials) è un programma di Internship rivolto agli 
alunni degli istituti superiori, per permettere loro di fare un’esperienza 
lavorativa all’interno di imprese e laboratori di ricerca sul tema delle 
materie prime. Erion, che partecipa al progetto insieme ad altri nove 
partner internazionali, si occupa della definizione degli approcci e 
delle metodologie educative. Poiché l’emergenza sanitaria ha reso 
impossibile ospitare studenti negli uffici di Erion, si è tradotta l’esperien-
za in digitale e il 4 dicembre 2020 i nostri esperti hanno partecipato al 
workshop online “Riciclo e Circular Economy: passi chiave per un futuro 
sostenibile” organizzato dall’Università degli Studi di Milano-Bicocca, 
con un intervento dal titolo “A tour in the WEEE jungle”.

5.3.1.1
Progetti educativi
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Circucity

Young Innovators 2
(concluso nel 2020)

Circucity (EIT - Raw Materials) è un campo estivo organizzato in tutta 
Europa per stimolare gli studenti a sviluppare soluzioni innovative per 
città sostenibili, sensibilizzandoli sul tema della scarsità di Materie 
Prime Critiche (CRM) e su quello delle decisioni politiche a riguardo. 
Gli specialisti di Erion durante il campo estivo 2020 hanno tenuto 
una lezione sulla gestione sostenibile dei RAEE, con un particolare 
approfondimento sui benefici ambientali e sui CRM contenuti nei rifiuti 
elettronici.

Young Innovators 2 (EIT - Climate KIC) ha l’obiettivo di portare nelle 
scuole il tema del cambiamento climatico, invitando gli insegnanti a 
stimolare il pensiero critico e innovativo dei giovani studenti. Nel corso 
del 2020, anno di conclusione del progetto, Erion ha organizzato 
momenti di formazione in presenza e online per circa 50 persone, 
fra docenti e rappresentanti di organizzazioni no-profit. Gli esperti del 
team P&I hanno inoltre seguito 70 giovani studenti di Cormano (MI) e 
Cava de’ Tirreni (SA) nei lavori di gruppo presentati in occasione dello 
Young Climathon, l’hackathon sul clima organizzato nelle città di tutta 
Europa.
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PolyCE

NONTOX

Promuovere l’utilizzo della plastica riciclata nella produzione di nuove 
AEE è l’obiettivo di PolyCE (Horizon 2020). La strategia del programma 
è quella di coinvolgere l’intera filiera della gestione dei RAEE per 
migliorare il sistema di recupero delle plastiche, evitando il ricorso 
a nuovo materiale vergine. Erion, che partecipa a PolyCE insieme ad 
altri 19 partner internazionali, ha mappato i flussi di RAEE raccolti in 
Italia e in Europa per calcolare il quantitativo potenziale di plastica 
inviabile a processo di riciclo. Con la collaborazione dei partner sia 
industriali (Whirlpool, Philips, MGG) sia accademici (KUL, University of 
Gent) sono stati definiti cluster di prodotti da inviare a trattamento con 
l’obiettivo di migliorare la qualità della plastica ottenuta. Per uno dei 
cluster, ad esempio, Erion ha organizzato la raccolta e il trattamento 
di lavatrici per ottenere polipropilene riciclato caricato con carbonato 
di calcio (rPP-CaCO3) da utilizzare nella produzione di nuove lavatrici.

Aumentare la quantità di plastica riciclata rimuovendo le sostanze 
pericolose che attualmente ne limitano il reimpiego: questo il progetto 
NONTOX (Horizon 2020) al quale Erion partecipa con altri 11 partner 
europei. L’obiettivo è quello di incrementare, entro il 2022, la frazione 
riciclata di plastica derivante da RAEE, veicoli fuori uso, rifiuti da 
costruzione e demolizione, eliminando additivi e sostanze pericolose. 
La strategia è introdurre processi innovativi di riciclo che permettano 
di produrre plastica secondaria di alta qualità. Erion collabora alla 
mappatura della filiera e delle normative europee che la regolano, 
nonché all’elaborazione di uno studio di valutazione ambientale ed 
economica sull’introduzione di plastiche riciclate in nuovi prodotti.

5.3.1.2
Progetti di innovazione
tecnologica
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CEWASTE

InnoWEEE

BELT

Il progetto CEWASTE (Horizon 2020) ha l’obiettivo di rendere più 
sostenibili gli attuali modelli di recupero delle Materie Prime Critiche 
(CRM) da specifiche tipologie di rifiuti, tra i quali i RAEE. La strategia 
del programma prevede l’introduzione di uno schema di certifica-
zione volontario per la raccolta, il trasporto e il trattamento di rifiuti 
contenenti un quantitativo significativo di CRM. Il compito di Erion è 
stato di analizzare le attuali barriere al riciclo dei CRM ed effettuare 
audit sul campo per testare lo schema di certificazione. Tra i nostri 
compiti c’è anche quello di condividere i risultati ottenuti con gli attori 
chiave operanti nel settore dei RAEE.

Tracciare i piccoli RAEE per incrementarne la raccolta e sviluppare 
tecnologie per prolungare la vita dei prodotti. Sono questi i due pilastri 
di InnoWEEE, programma finanziato da EIT - Climate KIC, che vede 
collaborare Italia e Inghilterra. Il contributo di Erion al progetto è 
quello di organizzare gli eventi di raccolta dei RAEE in diverse città del 
Trentino-Alto Adige, a Cava de' Tirreni (SA) e a Bathnes (UK). I nostri 
esperti sono inoltre impegnati nel coordinamento degli impianti di 
trattamento incaricati di valutare i processi per il riutilizzo dei RAEE. 
Un’ultima fase del programma ci vedrà coinvolti nella stima degli 
impatti ambientali correlati alle azioni pilota testate durante il progetto, 
in termini di emissioni di CO2 evitate, materiali recuperati e risparmio 
energetico prodotto.

In vista dell’entrata in vigore il 1° marzo 2021 del nuovo sistema di 
etichettatura energetica degli elettrodomestici in Europa, il pro-
gramma Horizon 2020 ha finanziato il progetto BELT con l’obiettivo 
di guidare i consumatori in scelte di acquisto più consapevoli e 
maggiormente sostenibili a livello ambientale. BELT punta, inoltre, 
a supportare i Produttori, i distributori e i cittadini nella gestione del 
periodo transitorio verso il passaggio al nuovo sistema di etichettatura. 
Erion partecipa al progetto insieme ad Altroconsumo, SOFIES e ad 
altre associazioni di consumatori europee.

5.3.1.3
Progetti di innovazione
di sistema
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Lions2Life

C-SERVEES

Circular Housing 
(concluso nel 2020)

Lions2Life (EIT - Climate KIC) nasce per sviluppare e installare, all’inter-
no della rete elettrica di un quartiere sostenibile di Valencia, un sistema 
di stoccaggio di energia composto da batterie provenienti dal settore 
della mobilità elettrica (bici elettriche, e-scooter, monopattini elettrici). 
Il riutilizzo degli accumulatori è fattibile dal punto di vista tecnico, ma 
necessita di un approccio industriale ancora non strutturato. Il compito 
di Erion è quello di raccogliere le differenti informazioni provenienti 
dagli operatori di raccolta e trattamento e dai riciclatori, oltre che da 
associazioni europee e dai Produttori. 

Il progetto C-SERVEES (Horizon 2020) ha l’obiettivo di promuovere 
l’adozione di modelli di business circolari nel mondo delle AEE per 
garantire un uso più efficiente delle risorse. La strategia è quella di 
adattare e applicare i servizi tipici dell’industria 4.0 a quattro tipologie 
di prodotti: grandi bianchi, apparecchiature informatiche, dispositivi di 
telecomunicazione ed elettronica di consumo. Erion fa parte del team 
dedicato allo studio della fattibilità delle soluzioni prese in esame: 
l’eco-leasing, la personalizzazione dei prodotti, l’ottimizzazione della 
gestione dei RAEE e l’utilizzo di tecnologie ICT. I nostri esperti sono 
incaricati della stesura delle linee guida per l’attuazione di nuove 
politiche mirate al superamento delle barriere legislative e allo 
sviluppo dell’Economia Circolare.

L’obiettivo di Circular Housing (EIT - Climate KIC) è quello di definire 
un nuovo modello di business sostenibile applicabile all’affitto degli 
elettrodomestici e degli arredamenti. Il progetto ha studiato la pos-
sibilità di offrire agli inquilini mobili ed Apparecchiature Elettriche ed 
Elettroniche “circolari”, ovvero riutilizzabili, ristrutturabili e riciclabili. 
Erion ha contribuito creando una rete di attori da coinvolgere nel 
programma e fornito i relativi dati di valutazione economica e 
ambientale. I risultati ottenuti dallo studio, presentati a dicembre 2020, 
hanno dimostrato la fattibilità del modello e suscitato l’interesse alla 
sua applicazione concreta da parte di diversi soggetti industriali e 
commerciali.
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In particolare, tra i principali servizi offerti si 
evidenziano:

•	 modelli operativi per la preparazione 
per il riutilizzo;

•	 eco-design: analisi e sviluppo di pro-
dotti basati sui principi quali riutilizzo, 
semplicità nel disimballaggio, ricicla-
bilità e impiego di materiale riciclato per 
la fabbricazione di nuovi prodotti;

•	 transizione dalla vendita di prodotti alla 
fornitura di servizi;

•	 rendicontazione ambientale e reporting 
non finanziario;

•	 campagne di green marketing e di 
visibilità per la responsabilità ambientale 
e sociale dell’impresa;

•	 tracciabilità dei processi di gestione 
dei rifiuti e progettazione di modelli 
innovativi di reverse logistics.

5.3.2
Progetti di innovazione

Il Sistema Erion, grazie alla collaborazione con la società partecipata Remedia TSR, punto di 
riferimento nel settore del riciclo dei rifiuti e nella reverse logistics, mette a disposizione dei 
Produttori associati un supporto nella progettazione e nella realizzazione di programmi innovativi 
e di soluzioni personalizzate per l’economia circolare.

Il Sistema Erion supporta le imprese con 
progetti di ricerca ideati per sviluppare 
soluzioni innovative e circolari, nuovi 
modelli di business e processi produt- 
tivi, e design sostenibile dei prodotti. 
Sensibilizza i cittadini e i consumatori 
verso i temi dell’economia circolare at- 
traverso eventi, campagne di comunica- 
zione e progetti informativi mirati come 
l’Atlante italiano dell’economia circolare, 
il magazine EconomiaCircolare.com e 
la piattaforma digitale Erion per Voi.

In particolare, si vogliono raccontare 
due iniziative specifiche: il progetto di ri-
cerca POLIMI, svolto in collaborazione 
con il Dipartimento di Ingegneria Gestio- 
nale del Politecnico di Milano sui flussi di 
RAEE relativi al settore delle stampanti 
professionali, ed il progetto Exceed Clima.
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5.3.2.1
Progetto POLIMI

Erion ha collaborato con il Dipartimento di 
Ingegneria Gestionale del Politecnico di Milano 
al progetto di ricerca “Quantificazione dei 
flussi di Rifiuti di Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche nel settore delle stampanti 
professionali”. Il principale obiettivo del pro-
gramma è stato quello di ricostruire i flussi 
della filiera del printing professionale in Italia 
con particolare attenzione alla destinazione e 
alle caratteristiche dei rifiuti derivati da questa 
tipologia di AEE.

Il progetto è stato strutturato in due fasi: la prima, 
condotta da Erion, ha riguardato la ricostruzione 
della struttura della filiera controllata dai Pro-
duttori. La seconda fase di analisi, condotta dai 

ricercatori del POLIMI, ha permesso la mappatu-
ra finale della filiera, la quantificazione dei flussi 
e la messa a punto di spunti di riflessione per il 
miglioramento futuro del trattamento del fine vita, 
e l’incentivazione del riutilizzo in questo settore. 
In conclusione, lo studio è riuscito a ricostruire 
la filiera italiana delle stampanti professionali, i 
principali attori e i relativi flussi di rifiuti, facendo 
emergere come l’incidenza del mercato estero 
- che assorbe un gran quantitativo di stampanti 
ricondizionate o ricondizionabili - influisca forte-
mente sul mancato raggiungimento dei target 
di raccolta, ed evidenziando il ruolo chiave 
svolto dai rivenditori nell’assicurare un corretto 
smaltimento dei rifiuti.
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5.3.2.2
Progetto Exceed Clima

Il progetto Exceed Clima rappresenta il primo 
sistema generazionale volontario di raccolta e 
riciclo dei RAEE Professionali, che permette ai 
Soci di Erion di superare i vecchi modelli di gestio-
ne della compliance B2B (Business-to-Business) 
impegnandosi proattivamente a creare valore per 
l’ambiente e le proprie reti di vendita. Il progetto 
solleva i Produttori dall’occuparsi direttamente 
della gestione dei propri RAEE Professionali, 
poiché Erion si fa carico della gestione delle 
richieste di ritiro provenienti dagli utenti finali 
e/o dalla rete. In questo modo, i Produttori 
associati al Sistema Erion hanno maggiore 
certezza di contribuire al raggiungimento del 
target di raccolta europeo (dal 2019 pari al 65% 
dell’immesso sul mercato). L’Italia è ancora molto 
lontana dal raggiungere questo obiettivo a causa 
della dispersione dei flussi B2B, della carenza di 
ingegnerizzazione dei processi di raccolta e dei 
comportamenti borderline degli operatori della 
filiera, spesso generati da scarsa informazione e 
formazione ambientale. 

Il programma, al momento avviato e progettato 
con la partecipazione dei Produttori del settore 
della climatizzazione, prevede il versamento di 
un contributo volontario (€/kg di immesso sul 
mercato fino ad agosto 2020, successivamente 
€/pezzo) da parte dei Consorziati, finalizzato 

al finanziamento della raccolta dei rifiuti da 
climatizzazione. Questo progetto è stato reso 
possibile grazie alla creazione di una rete di 
installatori termosanitari, che si recano dagli 
utenti per ritirare i vecchi climatizzatori nel 
momento in cui avviene l’installazione di una 
nuova apparecchiatura. L’impegno economico 
dei Produttori è ricompensato da una notevole 
semplificazione della gestione del processo di 
raccolta e da un maggior valore distribuito su 
tutta la rete commerciale. L’iniziativa rappresenta 
un valore aggiunto non solo per i Produttori 
di AEE professionali, che così contribuiscono 
positivamente al raggiungimento degli obiettivi 
di raccolta, offrendo contemporaneamente ser-
vizi ad alto valore aggiunto alla propria rete di 
vendita, ma anche per gli installatori stessi che, 
grazie a Erion, vedono semplificato il loro lavoro, 
nella totale sicurezza e nel pieno rispetto della 
compliance normativa in materia.

Per favorire il successo di questa iniziativa e 
semplificarne le modalità di svolgimento è stata 
creata un’apposita App, con la quale è possibile 
gestire la documentazione ambientale e le 
richieste di ritiro, e che contiene una sezione 
dedicata alla formazione in modalità e-learning.
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Comunicare il mondo di Erion significa informare 
i Produttori, le Istituzioni, i Media e i consumatori 
sulle nostre attività, le nostre iniziative e l’impe-
gno quotidiano per la salvaguardia dell’ambiente 
e la tutela della salute umana. Comunicare per 
Erion significa rispettare ogni giorno la nostra 
prima promessa, “Faremo strada insieme”, 
e coinvolgere i nostri stakeholder in questo 
cammino, condividendo con loro i nostri valori 
e il nostro lavoro per l’economia circolare, la 
ricerca e l’innovazione tecnologica. Sin dal gior-
no zero il Communications Team ha affrontato 
questa sfida con l’unico grande obiettivo di 
creare, sviluppare e sostenere l’immagine e la 
reputazione di Erion e il suo ruolo, quale lea-
der tra i Sistemi di Responsabilità Estesa dei 
Produttori (EPR) per la gestione di RAEE (Dome-
stici e Professionali), RPA e (in futuro) Rifiuti di 
Imballaggi. L’attuale società ipertecnologica, in 
cui comunicare è un verbo che si coniuga prima 
di tutto in Rete, e l’emergenza pandemica con le 
relative restrizioni sociali che hanno caratterizzato 
il 2020, hanno frenato la realizzazione di momenti 
di incontro fisici, rendendo necessario impostare 
una strategia di comunicazione maggiormente 
integrata e digitale, capace di veicolare in modo 
sicuro e rapido i messaggi, le notizie e le infor-
mazioni riguardanti il mondo Erion e i suoi 
Produttori associati. La Comunicazione di Erion 
ha abbracciato questa modalità puntando 
all’obiettivo di raccontare il Sistema ai suoi 
stakeholder in modo autorevole, semplice e 
completo, affiancando ai mezzi più tradizionali 
quelli tipicamente digitali come siti web, social 
network e newsletter.

5.4
IL DIALOGO CON 

LA SOCIETÀ E GLI 

STAKEHOLDER
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Questa sezione del Bilancio di Sostenibilità tiene conto delle iniziative promosse e dei risultati  
raggiunti dalla Comunicazione Erion nel periodo 15 settembre - 31 dicembre 2020.

SOCIAL STAMPA

37.173 

20.228

29.578

272

1.624

1.156

282

2.251

100

56

6

69

5

Maggiormente valorizzati nel 2020

visualizzazioni

visualizzazioni

visualizzazioni

visualizzazioni

interazioni

interazioni

articoli

interazioni

post

post

comunicati 
stampa

post

video

21 agenzie

14 quotidiani

232 online

10 periodici

5 radio e tv

•	Nasce Erion, fusione 
Ecodom-Remedia

•	Lancio Smart Bin 
•	Erion Energy: Riciclo batterie
•	Lancio EconomiaCircolare.com
•	Etichette energetiche
•	Ricondizionamento Cellulari 
•	Lancio Exceed
•	Appello clima 
•	Dati 2020/svuotamento cantine 
•	Circular Housing

LA COMUNICAZIONE
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WEB6

Erionprofessional.it

Il 15 settembre 2020, nel giorno della pre- 
sentazione di Erion, sono stati lanciati in Rete 
i sei web sites ufficiali del Sistema: quello istitu- 
zionale, Erion.it, quello dedicato ai consumatori, 
Erionpervoi.it e i siti dei quattro Consorzi: Erionweee.it, 
Erionprofessional.it, Erionenergy.it, Erionpackaging.it. 
Concepiti con lo scopo di aprire un canale informa-
tivo sempre aggiornato sull’organizzazione, i servizi 
e le attività del Sistema, i siti ufficiali sono stati ar-
ricchiti da una sezione news che raccoglie articoli 
esclusivi sugli eventi e le notizie più importanti leg-
ate al mondo della sostenibilità ambientale, dell’in-
novazione tecnologica e dell’Economia Circolare. 
I dati del primo trimestre di attività mostrano un 
importante apprezzamento da parte degli stake-
holder in termini di visualizzazioni totali e numero 
di utenti raggiunti.

SITI INTERNET

Il sito del Consorzio dedicato alla gestione dei 
RAEE Professionali, contiene informazioni utili, 
Q&A, la normativa di riferimento del settore, le 
news e i contatti per i Produttori, il Sistema RAEE 
Professionali e la collettività.

Erion.it

È il sito istituzionale del Sistema con tutte le 
informazioni sull’Organizzazione, il network, i valori e 
le attività per l’Economia Circolare. La sezione news 
è dedicata a tutte le novità della nostra azienda e 
del nostro settore.

15.867 utenti

34.777 visualizzazioni

793 utenti

2.180 visualizzazioni

Erionpervoi.it

È il sito dedicato alla sensibilizzazione ambientale 
e all’importanza del riciclo dei rifiuti associati 
a prodotti elettronici. Un viaggio da compiere 
insieme ai cittadini attraverso best practices, news 
da tutto il mondo, informazioni utili, curiosità, idee 
da copiare e molto altro ancora.

13.038 utenti

18.736  visualizzazioni

Erionenergy.it

Il sito del Consorzio dedicato alla gestione dei 
Rifiuti di Pile e Accumulatori, contiene informazioni 
utili, Q&A, la normativa di riferimento del settore, le 
news e i contatti per i Produttori, il Sistema RPA e 
la collettività.

1.174 utenti

2.963 visualizzazioni

Erionweee.it

Il sito del Consorzio dedicato alla gestione dei 
RAEE Domestici, contiene informazioni utili, Q&A, 
la normativa di riferimento del settore, le news e i 
contatti per i Produttori, il Sistema RAEE Domestici 
e la collettività.

2.016 utenti

6.045 visualizzazioni

Erionpackaging.it

Il sito del progetto dedicato alla gestione dei Rifiuti 
di Imballaggi, contiene informazioni utili, Q&A, 
la normativa di riferimento del settore, le news 
e i contatti per i Produttori, il Sistema Rifiuti di 
Imballaggi e la collettività.

271 utenti

615 visualizzazioni

La newsletter

Il 4 novembre 2020 è stata lanciata ErionNews, la 
newsletter trimestrale di Erion, pensata per offrire 
articoli originali di approfondimento sulle temati-
che legate alla nostra attività, ai nostri progetti 
di ricerca, al settore dell’E-Waste e a quello 
dell’Economia Circolare.

5.561 invii

2.122 aperture totali

http://Erionprofessional.it
http://Erion.it
http://Erionpervoi.it
http://Erionweee.it
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ARGOMENTI

Nonostante le restrizioni dovute al COVID-19 è 
stato possibile incontrare gli stakeholder e condi-
videre con loro due momenti importanti. Gli ospiti 
hanno potuto partecipare a entrambi gli eventi sia 
in presenza, sia seguendo gli avvenimenti in diretta 
streaming.

FOCUS –
GLI EVENTI

Due settimane dopo la nascita di Erion e in conco-
mitanza con l’International E-Waste Day promos-
so dal WEEE Forum, l’Associazione europea dei 
Sistemi Collettivi di gestione dei RAEE di cui Erion 
fa parte, lo Spazio Base ha ospitato “Erion – Insieme 
dentro il cambiamento”, un evento speciale 
articolato in due parti. Una prima inaugurale, 
dedicata esclusivamente ai nostri Produttori, per 
condividere le potenzialità strategiche, i plus e i 
servizi della nuova realtà e a seguire una seconda 
parte, aperta a un pubblico più ampio, nella quale è 
stata presentata EconomiaCircolare.com, la prima 
testata giornalistica - promossa insieme al Centro 
di Documentazione sui Conflitti Ambientali, CDCA 
- interamente dedicata all’Economia Circolare. La 
serata ha ospitato gli interventi dal vivo e online 
di diversi relatori italiani e internazionali, che si 
sono confrontati sul tema dell’importanza di un 
cambiamento culturale per una vera transizione 
italiana ed europea all’Economia Circolare. 

Il video della serata è visibile on-demand qui:

Roma       15 settembre 2020

Nella splendida cornice del Palazzo delle Esposizio-
ni, si è tenuto il primo evento ufficiale nel corso del 
quale è stato presentato alle Istituzioni il progetto 
Erion, evoluzione strategica delle esperienze dei 
Consorzi Ecodom e Remedia. Un’occasione che 
ha visto tra i partecipanti keynote speakers di rilievo 
come Enrico Giovannini, attuale Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e portavoce dell’ASviS, e 
Mattia Pellegrini, Responsabile delle materie prime, 
metallurgiche, minerali e forestali nella direzione 
generale della Commissione Europea. A seguire una 
tavola rotonda tutta al femminile, dove esponenti 
delle Istituzioni e delle Associazioni di settore si sono 
confrontate sul tema dei “Modelli di produzione e 
consumo sostenibili per il rilancio dell’economia”. 

Il video della serata è visibile on-demand qui:

EconomiaCircolare.com

Un progetto importante e il primo “regalo” che 
Erion ha dedicato ai propri Consorziati e a tutti gli 
stakeholder come simbolo del proprio costante 
impegno nella ricerca e nello sviluppo di soluzioni 
innovative a vantaggio di un’economia virtuosa. Il 
web magazine, realizzato insieme al CDCA, è una 
testata di settore dedicata all'economia circolare e 
vanta partnership scientifiche con i maggiori enti 
di ricerca italiani attivi sull’innovazione e la ricerca 
in ambito industriale e ambientale (quali ENEA 
– Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile e 
sulla partecipazione, CNR – Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, ISPRA – Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale, UNI – Ente 
Italiano di Normazione e POLIEDRA – Consorzio 
di ricerca ambientale del Politecnico di Milano). 
EconomiaCircolare.com offre contenuti di analisi, 
approfondimento e divulgazione, destinata ad ad- 
detti ai lavori e appassionati di questioni ambienta-
li, con l'obiettivo di rappresentare uno spazio di 
informazione accreditata e di discussione allargata 
sulla tematica. 

Milano     14 ottobre 2020

http://EconomiaCircolare.com
http://EconomiaCircolare.com
http://EconomiaCircolare.com


Qui tutte le uscite stampa:

https://erion.it/it/dicono-di-noi/

Qui tutti i comunicati:

https://erion.it/it/comunicati-stampa/

Succede in Erion
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6.1
LAVORARE IN ERION

Le persone rappresentano la ri- 
sorsa più preziosa per Erion, che 
ha deciso di mantenere intatto il 
patrimonio di esperienze e com-
petenze di Ecodom e Remedia. 
Infatti, la fusione non ha compor-
tato licenziamenti: tutto il perso-
nale ha trovato collocazione o in 
ECO o nella società di servizi 
partecipata Remedia TSR. Si è 
scelto, dunque, in un momento 
storico particolarmente difficile 
e sfidante, di valorizzare questa 
ricchezza, di dare stabilità contrat- 
tuale e di continuare a garantire 
un corretto equilibrio vita-lavoro 
ed un trattamento equo, senza 
distinzione di età, genere, orien-
tamento politico, religioso e ses-
suale. In vista delle nuove attività 
che ECO svolgerà a favore dei 
quattro Consorzi del Sistema 
Erion sono state inoltre effettuate 
ulteriori assunzioni.

Erion Compliance Organization 
si avvale di un team dinamico e 
giovane (con un’età media di 39 
anni), che al 31 dicembre 2020 
conta 44 dipendenti. 
Durante l’anno sono stati formati 
anche tre stagisti. Il 93% del 
personale ha un contratto a 
tempo indeterminato, mentre 
il restante 7% (impegnato in 
progetti di ricerca a termine) 
ha al momento un contratto 
a tempo determinato. Erion 
ritiene infatti fondamentale in- 
staurare rapporti di lavoro sta-
bili e duraturi; a fronte di un au-
mento del 5% dell’organico ri- 
spetto all’esercizio precedente, 
nel 2020 i contratti a tempo 
determinato sono passati da 7 
a 3. Il 77% dei collaboratori sono 
donne, in aumento del 13% 
rispetto all’anno precedente.

LE PERSONE
DI ERION

06
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Grafico 6.1 
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Donne a tempo 
indeterminato 
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Grafico 6.2 
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Donne full-time Donne part-time Uomini full-time
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Dipendenti per tipologia di impiego e genere nel triennio

Grafico 6.3 

Nel 2020, 3 donne (7% del totale) hanno un 
contratto part-time, mentre il restante 93% del 

team (31 donne e 10 uomini) è impiegato a tempo 
pieno.
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Uomini Donne Totale

< 30 anni 2 3 5

30-50 anni 1 6 7

TOTALE 3 9 12

Uomini Donne Totale

< 30 anni 2 2 4

30-50 anni 2 3 5

≥ 50 anni 1 0 1

TOTALE 5 5 10

Cessazioni per genere ed età 
Tabella 6.2

Assunzioni per genere ed età
Tabella 6.1

Durante l’anno sono stati assunti 12 nuovi 
dipendenti, due dei quali provenienti dalla 
società di servizi Remedia TSR, con un tasso di 
assunzione pari al 27%; 10 persone hanno invece 

interrotto il loro rapporto di lavoro con ECO, con 
un tasso di turnover in uscita pari al 23%: di questi 
10 dipendenti, tuttavia, 6 sono stati riallocati nella 
società di servizi Remedia TSR.
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Dipendenti per fascia di età nel triennio 

La ripartizione per fasce di età è rimasta sostan-
zialmente in linea con il biennio precedente: il 
63% dei dipendenti di ECO ha un’età compresa 

tra i 30 e i 50 anni, il 23% ha un’età inferiore ai 30, 
mentre il restante 14% dei dipendenti è over-50. 
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Grafico 6.4
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Dipendenti per categoria e genere nel triennio 
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L’organico di Erion è composto al 73% da impiega-
ti, di cui 28 donne e 4 uomini, al 16% da quadri, di 

cui 5 donne e 2 uomini, e all’11% da dirigenti, di cui 
1 donna e 4 uomini. 

Grafico 6.5
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Per garantire a tutte le persone del team le 
migliori condizioni contrattuali, in seguito alla 
fusione, ECO ha deciso di adottare il “Contratto 
Collettivo Nazionale del Commercio” (prece-
dentemente utilizzato in Remedia), con l’aggiunta 
di alcuni aspetti migliorativi previsti dal “Contratto 
Collettivo Nazionale Metalmeccanico” (in prece-
denza usato da Ecodom). In ECO si rispetta il 
principio dell’equità nella retribuzione di uomini e 
donne, assicurando un trattamento equo a parità 
di impegno lavorativo. 

A tutti i dipendenti assunti con contratto sia a 
tempo indeterminato sia a tempo determinato 
con durata superiore a sei mesi, sono stati 
riconosciuti i benefit già garantiti da Ecodom 
e Remedia: è stata estesa a tutti i dipendenti la 
polizza sugli infortuni, ed è stato uniformato al 
valore più elevato l’importo dei buoni pasto. 

Erion Compliance Organization ritiene molto 
importante il benessere dei propri dipendenti 
e per questo si impegna a garantire un clima 
interno sereno e un ambiente di lavoro inclusivo 
ed ospitale. In particolare, nel corso del 2020, 
in seguito alla nascita del nuovo Sistema sono 
state attuate diverse iniziative volte a favorire 
una maggiore coesione tra i dipendenti. La 
pandemia e le relative restrizioni non hanno 
facilitato il raggiungimento di questo obiettivo: 
si è comunque cercato di promuovere occasioni 
di team building, svolte principalmente tramite 
canali digitali. Inoltre, è stato definito un “Piano di 
Sviluppo ed Obiettivi” che diverrà attivo a partire 
dal 2021, con lo scopo di rafforzare il senso di 
appartenenza di ogni persona a Erion e ai suoi 
valori, nonché definire un percorso di crescita 
fondato su obiettivi misurabili e personalizzati. 
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Ore totali di formazione per tipologia nel 2020

Per Erion Compliance Organization l’investimento 
costante nella formazione e nello sviluppo delle 
competenze del personale rappresenta il modo 
più efficace per garantire la qualità del proprio 
operato. Investendo nella crescita professionale 
delle proprie persone, ECO può beneficiare di 
dipendenti più competenti e mantenere prestazioni 
di alta qualità, generando un clima interno più 
stimolante, volto ad un apprendimento continuo. 

Per la conduzione della formazione, ECO si 
affida sia a soggetti terzi sia a personale interno 
all’organizzazione. Durante il 2020 sono state 
erogate 678 ore di formazione, registrando un 
significativo decremento rispetto al biennio 
precedente (-56% rispetto al 2019 e -73% rispetto 

al 2018). Le ragioni principali di questa diminuzione 
sono sia la situazione derivante dalla pandemia 
da COVID-19 (che ha costretto a eliminare tutta la 
formazione d’aula), sia l’impegno che la fusione 
tra Ecodom e Remedia ha richiesto a tutti i 
dipendenti, soprattutto ai manager della Società. 
Il 79% delle ore di formazione totali ha riguardato 
aspetti tecnici e professionali, l’11% materie 
inerenti all’ambito normativo, ed il restante 10% 
materie di tipo manageriale e relazionale. La 
categoria professionale che ha beneficiato del 
maggior numero di ore di formazione è quel- 
la degli impiegati, con una media di 19 ore 
pro-capite. Le ore medie di formazione pro-capite 
sono state 6,9 per i quadri e 4,6 per i dirigenti. 

73,5
Normativa

65,0
Manageriale e relazionale

539,5
Tecnica e professionale

Grafico 6.6 

6.1.1
Formazione
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Ore medie di formazione per
categoria professionale e per genere

Tabella 6.4

2018 2019 2020

Impiegati Uomo 82,0 48,6 41,5

Impiegati Donna 61,0 36,6 15,8 

Quadri Uomo 22,3 48,5 12,3

Quadri Donna 49,1 36,3 4,7 

Dirigenti Uomo 56,1 18,2 4,1

Dirigenti Donna 0,0 0,0 6,5

2018 2019 2020

2.499 1.527 678

Ore totali di formazione 
Tabella 6.3
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Come già avveniva nei due Consorzi originari, il 
Sistema Erion ha deciso di dedicare particolare 
impegno nell’assicurare il pieno rispetto delle norme 
di salute e sicurezza sul lavoro, riconoscendo 
l’estrema importanza di questo aspetto nel garantire 
il benessere dei propri lavoratori. Il Sistema gestisce 
le proprie attività nell’osservanza della normativa 
vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
(D.Lgs. 81/2008). Considerato il basso rischio di 
infortuni che caratterizza le proprie attività, Erion ha 
deciso di non certificare il proprio sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul lavoro. Si sottolinea che 
nel corso del 2020 non si è verificato alcun tipo di 
infortunio. Tuttavia, ECO ha svolto una valutazione 
dei rischi relativi al proprio operato ed ai propri 
ambienti di lavoro in maniera esaustiva, attuando le 
misure di prevenzione e protezione necessarie. ECO 
ha infatti svolto le attività di sorveglianza sanitaria 
richieste per legge, integrandole con ulteriori 
iniziative, quali attività di promozione della salute e 
la definizione di istruzioni scritte per il personale, con 
relativi momenti di formazione ed informazione. È 
stato inoltre nominato un Medico Competente, che, 
sulla base della valutazione dei rischi, ha definito 
il protocollo di sorveglianza sanitaria che viene 
applicato al personale. 

ECO fa in modo che i Rappresentanti dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS) vengano coinvolti nel proces-
so di valutazione dei rischi e, tramite la intranet 
aziendale, mette a disposizione dei propri dipendenti 
le informazioni in materia di salute e sicurezza. 
L’erogazione della formazione obbligatoria in materia 

di salute e sicurezza avviene invece in modalità 
e-learning, che ne rende la fruizione più fluida e 
flessibile, permettendo al lavoratore di gestirla in 
maniera autonoma. Vengono inoltre svolti progetti 
di natura sia formativa sia informativa su tematiche 
specifiche, a cui sono invitati a partecipare i lavoratori 
interessati, come è avvenuto nell’ultimo anno per gli 
aspetti di sicurezza legati allo Smart Working. Infine, 
ECO provvede a formare ed informare in ambito di 
salute e sicurezza tutti i dipendenti che potrebbero 
svolgere sopralluoghi in aree esterne, mettendo a 
disposizione i dispositivi antinfortunistici necessari. 

Per quanto riguarda le iniziative di promozione in 
ambito di salute e sicurezza, ECO dà la possibilità ai 
propri dipendenti di avvalersi di una polizza sanitaria 
aggiuntiva, oltre a quella prevista dal fondo di 
categoria. La società promuove anche altre iniziative 
volontarie volte a migliorare il benessere dei propri 
lavoratori, come azioni per ridurre i rischi relativi a 
salute e stress.  

A partire da marzo 2020, per contrastare nel modo 
più efficace possibile la diffusione del COVID-19 ed 
evitare inutili rischi di contagio, la presenza negli 
uffici di ECO è facoltativa e soggetta a un 
accurato protocollo, che prevede anche un numero 
massimo di presenze giornaliere e un sistema di 
prenotazione: tutti coloro che decidono di recarsi 
in ufficio hanno a disposizione mascherine usa e 
getta e liquidi igienizzanti. Per facilitare il lavoro da 
remoto sono stati distribuiti monitor di dimensioni 
maggiorate, cuffie audio e sedie ergonomiche. 

6.2
SALUTE E SICUREZZA
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Unità di
misura

2018 2019 2020

Ore lavorate h 46.670 70.150 61.649

Numero totale di infortuni sul lavoro 
registrati, inclusi i decessi 

n. 0 1 0 

     - di cui con gravi conseguenze n. 0 0 0

     - di cui il numero di decessi n. 0 0 0

Malattie professionali n. 0 0 0

Tasso degli infortuni sul 
lavoro registrati

% 0,0 1,4 0,0

Tasso degli infortuni sul lavoro
con gravi conseguenze

% 0,0 0,0 0,0

Tasso di decessi % 0,0 0,0 0,0

Tasso malattie 
professionali 

% 0,0 0,0 0,0

Infortuni sul lavoro
Tabella 6.5
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Il primo Bilancio di Sostenibilità (di seguito 
anche “documento”) di Erion (di seguito anche 
“Sistema”), con sede a Milano in Via Messina 
38, e sede operativa a Lainate in Via Lepetit 
40, fornisce informazioni in merito agli aspetti 
e agli impatti significativi di sostenibilità in 
termini ambientali, sociali ed economici del 
Sistema. Nello specifico, nel documento ven-
gono rendicontate le performance relative 
alle tematiche ritenute “materiali” per Erion 
e per i suoi stakeholder (si veda il capitolo 
“Stakeholder e materialità”) con riferimento al 
2020. Lo standard di rendicontazione utilizzato 
da Erion per la redazione del documento 
corrisponde alle linee guida GRI Sustainability 
Reporting Standards, emanate dal Global 
Reporting Initiative (GRI), secondo l’opzione “In 
accordance-Core”. Si segnala che, per quan- 
to riguarda la tematica relativa ai Rifiuti, è stata 

adottata la versione più aggiornata dell’indi-
catore GRI 306 (Waste), rilasciata nel 2020. 
La redazione del documento è stata effettuata 
secondo i principi GRI di definizione e di qualità 
del contenuto, quali Inclusività degli stakehol-
der, Contesto di sostenibilità, Materialità, Com-
pletezza, Accuratezza, Equilibrio, Chiarezza, 
Comparabilità, Affidabilità e Tempestività. Il 
presente documento descrive le principali ini-
ziative e le performance relative al periodo 
01/01/2020 - 31/12/2020, che derivano dalla 
combinazione delle performance degli ex 
Consorzi Ecodom e Remedia per il periodo 
gennaio - settembre 2020 e da quelle di Erion 
per il periodo ottobre – dicembre 2020, nonché 
le performance degli anni solari 2018 e 2019, 
derivanti dalla combinazione della somma delle 
performance di Ecodom e Remedia, al fine di un 
confronto triennale dei risultati.

NOTA 

METODOLOGICA
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Il Rapporto di Sostenibilità 2019 di Ecodom e il 
Bilancio di Sostenibilità 2019 di Remedia, pubbli- 
cati nel 2020, costituiscono i report di riferimento 
per i dati relativi all’esercizio 2018 e 2019 che 
sono stati qui combinati per ottenere i dati 
Erion relativi agli anni 2018 e 2019. Il Bilancio 
di Sostenibilità è pubblicato su base annua. Il 
perimetro di rendicontazione dei dati economici 
comprende i quattro Consorzi del Sistema 
Erion (Erion WEEE, Erion Professional, Erion 
Energy ed Erion Packaging) e i dati attinenti 
al personale fanno riferimento ad Erion Com-
pliance Organization (ECO). Con specifico riferi-
mento alle performance ambientali, vengono 
rendicontati gli impatti relativi all’attività di 
gestione dei RAEE Domestici; risultano quindi 
esclusi dalla rendicontazione quelli legati alla 
gestione dei RAEE Professionali, dei rifiuti spe-
ciali e dei RPA. Tale decisione è dettata dal 
fatto che la metodologia di calcolo degli impatti 
ambientali si basa su un modello (il tool del 
WEEE Forum) sviluppato esclusivamente per la 
filiera dei RAEE Domestici. Il tool viene alimentato 
dalle prestazioni dei fornitori di logistica e 
trattamento e degli attori che agiscono a monte e 
a valle di questi, attraverso le quali si misura il vero 

contributo del Sistema (impatti ambientali diretti 
e indiretti): il loro monitoraggio e miglioramento 
prevede un coinvolgimento attivo degli operatori 
che per conto di Erion recuperano, trasportano e 
trattano i rifiuti. Mentre per i RAEE Domestici tale 
contributo è stato calcolato e validato nel tempo, 
per le altre tipologie di rifiuti (con quantitativi 
meno rilevanti rispetto ai RAEE Domestici) non 
sono disponibili strumenti di calcolo degli impatti: 
sarà quindi necessario sviluppare nei prossimi 
anni specifiche metodologie di valutazione. 
Ulteriori particolari limitazioni o metodologie 
utilizzate vengono opportunamente segnalate 
all’interno del testo.

La definizione dei contenuti del presente Bilancio 
di Sostenibilità è stata affidata ad un Gruppo di 
Lavoro dedicato che ha coinvolto le principali 
funzioni interessate. L’esame limitato del Bilancio 
di Sostenibilità 2020 è stato affidato alla società 
di revisione indipendente BDO Italia S.p.A., la cui 
relazione di revisione è presente nella sezione 
“Assurance”. Per informazioni e istanze specifiche 
in merito al contenuto del Bilancio di Sostenibilità 
si rimanda alla seguente casella di posta: 
progetti@erion.it.
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Tema materiale Aspetto GRI

Perimetro

Interno Esterno Limitazioni

Performance economica
e creazione del valore

GRI 201
Performance economica

Erion - -

Impatti economici indiretti
GRI 203

Impatti economici indiretti 
Erion Fornitori -

Integrità del business
e lotta alla corruzione

GRI 205
Anticorruzione

Erion Fornitori -

Comportamento
non-competitivo

GRI 206
Comportamento

anticoncorrenziale 
Erion - -

Materiali
GRI 301
Materiali

- Fornitori -

Consumi energetici
GRI 302
Energia

- Fornitori -

Cambiamento climatico
GRI 305

Emissioni
- Fornitori -

Gestione dei rifiuti
GRI 306

Rifiuti
- Fornitori -

Si riporta di seguito la tabella relativa al perimetro degli impatti dei temi materiali 2020 di Erion.

PERIMETRO DEGLI IMPATTI DEGLI ASPETTI MATERIALI
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Tema materiale Aspetto GRI

Perimetro

Interno Esterno Limitazioni

Rispetto della normativa 
ambientale

GRI 307
Compliance ambientale

Erion Fornitori -

Valutazione ambientale 
dei fornitori

GRI 308
Valutazione ambientale

dei fornitori
Erion Fornitori -

Attrazione e fidelizzazione 
del personale

GRI 401
Occupazione

Erion - -

Salute e sicurezza
dei lavoratori

GRI 403
Salute e sicurezza sul lavoro

Erion Fornitori

L'impatto
 generato

dai fornitori
non viene

rendicontato 
all'interno del 
documento

Sviluppo e formazione
del personale

GRI 404
Formazione e istruzione

Erion - -

Diversità e pari opportunità
GRI 405

Diversità e pari opportunità
Erion - -

Promozione di iniziative 
e coinvolgimento delle 
comunità locali

GRI 413
Comunità locali

Erion - -
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

General Standard Disclosure

Profilo dell'organizzazione

 102-1
Nome

dell'organizzazione
Nota metodologica (124)

 102-2 
Attività, marchi, prodotti 

e servizi

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile

- 4.1 Il nuovo Sistema (37)

 102-3
Luogo della sede

principale
Nota metodologica (124)

 102-4 Luogo delle attività
4. Erion, verso un futuro 

sostenibile
- 4.1 Il nuovo Sistema (37)

 102-5
Proprietà e

forma giuridica

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile

- 4.1 Il nuovo Sistema (37)

 102-6 Mercati serviti

1. Il contesto di riferimento (12)
4. Erion, verso un futuro 

sostenibile
- 4.1 Il nuovo Sistema (37)

102-7
Dimensione

dell'organizzazione

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile

– 4.1 Il nuovo Sistema (37), 
4.3 La generazione

di valore (50)
5. Le attività di Erion

– 5.1 La gestione
operativa dei rifiuti (58),
5.2 I benefici ambientali

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

6. Le persone di Erion
– 6.1 Lavorare in Erion (112)

102-8
Informazioni

sui dipendenti e
gli altri lavoratori

6. Le persone di Erion
– 6.1 Lavorare in Erion (112)

GRI CONTENT

INDEX
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

 102-9 Catena di fornitura
1. Il contesto di riferimento (12)

3. Erion e l'economia
circolare (30)

 102-10
Modifiche significative 

all'organizzazione e alla 
sua catena di fornitura

Nota metodologica (124)

 102-11 Principio di precauzione
4. Erion, verso un futuro 

sostenibile
– 4.1 Il nuovo Sistema (37)

 102-12 Iniziative esterne
5. Le attività di Erion (58)

- 5.4 Il dialogo con la società 
e gli stakeholder (107)

 102-13
Adesione ad
associazioni

2. Stakeholder e 
materialità

– 2.1 Il ruolo strategico
degli stakeholder (18)

5. Le attività di Erion (58)
- 5.4 Il dialogo con la società 

e gli stakeholder (107)

Strategia

102-14
Dichiarazione di
un alto dirigente

Lettera agli stakeholder (6)

Etica e integrità

102-16
Valori, principi,

standard e norme
di comportamento

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile

- 4.1 Il nuovo Sistema (37)

102-17

Meccanismi per avere 
suggerimenti e
consulenze su

questioni etiche

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

 - 4.2 Governance e
integrità (47)

Governance

102-18
Struttura della

governance

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)

102-22

Composizione del
massimo organo di
governo e relativi

comitati

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

102-23
Presidente del massimo 

organo di governo

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance
e integrità (47)

102-24
Nomina e selezione del 

massimo organo
di governo

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance
e integrità (47)

Coinvolgimento degli stakeholder

102-40
Elenco dei gruppi di 

stakeholder

2. Stakeholder e
materialità

- 2.1 Il ruolo strategico
degli stakeholder (18)

102-41
Accordi di

contrattazione collettiva
6. Le persone di Erion

- 6.1 Lavorare in Erion (112)

102-42
Individuazione

e selezione degli
stakeholder

2. Stakeholder e
materialità

- 2.1 Il ruolo strategico 
degli stakeholder (18)

102-43
Modalità di

coinvolgimento degli 
stakeholder

2. Stakeholder e
materialità

- 2.1 Il ruolo strategico 
degli stakeholder (18)

102-44
Temi e criticità chiave 

sollevati

2. Stakeholder
e materialità

- 2.1 Il ruolo strategico 
degli stakeholder (18)

Pratiche di rendicontazione

102-45
Soggetti inclusi nel 
bilancio consolidato

Nota metodologica (124)

102-46
Definizione del

contenuto del report
e perimetri dei temi

Nota metodologica (124)

102-47
Elenco dei temi

materiali

2. Stakeholder e
materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

102-48
Revisione delle

informazioni
Nota metodologica (124)

102-49
Modifiche nella
rendicontazione

Nota metodologica (124)

102-50
Periodo di

rendicontazione
Nota metodologica (124)

102-51
Data del report

più recente
Nota metodologica (124)

102-52
Periodicità della
rendicontazione

Nota metodologica (124)

102-53
Contatti per richiedere 
informazioni riguardanti 

il report
Nota metodologica (124)

102-54

Dichiarazione
sulla rendicontazione

in conformità ai
GRI Standards

Nota metodologica (124)

102-55 Indice dei contenuti GRI GRI Content Index (128)

102-56 Assurance esterna Assurance (142)
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

Specific Standard Disclosure

GRI 200: ECONOMICO

Performance Economica

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.3 La generazione
di valore (50)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.3 La generazione
di valore (50)

201-1
Valore economico
diretto generato

e distribuito

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.3 La generazione
di valore (50)

Impatti Economici Indiretti

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.3 La generazione
di valore (50)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.3 La generazione
di valore (50)

203-1
Investimenti

infrastrutturali
e servizi finanziati

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.3 La generazione
di valore (50)

203-2
Impatti economici indi-

retti significativi

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.3 La generazione
di valore (50)
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

Anticorruzione

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)

205-2

Comunicazione
e formazione di

politiche e procedure 
sull'anticorruzione

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)

205-3
Incidenti di corruzione e 

azioni intraprese

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

– 4.2 Governance e
integrità (47)

GRI Content Index (128)

Nel 2020,
non si sono

verificati episodi
di corruzione

Comportamento anticoncorrenziale

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)

206-1

Azioni legali per
comportamento

anticoncorrenziale,
antitrust e pratiche

monopolistiche

GRI Content Index (128)

Nel 2020, non si sono 
registrate azioni legali 

connesse a comportamenti 
anticoncorrenziali, antitrust 
e pratiche monopolistiche
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

GRI 300: AMBIENTALE

Materiali

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

301-1
Materiali utilizzati per 

peso e volume

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

L’indicatore è stato 
adattato alla peculiarità 

del business di Erion

Energia

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

302-1
Consumi energetici 

all'interno
dell'organizzazione

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

302-2
Consumi energetici 

all'esterno
dell'organizzazione

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

302-3 Intensità energetica

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

302-4
Riduzione del consumo 

di energia

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

302-5
Riduzione del

fabbisogno energetico 
di prodotti e servizi

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

Emissioni

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

305-1
Emissioni dirette GHG 

Scope 1

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei 
RAEE Domestici (66)

305-2
Emissioni indirette GHG 

Scope 2

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

305-3
Altre emissioni indirette 

Scope 3

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

135Bilancio di Sostenibilità 2020



Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

305-4
Intensità

emissioni GHG

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

305-5
Riduzione delle
emissioni GHG

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

Rifiuti

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

5. Le attività di Erion
- 5.1 La gestione

operativa dei rifiuti (58)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

5. Le attività di Erion
- 5.1 La gestione

operativa dei rifiuti (58)

306-1
Produzione di rifiuti
e impatti significativi 

connessi ai rifiuti

1. Il contesto di riferimento (12)
5. Le attività di Erion

- 5.1 La gestione
operativa dei rifiuti (58),
5.2 I benefici ambientali

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

306-2
Gestione degli impatti 
significativi connessi

ai rifiuti

1. Il contesto di riferimento (12)
5. Le attività di Erion

- 5.1 La gestione
operativa dei rifiuti (58),
5.2 I benefici ambientali,

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

306-3 Rifiuti prodotti

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

L’indicatore è stato 
adattato alla peculiarità 

del business di Erion

306-4
Rifiuti non destinati

a smaltimento

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

L’indicatore è stato 
adattato alla peculiarità 

del business di Erion

306-5
Rifiuti destinati

allo smaltimento

5. Le attività di Erion (58)
- 5.2 I benefici ambientali 

del trattamento dei
RAEE Domestici (66)

L’indicatore è stato 
adattato alla peculiarità 

del business di Erion

Compliance Ambientale

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance
e integrità (47)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance
e integrità (47)

307-1
Non conformità con 
leggi e regolamenti 

ambientali
GRI Content Index (128)

Nel 2020, non si
sono verificati episodi
di non compliance in
materia ambientale
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

Valutazione ambientale dei fornitori

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

3. Erion e l'economia
circolare (30)

- 3.2 La catena del
valore di Erion (33)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

3. Erion e l'economia
circolare (30)

- 3.2 La catena del
valore di Erion (33)

308-1

Nuovi fornitori che sono 
stati sottoposti a valuta-
zione attraverso l'utiliz-
zo di criteri ambientali

3. Erion e l'economia
circolare (30)

- 3.2 La catena del
valore di Erion (33)
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

GRI 400: SOCIALE

Occupazione

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti
6. Le persone di Erion

- 6.1 Lavorare in Erion (112)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione
6. Le persone di Erion

- 6.1 Lavorare in Erion (112)

401-1
Nuove assunzioni

e turnover
6. Le persone di Erion

- 6.1 Lavorare in Erion (112)

Salute e sicurezza sul luogo di lavoro

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti
6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione
6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

403-1
Sistema di gestione 

della salute e sicurezza 
sul lavoro

6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

403-2

Identificazione dei
pericoli, valutazione
dei rischi e indagini 

sugli incidenti

6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

403-3
Servizi di medicina

del lavoro
6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

403-4

Partecipazione
e consultazione dei

lavoratori e comunicazione 
in materia di salute e
sicurezza sul lavoro

6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

403-5

Formazione dei
lavoratori in materia
di salute e sicurezza

sul lavoro

6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

403-6
Promozione della salute 

dei lavoratori
6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

403-7

Prevenzione e mitigazione 
degli impatti in materia 
di salute e sicurezza sul 
lavoro all'interno delle 
relazioni commerciali

6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

I rischi connessi alla salute 
e alla sicurezza dei

lavoratori del Sistema Erion 
sono limitati alle attività 
d'ufficio e pertanto non 

risultano significativi

403-9 Infortuni sul lavoro
6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

403-10 Malattie professionali
6. Le persone di Erion (112)
- 6.2 Salute e sicurezza (122)

Educazione e Formazione

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti
6. Le persone di Erion

- 6.1 Lavorare in Erion (112)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione
6. Le persone di Erion

- 6.1 Lavorare in Erion (112)

404-1
Ore medie di formazione 

annua per dipendente
6. Le persone di Erion

- 6.1 Lavorare in Erion (112)
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Indicatore
GRI

Descrizione Riferimento
(Pagina) Note

404-3

Percentuale di dipendenti 
che ricevono una

valutazione periodica delle 
performance e dello

sviluppo professionale

6. Le persone di Erion
- 6.1 Lavorare in Erion (112)

Diversità e pari opportunità

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione e 

le sue componenti

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)

6. Le persone di Erion
- 6.1 Lavorare in Erion (112)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)

6. Le persone di Erion
- 6.1 Lavorare in Erion (112)

405-1
Diversità negli

organi di governo e
tra i dipendenti

4. Erion, verso un futuro 
sostenibile (37)

- 4.2 Governance e
integrità (47)

6. Le persone di Erion
- 6.1 Lavorare in Erion (112)

Comunità Locali

103-1
Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 

perimetro

2. Stakeholder
e materialità (18)

- 2.2 La matrice di
materialità (26)

Nota metodologica (124)

103-2
La modalità di gestione 

e le sue componenti

5. Le attività di Erion (58)
- 5.4 Il dialogo con la

società e gli stakeholder (107)

103-3
Valutazione delle

modalità di gestione

5. Le attività di Erion (58)
- 5.4 Il dialogo con la

società e gli stakeholder (107)

413-1

Operazioni di
coinvolgimento delle

comunità locali, valutazione 
degli impatti e programmi 

sviluppati

5. Le attività di Erion (58)
- 5.4 Il dialogo con la

società e gli stakeholder (107)
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Nelle Tabelle A.1 e A.2 si riportano i dettagli per gli 
anni 2018-2019 delle tonnellate e delle percentuali 

destinate a recupero energetico e di materia e 
smaltimento per i singoli Raggruppamenti.

R1 R2 R3 R4 R5

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

Riciclo 84,9% 64.017 92,4% 92.180 90,3% 37.473 91,6% 21.195 90,8% 146

Valorizzazione
energetica

10,0% 7.576 0,4% 353 3,2% 1.328 3,7% 862 1,3% 2

Smaltimento 5,1% 3.862 7,2% 7.152 6,5% 2.699 4,7% 1.094 7,9% 13

TOTALE 75.455 99.685 41.500 23.151 161

Andamento recupero energetico
e di materia e smaltimento per 
Raggruppamento nel 2019

Tabella A.1

Approfondimento A

APPENDICE
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R1 R2 R3 R4 R5

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

% sul 
totale

dei 
RAEE
gestiti

Quantità
(t)

Riciclo 83,4% 54.777 92,5% 77.275 90,4% 36.811 91,7% 16.626 91,5% 67

Valorizzazione
energetica

11,4% 7.496 0,2% 167 3,0% 1.238 3,7% 679 1,4% 1

Smaltimento 5,2% 3.450 7,3% 6.062 6,6% 2.707 4,6% 839 7,1% 5

TOTALE 65.723 83.504 40.756 18.144 73

Andamento recupero energetico
e di materia e smaltimento per 
Raggruppamento nel 2018

Tabella A.2
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Raggruppamento R1

Frazione Riciclo
Valorizzazione 

energetica
Smaltimento 

termico
Smaltimento
in discarica

Alluminio 3,1% - - -

Altri Metalli 0,5% - - -

CFC - - 0,5% -

Legno 0,3% - - -

Metalli Ferrosi 61,3% - - -

Olii 0,4% 0,0% - -

Plastiche 14,8% 0,0% 0,0% 0,0%

Poliuretano 2,5% 8,5% - 2,8%

Rame 2,3% - - -

Rifiuti non pericolosi - 0,0% 0,1% 1,9%

Vetro 0,9% - - 0,1%

TOTALE COMPLESSIVO 86,1% 8,5% 0,6% 4,8%

Frazioni in uscita per il Raggruppamento R1
Tabella B.1

Nelle Tabelle B.1, B.2, B.3, B.4 e B.5 si riportano 
i dettagli in merito alle percentuali delle frazioni 
in uscita destinate a riciclo, valorizzazione ener-

getica e smaltimento (termico e in discarica) per i 
singoli Raggruppamenti nel 2020.

Approfondimento B
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Raggruppamento R2

Frazione Riciclo
Valorizzazione 

energetica
Smaltimento 

termico
Smaltimento
in discarica

Alluminio 1,4% - - -

Altri Metalli 0,5% - 0,0% -

Cemento 18,3% - - 0,0%

Legno 0,9% - - -

Metalli Ferrosi 59,8% - - -

Plastiche 8,1% 0,1% 0,0% 0,0%

Rame 1,8% - - -

Rifiuti non pericolosi 0,2% 0,3% 0,2% 6,9%

Vetro 1,5% - - -

TOTALE COMPLESSIVO 92,5% 0,4% 0,2% 6,9%

Frazioni in uscita per il Raggruppamento R2
Tabella B.2
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Raggruppamento R3

Frazione Riciclo
Valorizzazione 

energetica
Smaltimento 

termico
Smaltimento
in discarica

Alluminio 0,9% - - -

Altri Metalli 2,4% - - -

Condensatori - - 0,0% 0,1%

Legno 1,5% - - -

Metalli Ferrosi 13,7% - - -

Plastiche 13,8% 3,2% 0,3% 0,2%

Rame 2,8% - - -

Rifiuti non pericolosi 0,0% 0,2% 0,4% 4,1%

Rifiuti pericolosi 0,0% 0,0% 0,0% 0,4%

Vetro 34,0% - - 0,0%

Vetro cono 21,5% - - 0,5%

TOTALE COMPLESSIVO 90,6% 3,4% 0,7% 5,3%

Frazioni in uscita per il Raggruppamento R3
Tabella B.3
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Raggruppamento R4

Frazione Riciclo
Valorizzazione 

energetica
Smaltimento 

termico
Smaltimento
in discarica

Alluminio 3,6% - - -

Altri Metalli 3,1% - - 0,0%

Batterie/Accumulatori 0,1% - 0,0% 0,0%

Cartucce/Toner 0,3% - 0,0% -

Condensatori 0,0% - 0,1% 0,1%

Legno 1,1% - - -

Metalli Ferrosi 46,8% 0,0% - -

Plastiche 28,8% 3,6% 0,2% 0,5%

Rame 5,0% - - -

Rifiuti non pericolosi 0,8% 1,6% 0,8% 3,0%

Rifiuti pericolosi 0,0% 0,0% 0,0% 0,3%

Vetro 0,2% - - -

TOTALE COMPLESSIVO 89,8% 5,2% 1,1% 3,9%

Frazioni in uscita per il Raggruppamento R4
Tabella B.4
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Raggruppamento R5

Frazione Riciclo
Valorizzazione 

energetica
Smaltimento 

termico
Smaltimento
in discarica

Vetro 81,7% - - -

Plastiche 3,9% - - -

Metalli Ferrosi 2,6% - - -

Metalli non ferrosi 3,9% - - -

Altri materiali
(es. carta e cartone)

2,7% 1,3% - 2,2%

Polveri e Mercurio - - - 1,7%

TOTALE COMPLESSIVO 94,8% 1,3% - 3,9%

Frazioni in uscita per il Raggruppamento R5
Tabella B.5

152 ERION



I consumi energetici relativi allo scenario “Corretta 
gestione dei RAEE” (Scenario A) si riferiscono alle 
seguenti fasi della catena del valore dei RAEE 
Domestici:

Trasporto RAEE da casa al Centro di Raccolta/
Luogo di Raggruppamento: prevede il ritiro 
domestico dei RAEE e il loro trasporto fino al 
Centro di Raccolta/Luogo di Raggruppamento. 
Si è ipotizzato che:
•	 il 50% di R1, di R2 ed R3 sia conferito al Centro 

di Raccolta direttamente dai cittadini (per R4 ed 
R5 si considera che i cittadini non si rechino 
esclusivamente per queste tipologie di rifiuti 
elettronici);

•	 il restante 50% da veicoli di raccolta pubblici 
e privati.

Trasporto dal Centro di Raccolta/Luogo di 
Raggruppamento all’impianto di trattamento: 
i RAEE sono prelevati e trasportati all’apposito 
impianto di trattamento.

Trattamento: prevede una prima fase di 
pretrattamento, con la messa in sicurezza 
(asportazione di alcune componenti pericolose), 
lo smontaggio del compressore e di alcune 
parti mobili. Segue la triturazione delle parti non 
riutilizzabili e la successiva selezione dei materiali 
in uscita poi inviati a riciclo industriale. Le frazioni 
che non è possibile riciclare sono inviate a 
recupero energetico o a smaltimento finale.

Trasporto dall’impianto di trattamento agli 
impianti per il riciclo industriale, al recupero 
energetico o allo smaltimento finale: questi 
trasporti avvengono con differenti tipologie di 
veicoli, alimentati a gasolio, sulla base delle 
tonnellate a viaggio.

Riciclo industriale: consiste nell’attività di 
trasformazione delle frazioni in uscita dagli 
impianti di trattamento (ferro, altri metalli, plastica, 
etc.) in materiale pronto per un nuovo impiego.

Smaltimento (in discarica ed energetico) 
e recupero energetico: per le frazioni non 
riciclabili il destino è lo smaltimento in discarica, 
la termodistruzione (smaltimento termico) o la 
valorizzazione energetica.

Approfondimento C

Nel presente approfondimento sono presentati i due scenari utilizzati per calcolare i benefici 
ambientali. Il primo scenario, relativo alla “Corretta gestione dei RAEE”, è stato calcolato utilizzando 
lo Scenario A del tool del WEEE Forum. Il secondo scenario “Parziale gestione dei RAEE” deriva 
dallo Scenario E del tool (per evitare discontinuità con il passato, nel presente documento tecnico 
abbiamo deciso di continuare a indicare lo scenario “Parziale gestione dei RAEE” come Scenario B).

SCENARIO A: BILANCIO ENERGETICO
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SCENARIO B: BILANCIO ENERGETICO

Relativamente allo scenario “Parziale gestione 
dei RAEE” (Scenario B), si è tenuto conto delle 
seguenti fasi della catena del valore dei RAEE 
Domestici:

Trasporto RAEE da casa al Centro di Raccolta/
Luogo di Raggruppamento: segue le stesse 
assunzioni dello Scenario A.

Trasporto dal Centro di Raccolta/Luogo di 
Raggruppamento all’impianto di trattamento:
•	 il 50% dei RAEE è gestito da soggetti che 

mirano esclusivamente a massimizzare i 
profitti: le distanze percorse sono inferiori 
rispetto a quelle dello Scenario A, poiché 
non vi è la necessità di utilizzare impianti di 
trattamento che garantiscano la qualità;

•	 il 50% dei RAEE è gestito dagli stessi soggetti 
utilizzati da Erion WEEE: le distanze percorse 
sono pari a quelle dello Scenario A.

Trattamento:
•	 il 50% dei RAEE è gestito da soggetti che 

mirano esclusivamente a massimizzare i 
profitti: i consumi energetici unitari sono pari 
a quelli degli impianti di R2;

•	 il 50% dei RAEE è gestito dagli stessi soggetti 
utilizzati da Erion WEEE; i consumi energetici 
unitari sono pari a quelli dello Scenario A.

Trasporto dall’impianto di trattamento agli 
impianti per il riciclo industriale:
•	 i soggetti che mirano esclusivamente a 

massimizzare i profitti inviano solo le frazioni 
di valore (ferro, rame, alluminio) agli stessi 
impianti dello Scenario A;

•	 gli stessi soggetti utilizzati da Erion WEEE 
inviano tutte le loro frazioni in uscita riciclabili 
agli impianti considerati nello Scenario A.

Riciclo industriale:
•	 per i soggetti che mirano esclusivamente a 

massimizzare i profitti è calcolato solo per le 
frazioni di valore (ferro, rame, alluminio);

•	 per gli stessi impianti utilizzati da Erion WEEE 
è calcolato come nello Scenario A.

Smaltimento (in discarica ed energetico) e 
recupero energetico:
•	 i soggetti che mirano esclusivamente a 

massimizzare i profitti inviano le frazioni non 
di valore a smaltimento in discarica;

•	 gli stessi impianti utilizzati da Erion WEEE 
inviano tutte le loro frazioni in uscita non 
riciclabili a valorizzazione energetica o a 
smaltimento come nello Scenario A.

Produzione del semilavorato:
•	 per i soggetti che mirano esclusivamente 

a massimizzare i profitti si considerano i 
consumi energetici necessari, per le fra-
zioni non di valore, per la produzione del 
semilavorato;

•	 per gli stessi impianti utilizzati da Erion WEEE 
non si ha la produzione di semilavorato 
perché questi operano nelle stesse modalità 
degli impianti dello Scenario A.
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•	 per il 50% dei RAEE trattati da soggetti che 
mirano esclusivamente a massimizzare i 
profitti, le sostanze nocive sono rilasciate 
interamente, perché questi soggetti non si 
curano di/non posseggono le tecnologie 
necessarie per intercettare i gas dei circuiti 
refrigeranti ed i gas presenti nelle schiume 
espandenti;

•	 per il restante 50% che viene trattato dagli 
stessi impianti utilizzati da Erion WEEE è 
prevista una cattura parziale delle sostanze 
nocive; sono quindi state considerate le 
stesse performance rilevate in Italia nel 2008, 
anno in cui Erion WEEE aveva misurato lo 
stato dell’arte delle prestazioni degli impianti 
operanti in assenza di controlli sulla qualità 
del trattamento.

Per la valutazione delle emissioni generate dal 
completo rilascio delle sostanze nocive sono 
stati utilizzati i risultati degli audit sugli impianti 
di trattamento, assumendo che le prestazioni di 
recupero di CFC/HCFC/HFC/HC si mantengano 
costanti durante l’arco dell’anno. Per la stima 
delle emissioni il tool del WEEE Forum utilizza i 
fattori di emissione dell’IPCC.

Le emissioni relative ai due Scenari A e B si 
riferiscono alle stesse fasi della catena del 
valore presentate nel bilancio energetico. 
Rispetto a quest’ultimo però lo Scenario B 
contiene una voce aggiuntiva, quella relativa 
alle emissioni di CFC causate dal non corretto 
trattamento dei RAEE, che non presenta impatti 
dal punto di vista energetico in quanto slegata 
dai consumi energetici. La prima ipotesi relativa 
alle “Emissioni di CFC” è che le sostanze nocive 
(CFC/HCFC/HFC/HC) contenute nei RAEE, in 
mancanza del corretto processo di trattamento, 
vengano rilasciate nell’atmosfera in due modalità 
differenti:

SCENARI A E B: BILANCIO DELLE EMISSIONI

I dati utilizzati per gli Scenari A e B derivano 
dalle fonti seguenti e dai coefficienti elencati 
successivamente:
•	 per i trasporti, il calcolo è stato effettuato 

sulla base della distanza media tra i diversi 
punti di origine e di destinazione, in base al 
numero di viaggi effettuati per ogni singola 
tratta e sulla base delle costanti presenti nel 
WEEE Forum tool;

•	 per i consumi energetici e le emissioni 
generate dalla fase di trattamento sono stati 
utilizzati i dati rilevati da Erion e i coefficienti 
forniti dal tool del WEEE Forum;

•	 per la stima dei consumi energetici e delle 
emissioni dei processi di riciclo industriale, 
smaltimento (termico e in discarica) e smal-
timento con recupero energetico sono stati 
utilizzati i consumi energetici (CED) e i fattori 
di emissione presenti nel tool del WEEE 
Forum, selezionati tra quelli forniti dalla 
banca dati Ecoinvent;

•	 per la stima dei consumi energetici e 
delle emissioni relativi alla produzione dei 
semilavorati sono stati utilizzati i consumi 
energetici (CED) e i fattori di emissione 
presenti nel tool del WEEE Forum, selezionati 
tra quelli forniti dalla banca dati Ecoinvent.
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COEFFICIENTI UTILIZZATI

•	 Trasporto RAEE da casa al Centro di Raccolta/Luogo di Raggruppamento

•	 Trasporto dal Centro di Raccolta/Luogo di Raggruppamento all’impianto di trattamento

Cittadini Veicoli della raccolta

Raggruppamento
Carico medio

(t/viaggio)
Distanza media

(km/viaggio)
Carico medio

(t/viaggio)
Distanza media

(km/viaggio)

R1 0,042 4,4 1 18,2

R2 0,065 4,4 1,5 18,2

R3 0,015 4,4 0,4 18,2

Raggruppamento
Carico medio

(t/viaggio)
Distanza media

(km/viaggio)

R1 1,90 136,8

R2 2,88 90,1

R3 1,55 162,2

R4 1,74 128,4

R5 0,15 159,5

Carico medio e distanza media
per Raggruppamento (R1, R2, R3),
trasporti RAEE casa – CdR/LdR

Carico medio e distanza media
per Raggruppamento, trasporti
CdR/LdR – impianto di trattamento

Tabella C.1

Tabella C.2
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•	 Trattamento

Consumo di elettricità per tonnellata di R1 155 kWh/t

Consumo di elettricità per tonnellata di R2 80 kWh/t

Consumo di elettricità per tonnellata di R3 80 kWh/t

Consumo di elettricità per tonnellata di R4 80 kWh/t

Consumo di elettricità per tonnellata di R5 130 kWh/t

Raggruppamento Gasolio
Elettricità da rete 
(non rinnovabile)

Fotovoltaico
Elettricità da rete 

(rinnovabile)

R1 6,8% 53,0% 6,0% 34,2%

R2 6,9% 64,5% 8,0% 20,6%

R3 8,0% 52,3% 0,1% 39,6%

R4 5,9% 54,0% 9,8% 30,3%

R5 0,0% 100,0% 0,0% 0,0%

Consumi specifici per le attività di
trattamento divisi per Raggruppamento

Ripartizione percentuale dei consumi 
energetici per Raggruppamento

Tabella C.3

Tabella C.4
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IL CALCOLO DELLE EMISSIONI DI CFC

Le componenti critiche per il trattamento dei 
frigoriferi e congelatori a fine vita sono due: 
il gas espandente contenuto nelle schiume 
poliuretaniche e il gas refrigerante contenuto 
nei circuiti di raffreddamento. La carcassa del 
frigorifero è riempita con materiale isolante 
espanso; la tipologia di gas espandente utilizzata 
non è univoca: principalmente sono stati utilizzati 
CFC e ciclo-pentano. Per il riempimento dei 
circuiti di raffreddamento i principali gas che 
sono stati utilizzati sono CFC R12, HCFC e 
isobutano. Quindi non tutti i frigoriferi gestiti 
e inviati a trattamento contengono CFC: sono 
sempre di più quelli di nuova generazione 
che utilizzano il pentano, mentre di quelli che 
contengono CFC alcuni giungono agli impianti 
privi di compressore, oppure danneggiati, e ciò 
non rende possibile recuperare il CFC dal circuito 
refrigerante. Partendo da queste considerazioni, 
è stato stimato il CFC effettivamente recuperabile 
dai frigoriferi in funzione di campionamenti sui 
carichi di R1 in ingresso all’impianto: nell’ultimo 
campionamento effettuato (anno 2015) i fornitori 
hanno esaminato il 3% di tutti i carichi in arrivo. 
Una percentuale molto elevata se si considera 
che, su più di 34.000 tonnellate di RAEE di R1 
raccolte nel 2015, il campionamento si riferisce a 
1.000 tonnellate, equivalenti a circa 20.000 pezzi 
(nell’ipotesi che il peso medio di un apparecchio 
sia di 50 kg).

Dal campionamento effettuato è risultato che:
•	 il 0,30% dei RAEE arriva danneggiato in 

impianto;
•	 il 19,9% dei RAEE arriva senza compressore.

Per quanto riguarda la composizione dei gas 
refrigeranti ed espandenti è risultato che:
•	 il 60,1% dei RAEE contiene CFC sia nelle 

schiume sia nei circuiti;
•	 il 38,8% dei RAEE è costituito da apparecchi 

a pentano;
•	 il 1,1% dei RAEE è di altro genere (senza CFC).
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